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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 18).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di elezione
di Presidente di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E. Il Gruppo parla-
mentare democratico cristiano ha comuni~
cato di aver eletto, quale Presidente del
Gruppo stesso, il senatore Bartolomei.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono sDwtip['esen~
tati i seguenti disegni di legg~ di iniziativa
dea senatori':

LA PENNA e SAMMARTINO. ~ ({ Provvidenze
a favore delle popolaZJioni dei comuni del
Molise colpiti da calamità atmosferiche»
(1211 );

TANGA. ~ ({
Estensione delle disposizioni

di cui alla legge 24 maggio 1970, n. 336, al
personale mobilitato civile in particolari con~
dizioni» (1212);

GIOVANNETTI, BIANCHI, COLOMBI, FERMA~

RIELLO, GAROLI, VIGNOLa e ZICCARDI. ~

({ Nuo~
ve norme sulla assicurazione per la disoccu~
pazione involontaria» (1213);

FERMARIELLO, VIGNOLO, GIOVANNETTI, ZIC-

CARDI, BIANCHI, COLOMBI e GAROLI. ~

({ Au-

Discussioni, f. 622.

mento della misura degli assegni familiari
e modifica delle norme del testo unico ap-
provato eon decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 1955, n. 797» (1214).

Seguito della discussione sulle comunicazio-
ni del Governo e approvazione di mozione
di ,fiducia

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione sulle comu~
nicazioni del Governo. Poichè nella seduta
antimeridiana è stata dichiarata chiusa la di-
scussione, ha facoltà di parlare l'onorevole
Presidente del Consiglio dei ministri.

RUM OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, il deferente ed alto apprezzamento
verso gli intervenuti nel dibattito sulla
fiducia al Governo è, in queste circostanze,
rituale. Ma vorrei che il Senato prendesse
atto della sincerità di esso per il contributo

I elevato e costruttivo, che, nello spirito della
s'Uaalita tLradizione, il Gonsesso ha J:'e~
cato, ancora una volta, alla chiarezza del
quadro politico e alla determinazione di
linee pro grammatiche che il Governo ha il
dovere di proporre e l'Assemblea di inte-
grare e arricchire nel consenso come nel
dissenso.

Dibattito che ha, nel suo complesso, ri-
PropOSito le ragioni di fondo dell'attuale Go-
verno, il quale si ,presenta al Parlamento in
un momento grave, con piena consapevolezza
di dover affrontare problemi emergenti di
difficile e non superficiale contingente impe-
gno come !'inflazione, l'impennata dei prezzi
e la stabilità della moneta e le cause che tut-
to questo determinano.

Sono temi ~ inutile nasconderlo ~ di im-
mediato, breve e medio periodo, per la loro
complessità, per le loro implicazioni, per
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l'articolazione e la continuità d'azione che
rlchiedono.

Ma il Governo guarda al di là di questa
scadenza e di questi appuntamenti così im-
pegnativi; guarda ad una situazione generale
e di lungo periodo che va modificata nelle
sue radici e sviluppata in profondità, e di
fronte a questa si pone con un chiaro e
preoiso indirizzo politico di difesa e conso-
lidamento della democrazia, con la volontà
di ricreare le condizioni per uno sviluppo
fisiologico della produzione collocato in un
disegno di riforme realistico e programmato,
ma senza incertezze.

Programma non ambizioso se si guarda al-
b quantità degli impegni, ma che diventa
certamente tale, Ove si guardi alla volontà
sottostante la linea di indirizzo politico ed
economico. Infatti, se ho insistito sulla pre-
giudizialità del metodo più che sui particolari
p:rovvedimenti, come taluno ha sottolineato,
è perchè sono convinto che occorra avviare
una pohtica recuperando il valore delle sceJ-
te, stabilendo priorità severe per conseguire
l'obiettivo di ridare respiro crescente aHa
sviluppo del paese ed efficacia allo stessa
dibattito politico.

È iÌ modo di fare politica, di affrontare
i problemi, di gestire il potere che deve
porsi come la nota caratteristica e qualifi-
cante di un impegno di governo.

Senza un'impostazione siffatta non credo
che si possa superare la congiuntura nè eco-
nomica, nè politica, nè socime. E a ben poco
servirebbe superare la congiuntura se poi
l'impegno venisse meno dinanzi a problemi
complessi che investono, con le riforme, il
cambiamento strutturale del paese in dire-
zione di una crescente giustizia ed equità
sociale e di modernizzazione. Di quel cam-

. biamento inoessante, cioè, in questa dire-
zione dei rapporti dei cittadini e dello Stato
che è nella natura stessa di un sistema di
libertà e di democrazia.

Il mio appello alla severità e alla solida-
rietà sociale non vuoI essere un rinnovato
apologo di Menenio Agrippa, destinato tra
l'altro a perdersi tra le righe della cronaca.

Il Governo ha indicato, se ben si guarda.
un impegno che va ben al di là delle forze

di un governo. Nel senso che questo tra-
guardo impegna in una visione di lungo pe-
riodo forze~ politiche e sociali, gruppi e sin-
goli in una riflessione e in un riesame critico
continuo ~ ognuno per la propria parte e
nella sua autonomia, ma con uguali respon-
sabilità ~ dei propri obiettivi, dei pròpri
atteggiamenti e dei propri comportamenti.
Al Governo spetta una responsabilità pesan-
te di esempio e di guida; spetta una scelta
senza della quale non è possibile animare
nel profondo una politica di rinnovamento
r.eale. Ma un Governo, come ho detto non

.

può operare miracoli. Il senso dell' ~mer~
genza è questo. Ma a patto che si pensi ad
una emergenza lunga e non ridotta al pas-
so dell'ondata che si sta fronteggiando o

È questo l'impegno vero, di fondo, del Go-
verno; impegno senza illusioni, ho detto,
perchè non vuole partire da uno slancio di
generosa ingenuità, ma dalla coscienza cri-
tica del punto in cui si è.

Impegno anticongiunturale, impegno rifor-
matore, impegno per la legalità repubblicana
e di rigorosa ispirazione ai valori politici e
civili della Costituzione, e quindi antifasci-
sta, impegno di pace nel quadro delle scelte
costanti della politica estera, non costitui-
scono, dunque, aspetti giustapposti, ma un
indirizzo univoco e coerente; rappresentano
una sola scelta politica.

È l'iislpirazione che è stata sottoHneata dai
senatmi Cirielli, Srpa:do:lini, Nooni, Bartolo-
mei, Gararvelli e Beloitti, che nei 1011'0inrter-
venti namno, con a:ocenti divelI1sima grande
omogenei,tà di indirizzo, oonfeI1mato non so-
lo l'aPlPogglO dei GI1Upipidi maggioramza, ma
le ragioni sostanziali dell'accordo di gover-
no. Ad essi voglio aggiungere i senatori Za-
non e Fillietroz per le valutazioni positive
ohe hanno esplreSISOIper il/programma gene-
rale del GO'Velrno.

Un apprezzamento da parte mia va anche
agli maton che hanno e~presso il loro dis-
senso; al di là di motivazioni per me non
aooc1itabili, vi sono Istati nei loro inte['veTIJti
critiche, suggerimenti, preoccupazioni che il
Governo teI1rà presenti nella sua azione. Al-
cuni di essi offrono, fin d'ora, l'occasio-
ne per chiarire ulteriormente akuni temi.
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Plrimo It\1"atutti queLlo del ritorno al centro-
sinistra.

Al fondo di quesito recupero in termini di
severa riflessione critica sta ,la convinzione
diffidlmente oontestabile che non si creano
le condizioni generali per portare avanti, nel-
l'attuale fase deMa realtà ijjall~allia,un proces-
so di ,rinnovamento j,n senso schietvamente
e sicuramente democratico,senza !'incontro
e il sostef311o organic-a di forze democratiche
e popolari che dispongano deUa base pil.l
larga possibile di consenso nel Parlamento e
nel paese.

Non abdichiamo a niente nel sostenere
questa maturata convinzione. Crediamo che
ogni componente deUa maggioranza sarebbe
certo di per sè capace di un pI1OpriO dise-
gno organico di sviluppo. Procediamo tutta-
via dalla realtà obiettiva, realtà dei rappor-
ti di forza espressli dalla volontà popolare
e sulla base di essi questo incontro non solo
è politicamente motivato, ma consente an-
che a ciascuna delle forze di recare al co-
mune disegno un proprio originale ed im-
portante contributo.

Ed è un disegno, senatori Brosio e Pre-
moli, che non è subalterno rispetto ad al-
tre forze. Per quanto riguarda il rappor-
to con 1'opposizione, anche per quanto ri-
guarda il rapporto con il Partito comuni-
sta, ritengo di essere stato estremamente
chiaro, e non ho che da riconfermarlo. H
contrasto ideale col Partito comunista, ri-
chiamato in questa sede dal senatore Nenni,
è fuori discussione.

Del l'esito quando il senatore Pe!l:"naafferma
che il suo partito avrebbe visto priù volentie-
ri il PSI in una posrizione di appoggio ester-
no, nOln tlOcoa un argomento marginale. C'è
una ragione di fondo nello sforzo che ha
impegnati tuHi a costituire un goveI1Ilo or-
ganico.

Ed essa va rÌiCeI1cata nelllla esigenza, sem-
plre avveI'tita, di offr,ire allpaese, alJ'o;-pinio-
ne pubblica UiIl quadro ;-politico ben definito
che fosse espressivo di un punto di Tiferi-
mento Iskmo di svillUlpponella stabilità del-
l'equilibrio politico del paese.

È evidente che le forze politiohe, tutte le
forze politiche, risentono di ciò che si vie-

ne svolgendo nel paese e che tutto questo
non è senza incidenze: ma le forze pOllitiche,
e partiti cOlme ila DC, il PRI, il PSDI e il
PSI ole formano la maggioranza, nOill so-
no mai in p0'3izione aO'ritioa di fronte alle
istanze dIfifuse neI cailllPosocia:le. Lo ha di-
chiarato, mi pare senza possibilità di equi-
voci, il senatore Bartolomei.

Essere !pervenuti 'ad un accoI'do politioo
conrenma che ciascuno dei quattro partiti
ha svolto in modo autonomo al suo interno
UIIla riflessione critica Slui dati della realtà
politica e sociale e che il fatto che abbiamo
dato vita ad una coalizione organica non
solo ,rivela un alto senso di -respollisabihtà
v;erso il paese, ma conferma un'autonomia di
scelte politicamente motivate. L'autonomia
della maggiolJ:'anza non è quindi un dato
astratto, ma politico.

Una maggiomnza si costituisce perchè all-
cune forze vogliono formarla per fare una
certa politIca, non perchè altre forze non
ne vogliono far parte. E del resto stamane
il senatore Colajanni ha ben precisato che
il rapporto tra maggioranza e PCI è un ;rap-
porto dialettica, di scontro, con il che mi
par,e ohe il problema sia ulteriormente chia-
rito.

E se insisto nell'affermare che la coalizio-
ne di Governo deve esprimere una seria e
positiva iniziativa politica, è perchè solo co-
sì si rispetta ~ come già dissi ~ nella so-

stanza il ruolo del Parlamento che è chia-
matoa confrontarsi apertamente, lealmente e
fuori dai giochi sottobanco con una proposta
politica e non a prendere atto di una mera
occupazione di potere; perchè solo così si
garantisce la diversità dei ruoli fuori di ogni
confusione; perchè solo così l'autonomia del-

~ la maggioranza non si risolve in una mera di-
chiara~ione d'obbligo, ma si sostanzia di va-
lori, di scelte e di impegni politici in po-
sitivo.

Un altro tema che desidero riprendere è
quello della violenza. Al riguardo ho espresso
un indi:r~izzo più volte affermato nelle sedi
parlamentari, come ministro dell'interno nei
mesi scorsi; e credo di averlo attuato con
una azione che non ha subìto condizionamen-
ti di sorta e di aver assolto al dovere di vi-
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gilare contro ogni insorgenza fascista, e di
aver assolto al dovere istituzionale di combat-
tere con fermezza ogni manifestazione di vio- I

lenza quale che ne fosse il tipo, la matrice,
la giustificazione pseudoideologica. Il Gover-
no si atterrà a questo indirizzo.

I senatori Nencioni, Endrich, De Sanctis,
Plebe del Movimento sociale-Destra naziona-
le hanno contestato al Governo intenti discri-
minatori. Rispondo che nel sistema di demo-
crazia parlamentare non vi è posto per la di-
scriminazione, ma è diritto-dovere del Gover-
no, nel rispetto della Costituzione, compiere
in coerenza con il proprio indirizzo politico.
scelte politiche precise e motivate.

Sull' economia, il dibattito svolto si in que-
st'Aula ha messo in luce una sostanziale con-
cordanza di vedute quanto meno nelle spe-
ranze e nelle apprensioni: il sistema produt-
tivo si riprende ma nel quadro di una grave
e persistente tensione inflazionistica. Il pro-
blema, non facile, che si pone primariamen-
te al Governo, è di isolare i due fenomeni:
consolidare la ripresa e arrestare risoluta-
mente l'inflazione. Mancando questa simul-
taneità di azione, le stesse prospettive di svi-
luppo resterebbero pregiudicate e le condi-
zioni di vita dei ceti più deboli diverrebbero
insostenibili. Non possiamo certamente paga-
re un illusorio progresso con dosi cres~enti di
inflazione. Ne segue l'interrogativo del {{ quid
agendum ». E stimo necessario indugiarvi
perchè è su questo punto che molti inter-
venti nell'attuale dibattito hanno posto in-
terrogativi ed hanno espresso opinioni e sug-
gerimenti, soprattutto perchè a decidere del
successo o dell'insuccesso saranno la com-
pattezza della maggioranza, la lealtà demo-
cratica dell'opposizione, la naturale consape-
volezza delle forze sociali: in una parola la
coscienza che nessuno, proprio nessuno, in-
dividuo o gruppo, trarrebbe beneficio dal
collasso monetario.

Contro l'inflazione converrà agire su due
fronti diversi e con due diverse strategie. La
prima deve operare, con mezzi di emergenza,
sulle manifestazioni inflazionistiche conte-
nendo l'aumento dei prezzi, cioè controllan-
do le voci che concorrono a formare il co-
sto della vita. La seconda dòvrà invece, in
tempi necessariamente più lunghi, operare

sulle cause che dal di dentro del sistema
alimentano lo squilibrio fra domanda e of-
ferta reale immettendovi dosi in controllate
di potere d'acquisto. Il primo compito è da
affidare soprattutto a interventi amministra-
tivi. Il secondo particolarmente a interven-
ti propriamente politici: politica della spe-
sa pubblica, politica monetaria e creditizia,
politica tributaria, politica dello sviluppo
produttivo.

Per il contenimento dei prezzi, occorrerà
senza indugio ricorrere a misure che, per le
varie voci, valgano a frenare il costo della
vita. Ci muoveremo su questo terreno sen-
za cedere a facili illusioni, ma non ci ab-
bandoneremo nemmeno all'inerzia del pessi-

. mismo. Non mi soffermo sui particolari
dell'azione che il Governo intende svolgere
su questo piano perchè, come la vostra sensi~
bilità politica intuisoe e come hanno rico-
nosciuto molti di quanti hanno trattato tale
argomento, preannunciare i provvedimenti
in questo campo significa in larga misura va-
nificarli.

In altri campi si dovrà necessariamente
operare dal lato dell'offerta, aumentando le
disponibilità per il mercato. Le importazioni
alimentari alle quali ho accennato, senatore
Nencioni, non daranno una spinta ulteriore
agli aumenti dei prezzi se, come ritieniamo in-
dispensabile, contemporaneamente saranno
tenute ben presenti le possibilità e i limiti
della bilancia dei pagamenti.

Quanto alle misure politiche che dovran-
no contrastare le cause dell'inflazione, lo
sforzo più serio ed impegnativo il Governo

I
intende farlo sul terreno della spesa pubbli-
ca, dove l'eredità è pesante e preoccupante;
ed in proposito rinnovo l'appello pressante
al senso di responsabilità di tutto il Parla-
mento. Del resto gli interventi che su que~
sto argomento sono stati svolti mi sono ap-
parsi particolarmente meditati.

Come ha giustamente rilevato il senatore
BellOtti, ocoorre consideDare la spesa pubbli-
ca non solo neLla sua imponente dimensione
globale, nel quadro delle compatibilità fi-
nanZliairie, ma soprattutto nella sua struttu-
ra. Se Le s'Pese correnti dovesse:ro continua-
De a sviluppa,T'Si in modo mnoontroHato, lo
squilibrio insanabile del sistema sarebbe Sii-



Senato della Repubblica ~ 8159 ~ VI Legislatura

169" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 LUGLIO 1973

curo, la politica delle riforme impossibile.
Già ho detto che il primo fatto concreto che
indicherà ~a determinazione del Governo di
porre, fin daLl'inizio, un punto fermo alla
tendenza in atto, sarà la predisposizione del
preventivo finanziario per il 1974.

Riguardo alla politica monetaria e credi~
tizia, ribadisco che il Governo intende pro~
muovere una pohtica che, senza impensabi-
li tentazroni deflazionistiche, tenda alla sta-
hilizzazrone della lira, pur in una situazione
internazionale che non si può certo definire
favorevole, dominata oom'è da crescenti
aumeniJi dei prezzi delLe materi>e prime e da
orndate speoulative, aLle quali non sempre
sii coniJrappongono i dovuti bempesmvi argi-
ni, mediante la collaborazione tra i governi
e le banche centraM.

Il nostro paese tuttavia è deciso a contri~
buire attivamente alla creazione delle condi~
zioni che consentano una effettiva e non effi~
mera integrazione economico-monetaria del-
l'Europa: aumentare l'efficienza del sistema
produttivo, eliminandone gli squilibri ed ac-
crescendone la produttività in tutti i campi,
inclusa la distribuzione; pervenire alla mas~
sima valorizzazione delle possibilità di cresci-
ta; ammodernare l'amministrazione pubblica
e le istituzioni finanziarie significa proseguire
decisamente su questa via. Il Governo è pron~
to a secondare in ogni modo lo sviluppo
degLi investimenti, ai quali non fmà manca~
re nè i mezzi necessari nè il qUClidro globale
degli obbiettivi prioritaI1i fomito dalla pro-
grammazione.

I consensi espressi in questa sede al'l'im~
postazione delLla politica meridionalistica in~
tesa come modo di pensare l'intera politica
economica del paese ci saranno di sprone
nel seguire in concreto un indirizzo coe-
rente in tutte le sue manifestazioni, dalla
politica degli incentivi a quella delle loca-
lizzazioni industriali, a quella delle strut-
ture agrarie, a qUellila dell'occ'Ulpaz!iOille. Cre-
diamo che una politica intesa a persegui~
re fermamente obbiettivi di lotta all'in-
flazione, di difesa dei reddi"bi !più bassi, di
sviluppo equiHbrato dellla economia e di di~
fesa dell'occupazione, non possa non incon~
trare il sostegno delle grandi organizzazioni
sindacali dei lavoratori. Penso che anche il

senatore Brosio, che pur ha eSlpresso su que~
sta ,prospettIva il 'suo scetticismo, non possa
non auspicare che essa si realizzi.

Sulla politica tributaria non ho che da
confermare la vo'lontà del Govemno di attua-
re Dei tem:pi già sta!biliti la riforma in cor~
so di realizzaZJione, curare col massimo
scrUipolo H !suo pieno suoceSlso e reprimere,
come da più parti è stato richiesto, ogni for~
ma di evasione. La finalità irrinunciabile è
quella di dotare finalmente il nostro Stato de-
mocratico di uno strumento fiscale moderno,
aderente ai principi di giustizia tributaria
stabiliti dalla Costituzione, sufficientemente
duttile e pienamente manovrabile per gli alti
obbiettivi di politica economica di breve e
di lungo periodo.

Con ciò che ho detto spero di avere rispo~
sto anche alle osservazioni del senatore Co-
lajanni di cui mi pare giusta l'opinione che
la vera cura dell'inflazione stia nella ripresa
della produzione.

La linea della politica economica di questo
Governo non è abbandonata alle forze spon-
tanee del sistema ma è orientata al soddisfa-
cimento della domanda sociale che proviene
dai ceti più numerosi e più deboli del paese.

La programmazione dovrà avere per l'ap-
punto lo scopo di spostare il potere d'acqui-
sto verso questo tipo di domanda, indivi~
duale o collettiva.

Per quanto riguarda l'agricoltura, confer-
mo il proposito di condurre un'azione inci~
siva, dando prevalenza alla politica delle
strutture, rivedendo con gradualità, anche
attraverso una politica di integrazione di
redditi, la politica dei prezzi comunitari che
deve coesistere, specie nel periodo di tra-
sformazione delle strutture agricole. A que~
sto fine dovrà tra l'altro procedersi all'ap~
provazione rapida della legge che recepisce
le direttive comunitarie riguardanti le strut~
ture agricole, gli aspetti socio-economici del~
la trasformazione dell'agricoltura e le nor~
me per la valorizzazione della montagna. Il
Governo intende anche affrontare il pro~
blema dei contratti di mezzadria e colonìa,
sempre in armonia con la politica comuni-
taria, per dare garanzie di efficienza all'im~

presa agricola.
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Per quel che si riferisce alla politica di
mercato, si pongono i problemi di una ri~
strutturazione dell/AlMA, di un impulso alla
cooperazione e alle associazioni di produtto~
ri, come è stato più volte sollecitato, di una
regolamentazione dei rapporti tra agricoltu-
ra, industria e grande distribuzione alimen-
tare.

E non è stata una dimenticanza, sena-
tori Zanon e Garavelli, il non aver fatto
cenno della montagna. Ne conosco per espe-
rienza i particolari problemi ma se non ne
ho fatlto espI1eSSOcenno è poochè li consiJde~
l'O, Slullpliàno eoologko, economico e aiJvi[e,
profondamente integrati in quelli gener.ali
dell "agriooltura.

Parecchi oratori ~ ed è stato un segno
di alta sensibilità nei confronti dei problemi
dell/organizzazione dello Stato ~ hanno af-

frontato i problemi dell/amministrazione
pubblica. Mi fa piacere avere sentito un con-
senso generale ~ della maggioranza e del-
l'opposizione ~ sulla necessità di una piena
e radicale riforma dell'amministrazione del-
lo Stato. Ho detto appunto ,che siamo con~
sapevoli della necessità di profonde ri-
forme dell/apparato pubblico in una visione
moderna ed organica che tenga conto della
realtà regionale e delle esigenze di Un rap-
porto Stato-cittadino basato sulla fiducia
nell'azione dei pubblici poteri.

Ho solo da nÌ!Condal'eahe col provv,edimen-
to sulla dirigenza statale si volevano perse-
guire due obiettivi fondamentali: la riduzio-
ne dei ruoli organici; una «rivoluzione»
qualitativa nell'ambito delle carriere diri-
:5enziali con lo svecchiamento del personale
e l'inserimento, ai più alti livelli, di funzio-
nari più giovani.

A tal fine il nuovo numero dei dirigenti
è stato determinato sia in funzione dell'av-
venuto trasferimento di molte funzioni am-
ministrative statali alle regioni, sia in fun~
zione delle competenze residue e proprie
dello Stato, con una sensibile riduzione e
ridistribuzione rispetto ai precedenti orga-
nici/ tali da creare, alla distanza, economie
al bilancio delIo Stato.

Perplessità sono state manifestate sulle
norme per l'esodo volontario, soprattutto
per i loro riflessi finanziari. Occorre Però, ,

ricordare che su questa operazione si è in-
nestata ~ come fattore estrinseco e tuttora
àperto fino al 30 giugno 1975 ~ la legge sui
combattenti 25 maggio 1970, n. 336, che,
nelle sue disposizioni fondamentali, prevede
più consistenti incentivi per l'esodo del per~
sonale. Ed infatti, dei 4.973 dirigenti collo-
cati a riposo alla data del 30 giugno, ben
2.497 sono ex combattenti, che hanno fruito
dei benefici previsti dalla legge n. 336.

Indubbiamente l'applicazione delle norme
sull' esodo ha fatto sorgere, in qualche am~
ministrazione, problemi di funzionalità. In
qualche amministrazione gli inconvenienti
sono certamente tanti. Ripeto che, per quan-
to possibile, saranno adottati i provvedimen-
ti necessari per ovviare agli inconvenienti
lamentati.

I senatOf'Ì Barto[omei, Garavelli e Perna
hanno 'So.ttolineato la necessità di comp[e-
tare r3ipidamente l/ol1dinamento regionale.
In questa direzione il nostro impegno è fer-
mo e preciso.

L'avvio del processo di fonmazione deille
leggi cornice nei singoli settori di attività re-
gionalle eSIPo:imeun chiaro orientamento in
questo !Senso.

Non è però sOllo questione di leggi cOi!il1i-
ce. Ci so:no di£ficoltà obiettive nel reaJizzarre
il contemperallllento tra interessi statali e,
interessi regionali; e ci sono resistenze da
superare a vari livelli. Ho già detto che 0'0-
come evitare che orng3Jlli dello Stato, in 1J10~
me di presunti interessi statali o inter['egio-
nali, tentino la lfi3loquisizione di funzioni 0['-
mai Malstfen.te. Lo Stato deve svolgere un'at-
tività di stImolo nei conrfronti delle regioni,
nel rispetto delle loro autonomie, ma aven-
do sempre rpresente la necessità di aSlsicura-
re punti di dfe:rimeil1Jto Uinitari.

Del resto mi pare utile sottolineare che
nell/iJntero arco deJil'attività legislativa regio-
nalle ~ dalnnizio 31130 giugno 1973 ~ le re-
gioni hanno 3\Pprovato ben 741 leggi, di cui
soltanto sei Isono state impegnate dinnanzi
alla Corte costituzionale.,

Dei sei Ir'ico:rsirelativi ane leggi impugnate,
quattIro sono stati accolti da1'la COJ1te; per
uno vi è sltata la rinuncia, dato che la regio-
ne ebbe, Iprima della scadenza, ad adeguarsi.
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Al senatare Zanan che è intervenuta nel
dibattito, in rappresentanza della Sildtiroler
Volkspartei, il cui cantributa castruttiva an~
che alla politica dei miei precedenti Governi
ho già avuto modo di apprezzare, conferma
che il Gaverno svolgerà tutta l'aziane di sua
campetenza affinchè al più presta passibile
e camunque entra i termini previsti travino,
attuaziane tutte le narme della statuto,.

Saranno, altresì partate ad attuaziane le
residue misure appravate dal Parlamenta a
favare delle papalaziani altaatesine.

Il senatare Zanan ha citata alcuni fatti e
alcune carenze: assicuro che il Gaverna
vigilerà sull'attività aperativa delle singale
amministraziani al fine di favarire e garan~
tire ~ secanda le direttive palitiche e nel
generale interesse ~ l'evaluziane demacrati~
ca dei rapparti tra Stata e minaranze lin~
guistiche. Tutti i pateri nazianali e lacali
debbano, infatti cancorrere alla crescita del~
la Stata demacratica nel rispetta della Ca~
stituziane e della statuto,.

Il senatore Fillietraz ha richiamata la mia
attenzione su una serie di questiani can~
nesse alla realizzaziane della statuto, regiana~
le della Valle d'Aasta. Il Gaverna terrà in
particolare cansideraziane le istanze e le esi-
genze della camunità valdastana, per giun~
gere alla definitiva e saddisfacente saluziane
dei prablemi ancara aperti.

Per quanta riguarda la scuala, ed in par~
ticalare l'università, i pravvedimenti idanei
ad un avvia di narmalizzaziane in vista del~
l'apertura del prossimo anno, accademica
1973-74, saranno, ispirati alle più immedia~
te necessità, came ha lucidamente chiarita
il senatare Spadalini.

Resta ferma la determinaziane di pracede-
re quanta prima alla rifarma generale ed ar~
ganica delle strutture universitarie nel qua~
cira di un più vasta disegna rifarmatare del~
la scuala italiana di agni ardine e grado,.

Sana ben presenti al Gaverna le preaccupa~
zioni del senatare Premali per quanta can~
cerne l'inizia dell'anno, scolastica. Passa assi~
curare che il Ministro, della pubblica istruzia-
ne sta già vagliando, la situaziane in tutti i
suoi aspetti al fine di assicurare piena fun-
'zionalità alle strutture scolastiche.

11 senatore Plebe ha espresso dure riserve
contro il disegno di legge sulla stata giuri-
dico degli insegnanti. Ma egli nan può ignara-
re l'attesa lungamente pratratta degli inse~
gnanti ed il larga consenso, che essa ha tro~
vata tra i Gruppi della Camera. Per questa il
Governo rinnova il suo deferente invito al
Senato di prendere in consideraziane il prov~
vedimento il più rapidamente possibile.

Vorrei rassicurare il senatare Tullia Ra~
magnoli Carettoni nel senso che l'istituzione
di un Ministero senza partafaglia per la sal-
vaguardia dei beni culturali così come quel~
lo per la tutela dell'ambiente non hanno, un
significata meramente farmale, ma rispando-
no, a quelle urgenti esigenze che ho segnalato
nelle dichiarazioni pragrammatiche. Si tratta
di problemi che debbono essere affrontati in
termini nuavi avendo cura di predisparre
strutture amministrative rivolte più all'eser~
cizio di poteri di iniziativa e di coardinamen-
to che nan di tipica, tradizionale amministra~
zione.

Sono canvinto che l'azione dei nuovi Mini~
steri risponda in pieno alle ragiani che ne
hanno consigliato l'istituzione e che sona sta~
te efficacemente evidenziate nel dibattito,.

Sui temi della giustizia e dei codici e del
sistema preventivo di sicurezza non ho nulla
da aggiungere a quanto ho detto nene dichia~
razioni programmatiche. Su un solo tema

I vorrei aggiungere qualche parola: quello
della rifarma carceraria. È questo una dei te~
mi dei quali si occuperà attivamente il nuo~
va Governo, cansapevale di tutto quanta è
ancora da fare per migliorare le candizioni
di vita materiali e spirituali dei reclusi e per
evitare che la detenzione si risolva nell'avvi~
limento e nel deterioramento della persona~
lità umana.

~

Oggetto di interventi da parte di numerosi
oratori è stalta la praposta della maggiaranza
sulla dod1oesima norma finale della Coslti\tu~
Zl'(me.

Storicamente, la Costituzione è nata daMe
rovine del regime fascista, e, oan la dadice-
sima disposiZlione fina1e, ha voluto sottoli-
neare in maniera particolare !'illegalità deUa
ricostituzione sotto qualsiasi forma del par~
tlito fascista. Oiò impone, oome la Corte co-
stituzionale ha più volte affermata, di adat~



Senato della Repubblica ~ 8162 ~ VI Legislatura

169a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 LUGLIO 1973

tare una disciplina giuridica adeguata a pre~
veniire la nicostituzione del partito fascista.

L'intendimento del Governo di proporre
una legge costituzionaLe che assegni alla
Corte il potere di acoertaJ:1e il oarattere fa~
seista di un movimento politico e di dispor~
ne losoioglimento nasoe da una duplice esi-
genza: assicurare che una materia di tanta
ddicatezza venga attribuita alla oompetenza
di un organo che per la sua composizione e
per la sua connatUirale idoneità a giudizi di
liv,ello oostitu~ional,e dia il più ampio affida-
mento in ordine a pronunce che incidono
suLla legittimità e suUa sopravVIivenza di for~
mazioni poHtiche; garantire ai gruppli. politici
interessati la più ampia possibilità di difesa.

L'aooertamento del carattere fascista dIi.
un determinato movimento politico costitui~
see oertamente oggetto di un giudizio giuri-
dico, permeato però innegabilmente di valu-
tazioni storico~pOrlitiche.

Per questo ,la Corte, più della magistratu~
ra OIrdinaria, appare idonea ad un siffatto
tipo di valutazione.

La nuova competenza, lungi dall'alterare
il quadro delle attuali attribuzioni della
Corte, è coerente con la posizione che la
Corte occupa nel sistema e con la sua fun-
zione di garanzia dei princìpi costituzionali.

In una materia che incide sui fondamen~
tali diritti politici dei cittadini la Corte ap~
pare l'organo più idoneo a tale attribuzione
anche in considerazione della sua composi-
zione che è altamente ed ampiamente rap-
presentativa di tutte le esperienze giuridico~
costituzionali del nostro paese.

Sottolineo che con l'affidamento alla Cor-
te di queste competenze le garanzie dei grup~
pi e dei soggetti interessati, lungi dall'essere
menomate, sarebbero potenziate e arricchite.

La Corte costituzionale, infatti, nonostante
la particolarità delle sue oompetenze, per
gli effetti delle sue pronunce è organo giu~
risdizionale. È pertanto ovvio che anche
nella materia in esame si dovranno preve~
dere, secondo un meccanismo che sarà og~
getto di attento studio, il più ampio contrad-
dittorio e tutte le garanzie del diritto di di~
fesa che sono connaturali alla legalità costi-
tu zionale.

Ribadisco infine quanto dissi nelle dichia~
razioni programmatiche, che questa nuova
disciplina, per la complessità dei problemi
che involge, dovrà essere sottoposta ad un
attento ed approfondito vaglio prima di es-
sere tradotta in un progetto di legge costi~
tuzionale.

Per quanto riguarda la politica estera, sono
lieto che gli spunti e le domande di chiari~
mento emersi negli interventi di numerosi
oratori mi consentano di tornare su dei temi
che ~ sebbene il dibattito sia stato caratte~
rizzato dai prevalenti riferimenti ai proble-
mi della ripresa interna del paese ~ rivesto~

no tuttavia a più lungo termine importanza
altrettanto decisiva per il durevole consoli-
damento ~ nella sicurezza e nella pace ~

di ogni conquista, di ogni progresso morale
e materiale della nazione italiana.

Essenziale è il rapporto dell'Italia con la
Comunità, e sono lieto che numerosi oratori
vi si siano riferiti nei loro interventi.

Sebbene abbia espresso io stesso l'esi~
genza di ravvivare particolari aspetti della
nostra partecipazione al processo comunita~
rio, non sono d'aocordo con alcune accen-
tu azioni soverchiamente pessimistiche del
senatore Perna circa la posizione ({ contrat~
tuale}) dell'Italia nella Comunità.

EsistOlno ilnoOlntestabilmeIlte problemi par-
ticolari dell'Italia nell'la ComUlnità, ohe deri-
vano da Ulna situazione preesistente. Vi è an~
che da tener conto del fatto ohe solo in que-
slta fase più recente, in para[lelo al SIUOam-
pliamento, la ComUlnità è passata ad affrolIl-
tare J problemi delle politkhe di 'StruttUJra
dhe dov,ranno 'r,ealizzare il'unione economica
ed incidere sugli squilibri economici e so-
ciali che tuttom esistOlno tra varie il'egioni
della Comunità.

Eventi esterni ~ come la arisi del siste-
ma monetario mondiale ed i ISlUoieffetti sul
processo di integrazione dell'Eruropa ~ han-

no certo reso ,più difficile l'avvio deLle poli-
tiche stJ1utturali, ma non hanno per questo
diminuito il nostro impegno, il quale anzi
da tale difficoltà risulta stimolato.

II senatore Tullia Romagnoli Carettoni ha
condiviso l'esigenza di un rilancio politico
della Comunità europea. Io stesso, nelle
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mie dichiaraziani, ha ricordato la necessità
di dare a questo rilando, come prinJCirpale
obbiettivo, quello di creare una « ident1tà }}

europea, cap310e di esrprimeI1S1ie di affermar~
si in cai01\PO intermazionale.

PrQprio per cOl1riSpOlndere a quella esigen~
za di maggiore concretezza che il senatore
Brosio giustamente invocava oome ne:ceSisa~
ria parlando di unità dell'Europa, soster~
remo l'opportunità di realizzare al più
presto un valido sistema di COl1is\U~tazio[le,
coordinamento e armonizzazione delle rpoli~
tÌiche estere dei Nove, che è ,la base minima
indi!slpensabile su cui costroire una talle co~
mune «identità", non ulteriOlI1mente di~a~
zionabile. Non vediamo per contro alcuna an~
titesi tra l'emergere di una « identità "

euro~
pea da Uil1 lato e lo .sviluppo dall'altro di Ulna
coJ[.aborazione reCÌiprocamente v3illtaggiosa
delila CEE can gli Stati Uniti.

Cansideriamo anzi questi due momenti co~
me complementari: ambedue parte integran~
te di quella effettiva partnership fra eguali
che vogliamo vedere svilupparsi tra Europa
e Stati Uniti.

In questo quadro non vediamo nemmeno
l'antitesi, 'Cuiè stato fatto riferimento, fra au~
tonomia dell'Europa e sua difesa. Entrambe
sono indispensabili; ed entrambe sono possi~
bili nell'ambito di un bilanciato rapporto
di collaborazione euro~americano che faci~
liti all'Europa il suo pieno e necessario in~
serimento nel sistema di equilibrio multi-
polare degli anni settanta, a cui alludeva
così giustmnente il senatore Nenni.

Si è anche parlato della posizione dell'Eu-
ropa nei confronti degli accordi conclusi fra
gli Stati Uniti e l'Unione sovietica, nel timo~
re che tali accordi danneggino gli interessi
europei.

In realtà la volontà e !'interesse dell'Eu-
ropa è di esercitare nella distensione un ruo-
lo attivo e originale, che dia rilievo alle sua
essenzialità in questo processo che la inte-
ressa direttamente. Ma quanto più gli euro~
pei saranno capaci di farlo su una base uni~
taria, tanto più f'Redlmente essi potil'.31lll10sal~
vaguardare i propri interessi ed allontanare
anche per l'avvenire ogni potenziale pericolo
di tentazioni bipolaristiche.

Discussioni, f. 623.

Riferendosi al disarmo, il senatore Perna
ha lamentato una presunta assenza dell'Ita-
lia nel negoziato di Vienna sulla riduzione
delle forze. Su questo punto desidero ricor~
dare che l'Italia è inclusa nel gruppo dei
diciannove paesi partecipanti al negaziato a
cui essa fu favorevole fin dal 1968. L'ambito
territoriale di questo negoziato, per comune
accordo delle parti, è stato circoscritto ini~
zialmente al centro Europa, ove maggiore è
il confronto tra le forze delle due principali
potenze.

Proprio in considerazione di tale delimita-
zione territoriale è stato altresì convenuto
tra le parti che quei paesi partecipanti non
situati nel centro Europa e che non abbianO'
truppe colà dislocate, avrebbel10 assunto
nel negoziato posizione di partecipanti « spe-
ciali ".

L'Italia, insieme ad altri sette paesi della
NATO e del patto di Varsavia, partecipa
appunto a tale titolo. Ciò che non le im-
pedirà certo di svolgere a Vienna il suo ruo-
lo affinchè un felice esito della trattativa, nel~
l'atmosfera di maggiore fiducia che la Con-
ferenza per la sicurezza e la cooperazione
contribuirà da parte sua a sviluppare in
Europa, permetta di garantire uguale sicu~

rezza ad un più basso livello di costi e di
rischi.

Al senatore Nendoni, ohe ha ritenuto op-
portuno risoHeva,re presUJDiDerinunce italia-
ne su quest,ioni anlOora aperte con la Jugo~
slavia, desidero ricordare che il Gaverno
iitaliano, neH'affmlmaI1e La propria volontà di
contlinuare a sviluppare gli amichevoli rap~
pOlIti esis,teniJi con la vkina :RJepubblica, si
basa essenzlilalmente sulla consvatazione che
il notevole miglioramento avutosi nelle re~
1azioni DI'a i due paesi è stato, ed è tuttora,
una dÌ1reHa conseguenzja deIl'impegno di ri~
speMaJre i patiti es,ist,enDi fra i due paesi, ivi
compresa IiI Memorandu111 eLi Londra del
1954 e le implioazioni giuridiche che da esso
delt1Ìvana.

Le iHaziOll1JiIiioorrenti, puntuallmente smen~
ti,te s.ia di fronte al PlaJ1lamento sia atDrover~
so la strampa d'informa:zJione, di un muta~
ma.'ito in questa linea di condotta sono asso~
lutamente infondate ed in cont['a.sto con la
real.tà dell'azione del Governo.
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Signor Presidente, onorevali senatari, al
termine di questa serrata discussione che
conclude la prima fase del dibattita parla~
mentare sulla fiducia, desidero rinnavare
l'appmezZlamenta per il cantributo così stiÌ~
mO'lante di tutti i settari di questa alta As~
s.emblea.

C'è una parte che campete al Gaverna e
una che campete al Parlamenta: ma c'è un

I

va,sta spaz'ia di impegna e di lavaro comune,
sul qual'e Siipuò e si deve misuTaire la calla- . !
borazionre dei poteri ohe hanna, nella c1istiri. !
b~ZJi01Jl1ecleri compiti e dei piani, 110 stessiO !
ahiettiv.o di servir.e La RepubbHoa e la de~

I

Questo impegna di Lavora camune avrà

I::~:casione di esoore verificato, quando

I

saranna sottoposti al Par.lamenta gLi atti del
I

Gaverna. Nan Jllalncherà dun que mada di i
I

meglia precisare nel corso del mia mandata I
i contenuti del progn\ilnma.

I

!
In questa sede infatti ha assalta al davere

di esporre al Parlamento i nostri indirizzi e i
!

nostri prO/PO'nimenti. IiI Barlaonento e, at~
Itraversa di essa, il paese sona .oggi investiti I

dei termini della realtà di una situaziane ar-
,

'

;,
dua, che nan ha consentita apinabilità sul
giudizia di fanda, anche se essa si presta a

l'diagnasi artica late e diverse.

Mi sana assunta la respansabilità di indica~
I

re a quali candiziani, secanda il mia giudizia,
Ila stabilità può essere garantita, una ripresa

I

è possibrille, Le riforme possona oamminaire.

L'interesse della nazione non si identifica
certo can le sarti di un governo: ma il Ga~

I
verno ha il dovere di sentirsi intimamente

I

assaciato, nella gestiane del potere e nel per~ I

seguimento del proprio programma, agli in~
te ressi della naziane.

Sono certa dello sforzo impegnato degli ua-
mini che hanna 2.ccettato di far parte del

Ministero, dei cantributo solidale ed ape~
raso dei partiti della coaliziane, dell'apporto

costante e vivo del Parlamento. L'obiettivo
al quale tendiama è il bene del paese: è
con questa proposito che il Gaverna rin~

nova al Senato della Repubblica la r:i:chiesta
di un voto di fiducia. (Vivissimi applausi dal

centro, dal centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Avverta che da par-
te dei senatari Bartalomei, Cipellini, Aria-
sta e Spadalini è stata presentata la seguen-
te mazione di fiducia: «Il Senato, udite le
d:i:chiarazioni del Governa, le apprava e pas-
sa all'ordine del giarno ».

Ricordo agli anarevali calleghi che la va-
taziane su tale moziane avrà luaga, ai sensi
del secondo comma dell'articala 94 della Ca-
stituziane, per appella nominale.

Passiama ara alle dichiarazioni di vata.
Ricarda agli anarevali calleghi che il nastro
Regalamenta prevede per ciascuna di esse
un tempo non superiare ai quindici minuti.

Il primo iscritta a parlare per dichiarazia~
ne di vata è il senatare Fillietraz. Ne ha fa-
coltà.

F I L L I E T R OZ. Onorevale signar
Presidente, anorevale signar Presidente del
Cansiglia, onarevoli Ministri, anorevali cal~
leghi, quale autonomista valdostano nel mia
interventa di ieri aveva dichiarata che il mio
giudizi a sul pragramma presentata dal Pre~
sidente del Cansiglia onarevole Rumar è so~
stanzialmente positivo ed aveva preannun-
ziato che avrei vatata la fiducia .sulla base
di una rispasta rassÌlCurante per la saluzio~
ne definitiVla e pasitiva degli annasi e tuttara
insoluti problemi statutaried economici rdel~
la mia regione, da me prospettati nel quadra
di una seria e fattiva collaborazione tra Sta-
to e regione.

Da at1Jo all' .onorevole Presidente del Con~
siglio dell'impegna assunta di tenere in par~
ticalare consideraziane le istanze per giun-
gere alla soluziane dei prablemi che interes-
sano la collettività valdostana, e, benchè n<;>n
ne siana stati previsati i tempi e i ma di di
avvìo a soluziane, voterò la fiducia. Tale fidu-
cia però è callegata alla realizzaziane degli
impegni ed all'atteggiamenta che il Governa
assumerà nei canfronti dei pragetti di legge
che ho annunciata, ed alle iniziative che il
Gaverno assumerà per rendere giustizia alla
Valle rd'Aosta, poichè 'la saluzione dei pro-
blemi interessanti la comunità valdostana
non pane grandi difficoltà ecanamiche al Ga~
verna, ma dipende dalla manifestazione di
una volontà politica di attuare i diritti e le
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competenze stabiliti dallo statuto speciale.
Grazie.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Bonaldi.
Ne ha facoltà.

B O N A L D I. Onorevole Presidente, ono~
revole Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, consapevoli della grave situazione
in cui versa il paese e della necessità di cor~
rispondere alle attese dell'intera collettività
senza pregiudicare la ripresa economico~pro~
duttiva in atto, noi liberali abbiamo seguito
con estrema attenzione le dichiarazioni pro~
grammatiche del Presidente del Consiglio e
la discussione che ne è seguita.

Dobbiamo rilevare purtroppo la generi~
cità del programma illustrato dall'onorevole
Rumor.

La prevalente e mera elencazione dei pro~
blemi da affrontare e la quasi totale mancano
za dei concreti provvedimenti e delle arti~
colate politiche di intervento far sì 'che la ri~
chiesta di fiducia fatta al Parlamento dal
nuovo Governo di centro~sinistra si concre~
tizzi in una cambiale in bianco non suffraga~
ta dalla concretezza dei contenuti.

Domande senza risposta che derivano al~
meno in parte dai contrasti che già trapelano
tra le varie componenti del Governo e che
presumibilmente si andranno aggravando
con il successivo confronto con la realtà.

Del resto l'esperienza ed i risultati negativi
dei piJ1e1cedenti e nOln pO'cibi gover1llli di oentro
sinistra non possono certo portare il Partito
liberale ed anche iJIpaese ad un giudizio fa~
vorevole all'attuale Governo ed al suo pro~
gramma.

Ma oltre a ciò le ragioni di questa nostra
posizione negativa oltre che di origine pro~
grammatica sono di origine politica.

Ciò per la persuasione, confermata dalla
discussione parlamentare e non eliminata
dalla replica dell'onorevole Rumor, che l'at~
tuale Governo di centro~sinistra da un parte
non ha saputo superare e correggere quelle
remare e quelle difficol,tà di fondo che solo
un anno e mezzo fa portarono al dissolvimen~
to del centro~sinistra presieduto dall'onore~
vole Colombo e portarono il paese sul fondo

della crisi politica ed economica che con II
governo Andreotti aveva visto una ripresa
della fiducia politica ed una progressiva e
generalizzata ripresa produttiva ed occupa~
zionale, ma che ancora oggi è ben lungi dal~

l' essere superata.
E ancora per il fatto che mentre nelle di~

chiarazioni del Governo vi è un chiaro rifiuto
e una netta chiusura nei confronti dell'ideo~
logia e dei metodi di violenza del fascismo
ed anche del Movimento sociale italiano sul
che concordiamo, altrettanto chiari rifidto e
chiusura non sono stati posti nei confronti
dell'ideologia comunista e dei mel'odi di vio~
lenza dell'estrema sinistra.

L'assoluta mancanza di mordente di questo
Governo davanti al comunismo fa sì che 'esso
presenti un elemento di maggiore debolezza
rispetto agli stessi precedenti governi di cen~
tro~siJJ:]ilstn1a.Inoltre iJlconseguent,e squilibrio
dell'asse politico governativo verso l'estre~
ma sinistra rende possibili nel paese perico~
losi contraccolpi emotivi verso l'estrema de~
stra.

Per tali motivi i nostri ({timori» della vi~
gilia sono stati sostanzialmente confermati,
con la conseguenza di un giudizio negativo
sull'attuale nuovo Governo di centro~sinistra
e sul suo programma.

Il nostro voto pertanto sarà contrario.
Ciò, come si è visto, per ben determinate

ragioni che riteniamo fondamentali per gui~
dare il paese fuori delle difficoltà congiun~
turali e strutturali in cui si trova.

L'opposizione liberale, come del resto in
passato, non sarà però mai nè preconcetta
nè aprioristica, ma sarà sempre attenta ed
obiettiva sui singoli provvedimenti operativi
che questo Governo presenterà al Parla~
mento.

Per il bene del nostro paese, per la sua eco~
nomia e per le sue gravi ed urgenti necessità
sociali il Partito liberale si augura che il fu~
turo e l'opera delle forze politiche sincera~
mente consapevoli delle vere necessità della
nostra società riservino all'Italia un moder~
no ed adeguato sviluppo e progresso a livello
europeo.

Altri colleghi della mia parte politica si
sono soffermati sui singoli contenuti del
programma dell'attuale Governo dell'ono~
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revole Rumor. Ritengo qui necessario evi-
denziare quelli che a me sembrano i più im-
portanti e i più densi di incognite.

In molti punti, infatti, il programma al~
l'esame del Parlamento, per la generidtà
delle sue indicazioni, sembra spesso rispec-
chiare una volontà politica in cui è riconosci~
bile, ma non accettabile, una componente so~
cìalista massimalista.

Valgano alcuni esempi. Nel trattare del
problema dell'inflazione e dei metodi per con~
tenere il fenomeno, acquista particolare ri-
lievo il problema del controllo dei prezzi sul
quale il programma si sofferma in questi ter-
mini: ({ Sui prezzi innanzÌ'tutto: occorrono
misure specifiche, alcune delle quali da adat-
tarsi con provvedimenti di urgenza, atti a
contrastarne l'aumento in modo non velleita~

l'io, tenendo conto delle particolari caratteri~
stiche socio~istituzionali del nostro paese}).
Gtò anche mediante ({l'impiego di strumenti
amministrativi ».

Queste vaghe indicazioni acquistano però
particolare importanza se viste alla luce di
quanto detto nel programma presentato dallo
stesso onorevole Rumor ai segretari ed alle
delegazioni dei quattro partiti di centro~sini-
stra, nel quale si prevede specificamente un
allargamento delle competenze del CIP in
fatto di prezzi ed un potenziamento delle ne~
CEssarie strutture burocratiche.

Non si tratterebbe cioè solo di un inter-
vento momentaneo e transitorio sui prezzi,
sul quale siamo d'accordo, ma di un nuovo
si;tema di controllo destinato à diventare
permanente e manovrato dalle direttive po-
litiche del Governo.

Se un tale metodo dovesse essere attuato
in Italia, a poco a poco il sistema di mercato
della formazione dei prezzi sarebbe in via
deHniltiva sos1JitmiÌ'to da un sist,ema gell1erall,iz-
zato di prezzi politici.

Fatto sintomatico è anche quanto è pre-
visto per i fitti. Accanto ad un loro blocco
({ n~l periodo breve », ci si propone {{un'azio~

ne di più ampio respiro e di più lungo perio-
do ». Cioè vi è qui la netta decisione di av-
viarsi ad un permanente regime politico dei
fitti.

Se ad un sistema economico di mercato
si sottrae in via permanente la formazione

di grossi ed importanti settori di prezzi qua-
li quelli agricoli, industriali e gli affitti, quan-
do a grossi settori di imprese si toglie il pun-
to di riferimento del prezzo di mercato ~ e
se si vuole il rischio del prezzo di mercato ~

per sostiturlo con la discrezionalità del prez-
zo politico, anche il sistema economÌICo cam~
bia la sua sostanziale fisionomia.

Non è certo questa la strada per invogliare
i privati investimenti economici di rischio e
l'iniziativa privata in genere.

Il programma non esprime chiaramente
tali intenzioni, ma quando le rinnovate richie-
ste delle forze socialiste, politiche e sindacali,
continuano ad essere quelle di voler cambia-
re il sistema di mercaw, il pericolo da possi-
bile diventa molto probabile, e la nostra cau-
tela diventa giustificata e doverosa.

Venendo a parlare della riforma delle socie-
tà per azioni l'onorevole Rumor ha detto
che essa ({ dovrà ricondurre la nostra indu~
stria verso modelli di imprenditorialità, di
aocettazione del rischio ma anche di assog-
gettazione a rigorosi controlli ».

Ora, dati i precedenti (vedi progetto del
1965 sulla riforma delle società per azioni)
sarebbe molto pregiudizievole se tali con~
trolli dovessero essere svolti dallo Stato in
modo da spostare in pratica i più importanti
poteri decisionali, nelle maggiori aziende na-
zionali, dalla sfera privata a quella pubblica.

In un altro punto della sua esposizione
1'onorevole Rumor ha detto che «'ill p:ro~
gramma. . . deve rilanciare l' economia nazio~
naIe sulla via di un'espansione controllata
e guidata» e che ciò richiede, tra l'altro, « la
riforma degli istituti di programmazione, che
consenta un'effettiva azione di coordinamen-
to per il potenziamento delle strutture tecni.
che ». Quello çhe lascia perplessi in tale pre~
visione programmatica è il fatto che si parli
di una «espansione controllata e guidata»
anzichè ad esempio di ({una espansione omo-
genea ed equilibrata ».

Cioè sembra che l'importante non sia lo
sviluppo economico omogeneamente ed equi-
libratamente inserito nello sviluppo sociale
e politico del paese, ma il metodo del con~
trollo e della guida politica e tecnocratica
dello sviluppo del paese.
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L'incertezza dei contenuti programmatici
di ques~o Governo, di cui sQlPra ho dato so[o
alcuni esempi, è resa ancora maggiore ed an~
che pericolosa dalla non chiara e netta chiu~
sura al comunismo.

Il passaggio dalla tesi degli opposti estre~
mismi a quella della netta chiusura a destra
e del {{ corretto rapporto parlamentare» nei
confronti dell'estrema sinistra porta ad una
posizione di maggiore debolezza del Governo
che potrebbe anche, qualora le forze politi~
che di maggioranza accusassero allentamenti,
portare a gravi conseguenze per la vita de~
mocratica e per il futuro progresso del no-
stro paese.

Noi ci auguriamo che ciò non avvenga e
saremmo sempre pronti in tal caso a tenerne
conto.

Nel frattempo il Partito liberale italiano,
per sua natura partIto di icentro, si batterà
con fermezza nel Parlamento e nella società
per realizzare più valide convergenze demo~
cratiche, e a tal fine misurerà le sue idee e i
suoi programmi di rinnovamento con le idee
e i programmi degli altri partiti democratici,
fuori di pregiudiziali preferenze o ripulse,
nell'intento di assicurare e di sviluppare un
modeHo di società in cui individui e coUetti~
vità possano progredire nella libertà, nella
dignità sociale e nell'indipendenza economi~
ca. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E . È i8oritto a par~
lare per dildhiarazione di voto 11 ,senatore
BUDalHni.Ne ha faooltà.

B U F A L I N I . Signor 'Piresidente, ono-
['evolle Pres,idente del ConsiglilO, onorevoli
Miml'stri, onorevoli colleghi, questo dibatti-
to aSlsai iiIT1)portante si è !svolto Ìin 'Ulna 'SitlUa~
zione ,dhe, se !non costituisce certo la svolta
demOlcratica necessaria al lPaese, è tuttavia
una situazione nuova !rislPetto a qudla dhe
v:iJde in questa stessa Auila gli ultimi duri
scontri con il governo AndreotIi. Quel Go~
verno, ,che tutti i iproblemi naziOlnali ha ag~
gravato, provocal]da guasti profOlndi, è ,stato
Slconfitta dallle lotte o,pemi,e, pop0'lari, aln-
t1fasdste, dalle bauaglie combattute da nai
c0'mun~sti, dai, compagni 'S0'cialiJsti, daalltre
forze di is~niiStIr.a;e di quale IPortata ,sia sola.

to il icontdbuto Idato dal Partito comiUillilsta
a talerÌisultJato è, credo, a tutti ben pre-
sente.

Quel['i/l1versione di tendenza(jhe è stato il
n0'stro obiettilvo diohiarato ,fin dalle elezio-
ni del 7 maggio, sia pure Irealizzata finora
cOon limiti ,aJssai seri, e Isoggetta ad i:pote~
che e a persistenti insidie e offiÌinaJcce,c'è sta-
ta. Questo è Uln grande SlUJoceSlSO:la soonfi,t~
ta deUa 'Scelta, a 'suo tempo 'OIperata da]la
Democrazia orilstiiana, della cosiddetta cen~
tl1alità, ohe nella concreta irealtà del nostro
paese si è confermata scelta di centro"de~
stra. Di talle dato non ci sfugge e oredo non
smarriremo 'tutta l'iroportanza.

A questo ipunto, non dpeterò angomenti
già esaurienteuwnte s'VOIltidal capo del no~

S'uro GI1U1PPO,lsenatore Perna, e dal callega
CoIlajanni questa mattÌJna. Mi, limi,terò so~
lo, dolPo il dibattito, a qualche Ipreds,aziorne.
Noi voteremo contro questo Govenno, iPer~
ohè 110giUldilchiamo' inadeguato alla gmvità,
anzi alla natura stessa della ori,si che il pae~
se attnavens,a, pur confermando che abbia~
ma colto e Vlallutato ,Posi,tivamente, onore-
vole Riumor, gli elementi e i tratti nU0'vi, e
dilrei IUIno:SJpirito nu0'VO, nelle dichiarazioni
ohe lei ha reso in Senato. Nai 'Consideriamo
questo Govenno inadeguato alle esigenze
dmmmatiche del paese, e lneill'immediato e
nelLa Iprosipettiva: inadeguato sul p~ano pro~
grammatÌiCo; e ancor più inadeguato per la
sua cOirnpolsiziane, (per gli indirizzidhe in
punti eSlsenziali restano gravemente ambigui,
per i Ibmi ti Idhe ~ ,sia pUlre cOIn Ulna dilsae-

zione ,dhe cOlstitui,sloeun fatto nuovo ~ l'at~

tUlale formula continua a porre a Ulna dia-
lettka democratica ,che sia del tutto Hbera~
ta da I]JiDedUJsioni pregilUldizilali, e quiiDJdi per
i limiti che continua a Iporre alla neoessaria
co};1abol1azione tra tutte le fOlrze operaie, di
sinÌistra e democmtÌidheooTIseguenti.

Il fatto è che su questo Govenno pesano
i limiti del congresso deilla Democrazia cri~
stiana, nell'ambiguità delle sue conclusioni;
ed è per questo che, onorevole Rumor, nono~
stante mohe sue .dichiarazioni, che pure ab~
biamo apprezzato, noi non possiamo affat-
to avere la fÌidrucla, e accreditare di fronte
ai lavoratori, e all'intero Ipaese l'attesa, ohe
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questo Guver1l10, grazie a Ilma propida forza
ilDtrilnseca, sia in gmdo di ,Dronteggiare e£fi-
cacemente i problemi urgenti, aiVViamldocon-
tempoI1aneamente a Isoluziane le grGlilldi que~
stiOlni della vita nazionale. Questo potrà 'rea-
lizzarsi ~ e noi ce lo auguriamo ~ solo

ad aLcUlne con!dizioni.

La prima condizione è che questo Gover-
no sia ÌincalLzato da \sini1stm da una opposi-
zi'OIne rigorosa, reslpornsabile e cost:ruttiva.
La seconda condizione è che si sviluppino
nel paese movimenti Ulnitari di OIpemi, COI11-
tladirni, dirsooOUipati, ipensionati dhe ancora
rk:evono pensioni misere, artigÌiaJni e piccoli
imprenditori, inquiliJni e affittuari: di tutta
la gente onesta, laboriosa, che non gode di
rendite e privilegi, e doè de1Jla grande mag-
gioranza del popolo italiano; e si sviluppino
la pressione e la lotta demoonatioa delle po-
polazioni del nostro Mezzogiormo, la cui re-
denzione nan è più so'lo esigeMa nazionale
pdmaJria, ma irIDIprorogaJbile. Nel tempo stes-
so, è neceslsario che si IsviLUiPpilno ulterior-
mente le battaglie democratiche unitarie per
colpire ogni manifestazione di neofasÒsmo
e Hquidare cOIDip1Ìicità e toHeranze, per im-
porre la legaHtà repubblkGlilla ohe è GIilltifa-
sdsta, secondo qUaJnto amiche lei, onorevole
RiUJmar, in cOlncoI1danza con un pOSlsente mo-
vimento popolare, ha qui corlrettaJillente ri-
hadito, e per la libertà deLla stampa e del-
l'irnfoI1mazione, Iper galJ:'GIilltiretutte [e libertà
costituzionali da ogni attacco cOllillUillquema-
scherato. La terza condizione è che nella
battagba democratica si conservi, si conso"
lidi e si estenda la collaborazione tra noi
e i cOI11ipagni socialisti e tutte le forze di
SiJ11i1stra,amtifasdste e democrati:dhe coeren~
ti, ,siano esse coLlocate alI' oPlposi,zione o nel-

l'attuale maggioranza.

Per questi motivi, noi ci schieriamo alla
oplposizione di questo GoveI1no, ribadendo
che la nastr,a .sarà un' QPposiziane di tipo di"
verso: ter:r6mo cioè loonta del fatto che vi
è stata la Irottura cOIn i partiti di destra e
che di questa maggioranza fa parte il Par-
tito socialista italiano, il quaile, contmriJa~
mente a qUa'nto avvenne alI'ilnizio del centro"
sinis.tra, cliiohiara oggi di valer continuare

una politiJca umitaria nel quadro della lotta

dell'iintero movimento operaio.

Di fronte al Governo di centro.destm, noi
ci ponelillillo l'obiettivo di farlo cadere il
più ipresto iPo.Slsi:bile; di fronte a questo Go~
veI1no Ila nostra opposizione sarà rivolta a
metterlo alla p'rova, ad incalzarlo nel paese
e nel Parlamento, con muvimenti e inizia-
tive, oon le nostre critiche,can le nostre :pro-
pOlste cos.truttirve. Sarà un'opposizione chia-
ra, rigorosa, che perseguirà contemporanea-

mente un duphce S'capo: queLlo di spingere
e attivamente contribuire ad una giusta so-
luziOlne dei problemi, e, in questo modo,
quello di spingere al superamento dell'attua-
le inadeguata maggioranza verso una vera
svolta democratica.

Signor Presidente, OInorevole Presidente
del ConsÌiglio, onorevoli colleghi, credo di
non aver detto nulla di nuovo, nulla che non
fOSlse già conosciuto della posizione del no-
stro partito; ma mi preme'VIa, in sede di di-
ohiarazione di voto, Ì1n Ulna situazione cosÌ
cOIDIpleSlsa e delkata, riaSls~ere [a nostra
posiziOlne nel modo più netto e chiaro pas~
si:bile di fronte allPadamento, alle mas'se po-
polari e lavoratrici e al paese.

POlche cose vorrei aggiUiJlgere a proposito
del dibattito, se ella, signor Presidente, me
lo Icorrsente. Ho detto ohe su questa maggio-
,ranza pesGlillo i limiti e leambÌiguità del CO[[1-

gl'essa deLla Democrazia cristiana. Questa
mia affeI1maziane non vuole essere Uil1a cri~
tica diretta personalmente agli uomÌini idhe
quel COIl1igrelSlsohallllIlo pilotato. Nel partito
di malggioranza relativa, che oocupa uno slpa-
zio cosÌ vasto dell'elettorato (è un fatto, an-
ohe Ise a me non fa piacere, ma è un fatto,
questo!), della .realtà poli:tica nazionale e del
potere in un partito che è cosÌ vario e com-
posito e pieno di cOITtraddiziani, interalaSlsi-
sta ~ oome de'l resto sempre ama definirsi ~

si è senza dUJbbio da tCID\POvenuta deteI1mi,-
nGlilldo Ulna arisi profonda, 8iPpaI1sa talvolta
paralizzGIillte e la:cerant.e: orirsi che, ad un

tCID\PO, è Q"irfl.eSlsoe causa della crirsi del pae-
se, del tÌJpo di SlVilh1jppoeconomico, sociale
e pollitico del paese di oui, è innegabile dhe
la Democrazia cristiana porti la maggiore
reSlponsabilità. Di qui, credo, le difficoltà
gravi del corrgreslsa demOlcrilstiaJno, i perico-

li ohe eSlso ha presentato, anche agli oochi di
OOi, pur deciso avverSlario deHa nemom'azia
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cristiana, si preoocupi delle sorti del regi~
me democratica italiialIla.

Aid OIsserVlatori abiettivi è alll:che sembmta
emeI1ger,e dal congreslsa demO'oriisti'aIIlO' un

elementO' che deve far d£lettere e ipreocc;u~
pare un Ipa' tutti, UJIl aleggiare, mi s,embra
sia stata detta, Ìln UDJa'parte di quell'ASisem~
blea, di Uill certa slpÌlrita di ISifiducia allmena
Ìln faI1mrulle e saluzioni veochie e abusate, del
msta dil~£usa in strati abbaJstanza ailllPi deL

l' opiniane pubblka nel paese, e suslcettibile
mi sembra di due OIpposti ,sboochi: a UJIla
salutare spinta ad un rinnavamenta in sensO'
democratÌlca, se vi sia UJIla proSlpettiva giu~
sta e UJna gÌlUista guida, a un IperkolO'so qua~
1unquisma. Aocenna 3ip'pena, e ,salO' per dire
che non ci scfìugrgona la profondità e com~
pleslsità dei problemi. Aid ogni mO'da, i li~
miti, l'aJmbiguità del cangreSlsa democri:stia~

nO' sOlna un fatta. 11 senatare Nenni ieri ha
sattalineata come elementO' negativa pesante
iJl fatta idhe la Demoorazia cdstiana, !pur
aJVenda compiuta il cambiamentO' di sohie~
raJmenta, nan è pervenuta a soanfes<sa:re I

e cOl1JdaJDJnare,sono ISlue,paroLe, l'eslperienza
aJI1idreattiana, frutta inevitabiile, nella calnlcre~
ta situaZJione itahana, della scelta della ({ cen~
trailità ».

Ebbene, ieri il presidente del GruppO' de~
mocrÌlsti'aIIla, senatore Bartolomei ha oonfer~
mata, mi sembra, aLmenO' in IPlarte, una taile
ambiguità. Mi consenta però a questa ipUJIlta,
signor PlresÌldente, di es{prÌlmere al senatare
Bartalomei i sentimenti di aJillÌlohevO'le sali~

darietà mia e dei senatori oomunisti iper LI

mO'menta di ma;leSisere, dovuta certaJmente a

eaceslsO' di fatka, che ied l'lha cal!Pito duran~
te il sua dilSlCOI1Sa.Ail di là di diiVeI1genze e

311di là di ;polemiche ,che vi sana 'state e vi
saJraJThna tra nai, anooe vivaci (ed iO' peI1sa~

naLmente ha aJndihe data LuogO' a quaLohe im~
paz;ienZJa pa~emioa espreSlslaJsi in qualdihe in~

terI1uzione) nai, senatare BaJrtalomei, le aJU~

g;uriaJma attLma saJlut,e e buOllll laJVara, oonsa~
pevali, fra l'altra, ohe quella pkcala indi~

siposiziane di ieri è stata cOlnseguenza ed è

test~monianZJa di un iilllP!egnO' peJ:1sonale dhe

cantribuisce al prestigiO' delle nastre isti~
tJUzioni.

La farmazione del gaverna Andreotti~Ma~
iagodi, senatore Bartalomei, Illon è stata però
~l frutta di una stata di necessità, nè ha avu~
to, come lei ha a:£feJ:1mata (a ha davuta af~
f.eI1mare, nan sa bene, rperesigenze di par~
tita) la funzione di riempire un vuata di pa~
tere altrimenti Ìlnca Lmab ile. Creda che si pa:s~
Sia afifeI1mare che si patevaJllla tentare altre
soiluzioni. La Demoaraziia iCl1istiaJllla inalO.
avrebbe dO'vuta ~mbarca:nsi nell'avventura in
partenza fal:limelO.tar!e e nefasta del gaverna
con i liberali. E quanta a nai, senatme Bar~
talomei, è nota ~ e patrei esaur1ent'emente

dooumentarla ~ ohe non opponemmO' al cen~
tra-ldestra alOUlna ,salluzione m1asisimalistica,
tutt'altra; dicemmO' clhial1amente, nel mag~
gia-igJÌlUignadel 1972: si f'3Iccilaun gaverna
sen:m i Hberali, iCh~Uisaa destra, can UJIl oihia~

l'a ÌlndÌirizzo antifasCÌist:a, é1Iperto alle istaJllze
provenienti dalle latte dei lavaratari, quale
ohe pos'sa elSSeI1ela farmula di gaver1no, ma
comUinque volta a sin~stra. Propanemma iUll1a
alteJ:1nativa reallistica; proponemmO' già alla~

l'a Ulna inv-elnsione di tendenza, usandO' UIlla
elspreslsione olhe ha avuta fortuma, taJnta clhe
fOI1se oggi rÌJscihia di diventlare f,ru:stra, al
punta ohe si è t'oo1'ati di l:aJslCÌar1aoade:re. .

Al limi t'e, e Ipar3ldossal,mente, vaI1rei dire

che pedìna l'onorevale Andreatti avrebbe
Ipotuta fare un diiVersa gaverna s'enza i li~
bevali (quell'onorevale Andl'eatti, del qUa/le,
tuttavia, nan IC'Ìsfugge la vocazialO.e di de~
stra, farse fìrutta di un emiPirisma peSlS'imi~
stica e di un oulta del realiisma spinta al
limi te del dnilSlma, a iOomunque al pUllltO' da
di:staomrla dama realtà, la quale, per fortiU~
na, è fatta anohe di fedi, di prÌlDicÌjpi, di idear-
li, di !S!peraJnze). Ma l' anarevaleAndreatti nalO.
sala ha pervÌC3Icemente cOlnfeI1mata, ma ha
tenuto a ribadire, accendendo una ipate~
ca, se le cOlse 'aJndaJssera male, la sua srcelta
di destra. Qudla della costituziane dUlnque
del governo Andreatti~Ma13lgadi fu una sce'l~
ta pO'litica di Forlani, di Andreatti, del grup~

pO' dirigente dellla Demoorazia orÌistÌiaJllla. Di
qui naJSlce, oggettivamente, il davere dema~

cr3'tico e nazionale ~ sembra a me, senatare
B3'rtolomei ~ per la Democ:mzia crÌistiaJllla,

oggi ~ £allita l'eSiperienza di oentJra.,destm,

mutata la maggioranza che gaverna La De~
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macrazia cr:i!sitama e mUTIata la sua g:uteta ~

di SlUpemre ogni ambilg:uità.
Ho ,aslcollTIato carne tlutti, onorevali colle-

ghi, can graDJde attenztone il dilscorso deO.se-

natar'e piietro Nenni. Molte cose egli ha det-
to, con la preciJsione e l'efficacia .dhe gli so-
no consuete. E vorrei dke al senatOire Nen-
ni ahe aJI1che noi, non più giov'ani, COinJ.lunque
di una generazione sll.JiOcessirvaalla sua, qual-
ahe parte, sia ,pur,e mO'desta, e tluttavia talle
da decidere per tutta la vita degli ideali,
della milizia, dell'orientamento politico, del~
la vHa di un uomo, nella lotta contrO' ill fa~
scisma e nella Resistenza l'abbiamo avuta.
Tutta la politka di Togliatti ha una prafon-
da mdice nel.la cOllsapevdlezza del pericolo
dEiI faJsdsmo, della destm, ,e quilndi degli er~
rari del movimento operaio e saciallista ita-
heuno del prilmo dOlpoguerI1a. Molte cose, dun-
que, candirvildiamo di qUellle ahe il'senatore
Nonni ha detto. In O'gni caso, andhe quando
diis1sentialmo, memori del restO' degli tnsegma-
menti e dei sentimenti di Togliatti, meditia-
mo sui moniti, sugli ,allaI1mi che vengono
dati.

CO'nsil1JoCerità, dunque, e peI1sonale mode-
stia, ho il dovere di preds'alre due case al
selJJatore NelIJilli. La prilma. La posiiZione del
Pairtito comunils'ta itlalialno, di Togliiatti, slUl
centro~sini'st'ra del 1962 £u senza dubbio quel.
la dhe H senatOiTe Nemni ha ricoJ:1dato. Si
riferi<va, quella posi'zione, al governo Fan-
fani del 1962. Quel GoveI1no, nel suo pI'O~
glramma e nelll'rnizio della sua realizzazione,
pres,entò cose di notevole interesse. Alloro,
TogIilattiriconobbe i mutamenti, dichiarò
UIll'OlPiPOlsiziOlnedi tilpo parUooLare, invitò il
Partito comunilsta italiano a malntenere UJn
collegamento di lotta e prqpursrvo nei cOln~
fronti del Governo, con il Partito socialista
ita.hano e cO'n le fO'rze di ,sinilstra ,presenti
nelna maggimamza.

P RES I D E N T E . Senatore BufaIilni,
le faocio [)resente dhe sono traJslcoJ:1sii 15 mi-
nuti conoeslsi per la d~dhiamzione di voto.

B U F A L I N I . Vengo rajpildamente alla
conclusione, onorevole Presidente. Il gover-
no Pcul1'fanidel 1962 irealizzò m pochi mesi

alloune cOlse imlPolrttanti: la nazional1ziZJaziOlne
dell'ene11gia elettriJca, la cedolare d'aoconto,
Ila souola media dell'O'bbligo, la 167; e ave~
va Iprecunnunciato provvedilmerrti di riforma
agraria e l'attuazione delle regioni. Fu at~
taocato da destra quel Gave11no. Quel ten~
tativo di centro~sinistra, sia pure assai 1imi~
tatamerrte ['iJformato,re, si infrounse contro re-
sirstenze mOldemte e cOll'serv:atrilCi. Dopo di
allo11a, vi furono due sterzate a des tiro , nel
1963 e nel Luglio 1964. Tanto per la verità
storka. Natlumlmerrte, nel vivo di UJlla lotta
divenuta 3'spra, quando si minacciJaVla la sds~

S'ione del mOiVÌJIDemtooperaio, da una parte
e dall'ahra ci sono stiate eSaislper,aziolll'Ì' pole-
miche e si sono compiuti errori nelle file di
tutti i pa'rtitoi. Ma tutto questo, Ic:he pure ri-
conoSlco essere import31nte, è tuttlavia oO'sa
divensa daUa l'inea pO'litilCa generale seguita
dal nostro partito, il quale mai ha ,puntato

su sdslsioni del PSI.

Oggi, comunque, la sitluazione è mutata.

La sitluazione O'ggettiJv,a del paese, per UJn
veI1SO, è peggiorata, è dIiaJmmatiJca; ma, per
altro venso, la situazione soggettiva ~ se co-
sì posrso eSlpriJmenmi ~ e ciaè .l'arientamento
dell' OIpiniOlne pubblka, dei partiti, per le
e~perienze OOlDipiute, per la matunazione di
una oosdenZJa e di una cultunapoJitilca più
elevata, è migliO'I1ata. I ri'sahi Isono gravi, ma
tuttavia questo Governo non è 'l'ultima spiag-
gia della democnazia italiana. No! Tutto di-
pelllde dal senso di mSIPonslaJbiIrtà dellle for~
zepolitk:he, democratiJche ed auntifaJsciJSte, di
govenno e di OIPlposizione. C'è certamente il

perilcollo di esiti drammati<ci, negatiVii. Ma
questi ,potI1anlnO verificarsi" maLaiuguratamen-
te, se la maggioranza si chiuderà nel ouIto
di astratti sc:hemi, nel mitO' delle fOIm!Uk
smaHel1do il senso dei problemi, dei biiSogni,
delle attese, non solo economiche, ma idea-
li, momli del nostro popO'lo. Invece, balste~

TaJllJno poohi eseIlJjpi, signÌ!lloativi, él.1vertiJoe
della vita ,poliUoa nazionale, di giuS'tlizia, di
aJnU£aslCÌismo, di srpirrito di verHà e di abn,e-
gazione, di pulizia, di libertà e i'l popolo ri-
S'ponderà cOIn fiducia, com iniziativa meatri-
ce. In secO'ndo luogo, l'oiPIPOlsi'zione delVe sa~
pere cogliere il momento nuovo (più ditfifi~
cille, certo, ma più favorevole, e più difficile
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prqprio pel1chè più ,DavoiI",evole). Quello che
conta nOln è ohe vinca o £alilislca uma fOlJ1muLa
asvratt1a, quello che conta è dhe l'a nostra
qpposizione, l'oiprposiziOlne qperaia e demo~
cratica renda a tutti chiam, non solo a pa~

l'aIe ma con i fatti!, cihe non giooa ail peggio.
NOI! NOli facciamo l'opposizione per miglio~
,nave le case, per rilsoh"ere i problemi nell'in~
tereslse dei lavonatori e di tutto il paese,
nell'ilnteresse dellla demOlcrazia. Tira socialiJ.
slmo e democI1azia non c'è neslSluma contrad~
diziOlne. Lottare peI1eihè una demoamzia sia
eEf'ettiva e piena vuoI di,re lottare insieme
per una piena lihertà pOllitilCa, per Ulna piena
part,edpaziOlne delle mass'e e per la 1Jrasfor~
mazione sodalHsta delle basi dell'ecOlnomila
e della società.

In condUlsione, silgnor Presidente, e l,e
chiedo sOUlsa Ise ho di pOlca ohreprusrsato i li~
miti di teIDiPo cOlnoessomi, signOlr Prestden~
te del COInsiglio, onoiI"evoli milllilstri, ono,re~
vali colleghi, noi voteremo cantro. Faremo
um' qpposiZiione dhTeI1sa, neUa qrual,e prevalga
ill momento dello stilmolo, della critica e del J

cantrilbuto oOlstruttivo. Non ci facciamo il-
llUlsioni SiUqueSito Governo, cOlme aei del re~
sto, onol'evole RJUmar, ha detto di non f:ar~
s'ene; ma ci aiUgUlriamo, non già ahe fallisca,
bensì dhe, incalZiato dai sindrucati, dai movi~
menti POIpolari, dalLa nostra olpposiziOlne,
reahzzi quaIdhe oOlsa nell'interesse dei lavo~

ratO'ri e del paese, cosiochè si areino le con~
dizioni per Uln'!altra soluzione più avrunzata,
per l'iinoontm tra i gmndi movimenti pOiPo~
Ilari, comumista, sOlcialista e oattoliico, ahe so~
lo può as'sitaUlI1are, Ìln Uln mondo cambiato,
progresso economico, sociale e demoaratico
al J1<Ois'oropaese, e il peso ohe al nOlstro pae~
se cO[l1jpete neM'a'rena inveI1nazionMe per la
paloe e per la soLuzione dei gmndi problemi
eon temporanei dell 'uma!llità. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P R E 5 I D E N T E . È ilsariHo a prur-
Ilare per diohiamzione di voto il senatore
Pinto. Ne ha facolltà.

P I N T O . 5igl11'OrP/residente, si~or
P,relsitden:t,edel Consigli'O, onorevoli colleghi"
noi repubbllica!lli voti,amo a favOlre del Go~

Discussioni, f. 624.

veI1no fOI1mato dall'onoi[evole Rumor perahè
le fOiI"z,epolitiche che i'nsi,eme COll1nlOi lo co~
stituilS1cono, la Democrazia cristÌa!lla, il Par.
tito socialiiSDa e il Prartit'O sociaLdemocrati-
ca hanno espressa:illente dichiarato che do~
po tarnte dell1JUnzie del Partito repubbi1icam.o
hrunno acquilsito coscienza della gmvità del-
la situazione italiana sia per qUla!llto attiene
alle condiziOlni eoonomilche e sociali del pae'-
se, iSliaper qUa!llto riguarda la necesrsità del-
la tutelia di aIaumi ditritti civili essenziali per
Ulna società democI1atitca.

Questo GoveI1llo si differenzia dai p['ece~
den,ti go'VeI1lli di oentro-,sinistI1a perchè, ac~
cettaJl1do la politica dei COll1tenuti inceSiSan~
temente propo/sta dal P:artito repubblicano,
non ha presentato programmi mitracoIistici.
Ha aJSSiUlIltopoahi imp,egni, ohe però debbo~
no eSlsere illruntenuti.

III risanamentoeconomico Iper l'arresto
dell'ilnfIazioine è l'iilI:Jipegno prioritario.

La strubilitzzazione del vailore della lina è
necesSlruria per ritdare fidUlcia agli i'illprendi~
tOlri. Ma è necessmua runahe, e ditrei ,sopr,at~
tutto, per:dhè la maSlsaia ohe Viaa faDe la spe-
sa al mattill10 dev'e srupere che cosa può com~
prare con le live che ha a disposizione.

Per il rÌlS!a!lla:illento economico dobbi,a:illo
ilnna!llzitutto realizzare l'impegno di arresta~
re l'a:Uiillento deLla sipesa pubblica.

I costi ed i di!S'ruvrunzioresloenti di tutte
le ama:nilnÌis'trazioni pubbliJdhe, a partire dal-
lo Stato e fino al più piccolo comune, porta~
no ad um aggra'Vilo sempre CDels'Cente della
Sipesa ÌIIDiprod'llttiVla. Cedendo ane !più assur-
de e parti1coJrurilstiahe riohieste coIlPOiI'ative
abbirumo avvilato ill paese v,erso La di,srgrega~
Òone. NeSlSlumo ha ritoouto di dover capir,e
dhe con la soddÌlsfa:zione di Uln pmprio in~
ieresrse partlicoliare conOOI1reva al dilsfarcimen-
to di Ulna società civile. E quel che è peggio
neSlsuno ha tentato di farlo capire a chi non
av,eva pOSlsibirlità di avvertire oerti problemi.

Ma il Bartito n~piUbbl:iJca!llo in questo im~
pegno di Governo Sla:rà attento e vigile a!ll-
ohe perchè sia realizzato !'impegno della
tutela di alcuni diritti civili che sono 1'ani~
ma e la sOIsta!llZa di Ulna società democratica.
Noi v'Ogliamo che questo GoveI1no si quali~
fiahi per La lotta al fiasciSlmo e per La conser.
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vaziane della libertà pel1sonale e della liber~
tà di infaI1mazione, con partkol3lre riguaI1do
alla gestione della RAI~TV per una infarma~
zione oggettilVla.

La gamnzia della tJute!la della libertà per~
sonale, ill diritta aLla piena libertà di imfor~
maziane sana princJjpi che esigonO' UlITalat-
ta senza t]1egua al fascismo sottO' qualsiasi
veste.

Ma nan b3lsta cambattere il £asdsma che
saHocherebbe tJutte le libertà. E necessaria
anche oambattere le farze palesi ed o:ccul~
te che iln questa nostra sistema tentanO' di
reprimere diritti e:ss,enzi3lli del cittadino, ca~
me ill dÌiritta piena, senm limitaziani e sen~
za cant1raJla, deLLa infarmaziane. kttraveI1sa i
c3lnali della infoI1illazione si forma e si Ìin~
dÌirizza l'qpiniOlne pubblioa, ed ovviamente
se le [eve di questi strumenti sana cancen~
tra.te neLle mani di determinati gruppi di

pO'tere si può anche av,ere una immagilne de-
f0:l1mata della situazione palitka e saciale,
fino a pater creaJ1e cOIlldizioni di perioala ['er
le istituziani demoaratidhe.

Nai rE1pUlbblilcani da tempO' ailldiama de~
nunci3!nda i sÌis'temi castrittivi ed antidema-
cratilCi, a valte addirÌ'ttl1'ra vendkativi, in at~

tO' a livello di oonduzione della RAI-TV ohe,
gestita da detenmÌinati grUiPipi di ipatere, in
varie cantingenze ha eragata servizi che non
avevanO' tutti i l'equilsiti della 'Obiettività. Ab~
biamo denU!llZiato la 10ttifZZJ3Izionedel patere
del servizi come sistema oonrente nella ge-
stione della RAI-TV; abbiamO' ritirata ill na~
stro rajppresent:3Illte dal consÌJglia di ammi~
nistrazione dell'ente, ma tutto è andato ava:n~
ti came prilma, cOlme sempre. Per avviare a
questi inconv,enienti iln sede di trattative ,per
la formazione di questa Gavemna abbiamo
ilr1:sistho rper Ulna efficiente ristl1utturaziane
deH' ente, in moda da ga:mntilre Uln':Ìinforrna-
zione abiettiiVIa. E Ullla questione molta im-
rport3!nte per noi repubblkani queLla della
RAI-TV e DimarJ1ema pertanto 'vigilli ed atten-
ti perchè gli: iIll!Pegni sianO' reaHzZlati. ,Pur-
tJ:rqppO le di:£ficoltà nel settore dell'informa~
zione si st3llllna est,e;ndendo dalla RAI~TV ,e
dailla SÌjp:ra allla edi to,ria delle grandi te~

I

state.

n Gover1llOdev'e essere vigile e, se neoes~
sario, deve intervenire efficacemente per ga-

mntire l,a Hbertà di stampa ÌJn tutte le srue
espJ:1e.Slsiol1'ie in tutte le sue manifestaziani,
peI1dhè la lihertà di stampa è certamente un
piLastro portante di Ulna società demOlcratica.

Rislan3!mento economioo, latta 311fasdsma
e tutela dei diJ1itti, dviili costituÌislcono oerta-
memt'e l'obiettivo elSlsenzÌiale dellllostro iIll!Pe~
gnD gove.nuatrva. Ma il nostrO' vata favaoreva~
le vuole silgnificare ancihe l'ajpprovla'zione di
altri 1mpegJni ugualmente impartanti. L'ade-
guamento dei mÌiniJmi di pensione è certa~
mente un impegno di natevole entità per
questo Governo. In un paese nell quaile, a
seguito del 1131lltadiscUlslsa decreto per i su~
peI1burocrati, abbilamo fUllzialllari statali che
VI3JnnOÌJn pensione can aSlsegni mensili che
si a,ggkano intDrno al milione a poco meno,
COIn1'agg1uillta di CQlspiloue liqu~daziani, no'll
può più essere accettata ,la pensiane di 18.000
live all'iJnVlaliJdo civNe.

Un praweidimenta di aldeguamento in que~
sta settO/ve oostitJui'rà certamente un anere
ecoll1omica notevole, ma si tratba di un one-
re economico che dov,remo lS'opportare tutti.
DOVlremo dire molti no, ma '3Inche qu:ai1che sì
se vogHama ri<equilibrare qUelsta nostra sa~
cietà così 'squilibrata. Questo Govemna si
quaHficherà p:rqprio, a nostro grudizia, a li-
veMa delle Sloelte.

~ppJ1OVii:amDanche ~ e ne ha parlato lun-
gamente :iJ caHega Srp.adoliJni ~ li preannun-

cia,ti irnterventi nd Isettore dell'unive:rsità ohe
cert3Jmente hannO' i requ1siti dell'Ull1genza e
dellll'i,]]idififeribiloità. Le nostre univells:ità lan-
guona in una stagnazione avviilente. Dobbia-
mo purtrqllpa riloonoscere dhe la dasse poli-
tÌioa nO/n ha alVVertita pienamente il senso
della contestaziane stUldentesca. Gi siamO'
sperduti per Ianni neLlle disoussioni di tante
commilslsiani senz'a dare una riSipOlsta COIliClfe-
ta a tante ÌJllisoddilsfazioni e buona siamo rÌlU-
sciti a fare sol,amente il meno e falise ia peg-

.

gio di quanto Siipoteva fare. La liberalizza-
zialue degli aoceSlsi è stata calatJa nella no-
stira :realtà cOInuna certa imlpr,eviiden1Ja,per-
ahè saI1ebbe stata certamente necesrsario ed
OIPport'l1lnoaiOooIDipagmarlaad U!ll arien1Jamen-
tOo di pmgI1a;mmaziOlne sia pure Ìindi:caHva.
COlme :erovvedimen to, Ìisalato è sewi ta sa[a-
men1:e a di£ferire lo stata di disooourpazione
di tanti gio'V1anie can io!blacco dei concorsi,
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che non è stato seguito daLla rifonma lill~ver~
sitalria, albbialffia quasi cOIDIpletament,e blOic~

ca"bo l'!atti:vità didattioa.

È pertanto quanto mali appartJUJnoUIIl prov~
vedimento di rilaipertura dei ccmooI'si a catte~

dI'a ella i'stituzione dei cantratti!sti. Sono
provvedimenti neceSlsari per ridare vita al~

l' UIll i!v,elI'.s hà.

LI mando agJnicolo si muove eon di£fico[tà
~pede sul piano dei p:rezzi e vi è una con~
dizione di irillpazien:~a sia tra i propri1etari
cihe tlia i fittuar1i in attesla deliLa definizione
del problema rdativo al fitto dei fO[1di ru~

stnd.

Noi dk\lmo 'la nostra approvaziOlne all'ilffi~
pegno del Governo di a££rontare e riisalvere
que!sti problemi nelila l<ogioa del nostro im~
pegino cOIIJJUinitaria. La nostna agrkoltura
non può vÌi\"ere e progredir,e iln uma candi~
zione di ilsokllmento. Deve esseI1e cOiillpetiti~
Via.E per J1aiggi!t1ngeI1equesto fine si deve alde~
gJuare alle nOllme camunitanie, sia per quan~
to dguarda le s'truttUlre, Siia anche per qUJan~

to riguallda La cOInduziane delile azieiDJde.

Una palrtico1are menzione ilnfine merita il
proBlema sanitario.

n progr.amma di questo GoveI1no è stato
accOIlto cOIn molte dsel'V'e da coloro che da
ait1JniaUislpiloano una riforma del silstema di
erogazione deille prestazioni :sanitarie. E si,
vor:rebbe aJocreditia:re ~ è stato cosÌ detta
~ un diniego del Pmtito l'epubbl1oano, Ì[l

sede di trattative, per la I1i£orma s(\JIlitari'a
giudkata troplpo COistOlslae quilndi non com~
patibile cOIn la situaziOlne attJualle del nostro

bilancio.

Una tale impOlstaziane del problema po~
tI1ebbe essere oggetto di disouSlsione solo
nel Caso fasse stata batta Uln'anal:iJSliserila dei
costi di Ulna rilfanma sanitar.ila. Noi saip!piaiillo
ilnvece cihe si è mOlho di:slOilSISOdi rifoI1ma sla~
nitaria, ma in materi!a di costi non è stata
fatta mai un"anali:si OIggettiva da porre a ba~
se di una dilSlClUlssioneseria. Àbbiamo avu-
to valutaziOlni con asdllazicmi enQirmi tra i
tremila e gli ottomila miiliandi di ~pesa 3In~
nua. Ed è ovvio che impostato il disconso
SlU queste b3!si non è possibi,le giungere ad
Ulna cOlndUlsione reSiponsaJbile.

Per questi motivi i precedenti governi di

centro~s:imilstm non hanno potuto reatlizzar,e
Ira rirfoI1ma SI3!nitalria.

Nel prrog1ramma di questo Governo vi è

l'impegno aLl'avvio alla rifoI1ma. E noi repub-
blicani intendi3!mo questo avvia come un'a:c~
certamento valido dei cOlsti di un n'Uovo si~
sterna, can un preciso l'affronto alla spesa
oomplessi!va ohe i,l ip:3!eseattualmente ,sostie~
ne aUraverso una miri3!de di enti che ero-

gano aSlsÌistenza sanitaria.

VogLio solamente nicondare che, sulla base

di lLno stlUldio reoente riJ£erito aH'anno 1970,

l'INAM spende per l'aiSlsilstenza a cinca 29 mi~
!ioni di it3!liaini una ,somma Isuperiore aUa
spesa one il s{~rvizio sanitario ingileS1esostie-
ne per l'aslsilstJenza a tutta la pOlpolazione di
46 millioni di 3!bitanti.

Noi l1E1pU'bbliroani nan vogli3!mo la mzio~
iITaJlizZJazianedell'attJUiale sistema perchè sap-
piamo benissimo che ill silstema mutualistiJco
è SUiperato. Vogl!iamo però la razionalizzazio~
ne deLla spesa con l'eLiminazione dene ìspese
i]YaJ1a:ssitarie e dei servi,zi irmpraduttivi. Se
da prurte di questo Govermo si riuscirà a por~
tare a tenmilne una indagine senia in tal sen~
so e se da pa'l'tJe di tutte le forze del Gover~
no, ed anohe delll'opposizione, si arriverà al~
l'aoquilsizione di coscienza che la dforma sa-
nitaria deve avere lo scopo di tlute1are me~
glio la sailute dei cittadini e nan quello di
essere lo stnumento ,per Ulna migliore siste-
mazione di .aLcune oategorie di operatari sa-
niltari, sarà fatto un avvio serio per la :rifo.r~
ma, che £inalmente potrà essere reaHzzata.

Onorrevoli colleghi, l'qpinione pubblica è

sostanzialmente dilsorientata dopo tanti anni
di GOIVenno ineffidente. Il voto a destm del
maggio 1972 è stato una manifestazione, sia
pure degradante, di questo stato d'animo.
Oggi tutti aspettano Uln Gov;eI1no più efficien~
te, UIll GoveT\no ca:paJce di riJdalre fiducia ai
pÌioooli ri,slpanmiatori, ai la'Vonatori cihe mail-
girado l'aggiornamento dei contratti di la~
varo molto speSlso non riescano a faire la
SIpesa; tlutti as!pettano un GoveI1no Caipace di
ridare fiducia agli ilIT1lprenditori per maggio~

l'i inv,elstimenti e quindi per unamaggiOlre
ooclUpazione.
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Noi repubblicani abbiamo assalto al no-
stro dovere di parteoipaZJione oon un impe-
glllo totaJIe e senza rirserve, inviando al Go-
verno il nostro slelgre1Jario del Partito. Noi
au~/pichiamo ohe anche le altre forze poaiti-
che che ooncorrono alla formazione di que-
sto Govemno ofibrano lo stesso impegno per
la .tlealizzaZJione del programma concordato.
Condizione essenziale per Ulna efficace azio-
ne di Govermo però è la 'ooesione della mag-
gioranza senza oedimenti ai giochi di 001'-

'l'ente, dai quali a 'Volte alouni esponenti si
sono lasciati tm:slCinare, trascura:ndo gli in-
teressi del paese per i propri imteresrsi parti-
colaristki. Se vogliamo raggÌiungere lo sco-
po di restituirelùIl senso di fiducia all'api-
rrione pubblica dobbiamo camm1nare uniti,
per risanare l'ecOillomia, per oonsolidare i
diritti civ~li e per fare le poche cose che ab-
biamo promesso.

Abbiamo bi,sogno della solidarietà di tut-

ti coloro che veramente c:wdomo nelle no-
stre istituzioni democratiche. Abbiamo biso-
gno della solidarietà degli irnprenditori per-
chÈ~si impegnino per la dpresa economica.

Abbiamo bisogno delila collaboJlazione della
burocrazia dello Stato e di tutti gli enti pub-
blici con un rinnoV1ato attaocamento al Se[l-
so del dovere, abbiamo bisogno dell'impe-

gno delle forze di pubblica sjjcurezza oontro
gli attentati alla siourezZJa Ìindivilduale e col-
lettiV1a. Ma abbiamo bisogno in modo parti-
colare della comprensione dei Ilavolratori.
Noi non vogliamo la tn:~gua sindaoale; non
intendiamo nel modo più ,a:ssoluto reiIJrime-

re i diritti sindacali. Auspichiamo però che
i lavo:mtori si :rendano conto responsabil-
mente ddlla gravità del momento ed acqui-
siiscamo coscienza che siamo tJUtti sulla stes- I

sa barca. S3j:Rpiamo che oggi le confedera-
zioni sono dilsponibÌ1li ad un colloquio. Ma
non lasciamoci irretire dalle fOl1mule e dagli

slahernatismi. Noi non abbiamo mai detto
che la politica delle cOlmpatibilità è una va-
rirante deUa politica dei redditi.

Questo Governo inizia la sua attÌ'vità in

lùIl clima di fiducia da parte dell' opinione
pubbHoa. Questa fidUlcia deriva dal fatto che
le forze 'politilche e i cittadini hallITlo preso

cosdenZJa de1la gravità della !situazione e
quindi della neces,sità di una svolta.

Noi abbiamo il doveDe di non venire me-
no a queste aSlpettativ,e. Sarebbe un brutto
coLpo p'er la democrazia.

È neoessario ,però che tutti si rendano com-
to che non sono possihili interventi mka~
co11stioi. Sarebbe troppo bello poter sba-
gliare per anni e poter poi rÌlsilstemare tutto
in Ulnmese o anche in cento giorni.

Se tutti sGl1premoacoettare oan senso di
re~ponsabmtà i slaol1i,ficirÌichiesti dai prov-
vedimenti cihe isaranno neceslsari noi potre-
mo anche avere la r~presla economka e l'ar-
resto dell'inflaziOille ma non certo in tempi
brevi. L'opinione pubbElca deve ,prendere co-
scien~a anche di questa realtà.

Questi provvedimenti purtroppo riJahiede-
mnno :ino che illpresidente Rumor ha pream-
Illunziato. Noi rejpubblicani siamo pronti. Vo-
gliamo avere fiducia che le altre oomlPonenti
del Governo siamo su questa posizione. Ed
abbiamo fiduciJa che tutbi insieme, cOInla col-
laborazione delìle forZie che intendono oon-
correre ailla sralvaguaI1dia delle ilstituzioni de-
mocrat,irche, potremo operlare e£fioacemente
per il bene del Paese. E con questa fiducia
mOliannullziamo il voto favorevole a questo
Governo. (Applausi dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Cipelli-
ni. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Signor Presidente, ono-
revOlle Prresidente del Consiglio, onorevoiliÌ
rappresentanti del Governo, onorevoli col-
leghi, il Gruppo sooialista del Senato vota la
f:iducia al Governo dell'onorevole Rumor,
con la consapevolezza di compiere un atto
di responsabilità di fronte al paese. Siamo
infatti convinti tutti che stiamo attraversan-
do un momento delicato e difficile e che ,igra-
vi problemi che ci stanno innanzi vanno af-
frontati con decisione e con fermezza.

La terapia annunciata dal Presidente del
Consiglio ci trova consenzienti, soprattutto
per oiò che riguarda la difesa della stabilità
democratica e una coerente politica economi-
ca che affronti la confusa situazione moneta-
ria e congiunturale. La stabilità democratica
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e quindi la lotta contro il fascismo e contro
le trame nere sono condizioni pdoritarie per
porre fine allo stato di incertezza e di insta~
bilità che paralizza ogni azione, accresce l'in~
qui'etudine deli paese, aggrava le diffiicoltà
economkhe aprerndo di conseguenza la poa:-ta
a speranze di soluzioni autor,itarie e !J:'1eazio-
narie.

Giustamente il Presidente del Consiglio
ha affermato che la stabilità democratica è
la più efficace delle misure antkongiunturali.
Concordiamo con il giudizio che le tentazio~
ni autoritarie rappresentano risposte alter~
native ad Ulna siltuaziane di non governabili-
tà e che il fascismo finirebbe con il prestare
la propria filosofia perversa ed elementare
agli intenti e ai conati antidemocratici. È
proprio per ciò che Hon 'si deve indugiare,
ohe non si deve sottovalutare e itrasourare
OIgni moto di insorgenza fascista, che si deve
combattere con fermezza e rigore queUa vio~
lenza <lJperta od ooolrlta che tende a minare
ndIe fondé'Jmenta lo Stato democratica. Nan
dlimentilOhiaJillO, onovevoliooMeghi, che 30 an~
11Iior sono in queste settimane, in questi
giorni, il paese, i lavOinlitani preparavano lo
sp1ri:to e le armi per la battag;lia aperta al
fascismo con la convinzione di canoelllare per
sempre una pagina nera della S'tOlda del~a
nostm nazione. No'll dimentidhii'amoche s'e
élinoora a distanza di 30 aHni dobbiamo seria~
mente oocUipélirci e preoooupa::rci deH'insar~
genza fasCÌJsta, deLI'indebolimenta degli ar~
gini dic1:i,fesa dai diiSegni eversivi, ciò si deve
anohe alle nostre debolezzje, ,alll'eqUlivooità di
certe ,poliitiche e di certi governi che pur di
sopravvilvere, cOlme avvenne per il gav,erno
di Tambrroni e per queHa di Andreotti, non
cLisdegnarrÒlllol'a,ppoggio deLla destera reazia~
naria e fascista.

È dunque partendo dalla premessa della
stabilità democratica, che è premessa sostan-
ziale, di fondo, che è possibile portare avanti
la vasta opera di riforma per dare forza di
c:r:edibilità alla capacità democratica di crea.
re un nuovo ordine e un più giusto equili~
brio. Perchè ciò si realizzi occorre scendere
in campo aperto a modificare, non soltanto
ndle rpa:ralle ma nei f,atti, ,LamentaJI:ità di ohi
vede e crede in una politica di centro.,sinistra
conservatrice e difensiva, dandole ,invece

quella forza espansiva che le permetta di ci~
mentarsi coraggiosamente sul terreno delle
riforme.

La situazione economica è difficile, quella
monetaria pericolosa per i contraccolpi che
determina sul valore reale dei salari e del

, costo della vita. n paese, i lavoratori, i per~

cettori di reddito fisso pagano pesantemente
la dissennata politica finanziaria del governo
ohe è 03iduto in quest'Aula, queUa politica
che ha email'g;inato il nastro paese dall'Eu-
:[opa propmo nel momento in cui più forte
avrebbe dowrto esservi solidarietà e £cronte
COllune per oombattere ',la guerra oomrner~
oi~le diohiaJrata dagli Stati Uniti.

Non ci stupisce perciò che il Presidente
del COlllsilglio dichiari Ja stato di allarme: ri~
pete quanto per mesi e mesi denunciammo,
in quest'Aula e fuori, al Parlamento, all'opi~
nione pubblica, al paese. Le difficoltà con-
giunturali, la qualità e le dimensioni della
spesa pubblica, le carenze delle strutture
amministrative e dell'ordinamento tributa-
rio, la speculazione, la fuga dei capitali sono
oggi talli da f<IJrprevedere un avvenire non
certo facile per il nostro paese.

n Presidente del Consiglio ha dichiarato
che « dobbiamo chiedere dei sacrifici, ma il
paese deve sapere che non li chiederemo a
senso unico ». Il paese, signor Presidente, si
aspetta che i sacrifici si chiedano soprattutto

! nell'altro senso, ai ceti privilegiati, agli spe-
culatori, ai finanzieri di oscure e palesi ope~
razioni monetarie e speculative, a coloro che
hanno guazzato anche per le nostre debolezze
e incertezze nel disordine dei programmi ri~
masti tali soltanto sulla carta, nella confu-
siiane eLi una politica oontraddittoria e de-
bole.

n paese si aspetta una vera incisiva poli~
tÌCa di riforme. Ella, signor Presidente del
Cc:mSli,gJlio,si è soffermata nel suo discorso
suLla necessità di Irafforzare gli istituti della
programmazione. Riteniamo opportuno insi~
stere su questo, sottolineando la novità di
un tale approccio rispetto a ripetute procla~
mazioni del passato auspicanti il rilancio
della programmazione. È un approccio forse
più parziale, più modesto di altri, ma dimo-
stra, a parere nostro, la concreta consapevo~
lezza che nessun rilancio è possibile se non si
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piTovvede intanto a ristmxtturar,e ,l'organizza-
zione di governo da cui dipende la politica
economica.

Certo, una tale ristrutturazione non basta,
ma salo partendo da lì Siifornisce una prova
tangibile della volontà politica di cambiare
le cose. Dopo gli errori del passato, dove da-
scun apparato era portatore di una sua PO-
litica, oggi la strada sembra trovata con il
coordinamento che si profila fra i tre ministri
finanziari. E una strada equilibrata che evita
i rischi insiti nell'eccessivo potenziamento
deI] 'uno rispetto agli altri e che consente di
portare avanti i necessari aggiustamenti isti-
tuzi onali.

I tre ministri finanziari perdò prefigurano
rumnuovo CIPE, CajpaJcedi diventaI1e un'aru-
telIrbÌiCasede di ellaho,I1aJzioneeconomica ed
alI OUliservizio do!vranno lavomare stl1uttlu[',e
tecl1'ÌiChexin:novate ed e£fìdenti.

Politica di credito, politica di bilancio, po-
litica di interventi dovranno trovare a quel
livello la loro linea di indirizzo. Perchè que-
sto aocada occorrerà che d sia un'adeguata
drcolazione delle informazioni, che tutte le
ammirnilsiÌlrazioni ,SliaJnorimpegnaJte a r5ornilI'e
gli elementi e a recepilre le indicazioni che
verranno; che ill Mrunilstro deHa programma-
zione Isia messo 1Ì'llcondizione di faJre n larva-
ro de/laracui aJslsenza tutti ci siaJmo 1,amenta;1:!i.
Una rv'OlLtaohe Isi s,ia st1abiili'to, cOlme è slta-
b:iJ1iw,che ill'dilsegno mifolìmatore deve Slvoll-
gemi nel quadro ddle rLibertà cOIstituZJionedi
e deve essere un processo di consolidamento
e di espansione deUe 1ibertà, accorre operare
rapidamente. Giustamen1Je ,il senatore Nenni
ieri ha dichiamt'O nel ,suo intervento che lo
sfarzo di tutti e di 'Ognun'Odeve tendere al
sUJccesso dei cento gio:rrui,a rrovesda're la ten-
denza del crona della .lira e deI caJ:ovita che
già sta creando stati d'animo di esaspera-
Zliane. Un insuooesso predpherebbe davve-
ro lil paese in una crisi di proporziani ancal-
oolabiJIi; can marglirni di manov,ra assai d-
dotti, can una situaZ!iane finanzÌ.éunia che
potrebbe sfuggiJre defimHivamente di mano,
con :l'ev,ersione battuta ma nom sconfitta
da11e imversiani di tendenZia e ohe cercherà
di Igiocare le sue oa;rte per un ,ritorna a~~
F,incbietrra dav,rà fare i oonti <il Goverrno e
la rnaggioranZia che :lo Siosti'ene. Questa è

la situaziane di aggi 'e noi ,socialisti, pJ'a-
pria perchè siamo consapevoli del momenta
decisivo rehe attraversiama, della forza che
abbiama, della funzione e degli interessi rehe
rappresentiamo, non passiamo dire di no al
Gaverno, negargli la fiducia. Siamo arr,ivati
al mamento in cui l'unica verifica sta nelle
de6sia[lJi, negli atta, neilrle oase. Ulteriaifi rin-
vi od incertezze metterebbero in pericalo
non tanto un governo ma la stessa stabilità
demacratica del paese.

Onorevole Presidemte del Consiglio, nel
momenta ,in oUJisi aocinge aM'a sua OIpera :le
riV101giama l'alUigurr'io 'di slUccesso. E un augu-
rio che nG\JsoedialUa co.nVliinZJianeche H paese
e i lavoratori hanno il bilsOlgna di su\perare
raiPidamen'te questa delioata Sli'tUlaziOlnee :ni-
prendere .l'avanzata velìSO tm;guaJ1di più civi~
li e diumtruri. Uilnvell'lsione di telndenm dhe il
slUa Gav,erlno I1ajpp:msrenta è I.a chmOlstJ1aziorne
dhe ill paese nan aocet1Ja più di relstaJre pri~
giioniera di oert'Ì equillibl1i oOlI1lSlerVlatori.De-
llU'de:r1la po'tvebbe ess'eDe fatale. La nostra
forza di soaia!1iJsti. ill nostro iI11ipegna s'Orno
druJnque ,protesi a fa;r sì che iil Govetno adem~
pila al sua cOlI11ipitaed operi per il r~alle pin-
novamenta ddna sadetà i1JaHaJna. :m nostra
saJrà un sOlstegno, chim'a, slenm riserve, lUIIla
stiimolo oostante per SIUIperare le difficaltà
dhe via vila sii presenteraJnno" pOlr'tanda ill
qruortildilana cOIntributo d~Jil<anast:m aZliane.

N'OlisOICÌiaiJi'stlidunque metterema tutte le na-
svre enel1gi:e nrel sostenere il prOlgI1amma del
Gaverno, nellll"a;giJ1eprerchè essa pOlSlsa ,an-
dare ava;nti e Siu\peraJre ogni ostacolo COlsì
oame meu,etema ogni enengia, o,gni sforza
per far sì che tutte ,l,efarie 'popOlani, ill man-
da deill1avora, i giovaJni p1arteOÌipino a questa
gmnde batt1agjLila demoorati:oa per dare al-

L'!valia il va:1'ta di una vera democrazia, una

demo,crazia fondata sul lavara, suiLla gi'Usti~
zi'a, slulHa Libertà. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiaraziane di voto il senatore Parri.
Ne ha facaltà.

P A R R I . Signor Presidente, signor Presi-
dente del Cansiglio, 'Onorevoli colleghi, non
ha bisagna di canfermare che il giudizio del~
la Sin!Ìrsttraindipendente è contrario a da:re
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fiducia a questo Governo; ciò è implicito
nella nostra stessa qualifica di Gruppo di
opposizione. Le ragioni sono già state espo~
ste dagli oratori del mio Gruppo che mi han~
no preceduto. Vorrei però aggiungere qual~
che indkazione perchè sia più caratterizzato
il senso di responsabilità al quale vogliamo
sia informata la critica non negativa che in~
tendiamo esercitare su questo nodo così
complesso di problemi che investe sotto ogni
aspetto, in un punto decisivo della sua sto-
ria, la societ~ italiana.

Con questo stesso senso di responsabilità
va giudicata la ,composizione di questo Go~
verno, caratterizzata dal cosiddetto recupero
del centro~sinistra. Mi permetto di dire « co-
siddetto }) perchè vedo il recupero delle for~
ze di centro, ma non vedo il recupero della
sinistra nel senso generale di direttiva poli-
tica. Questo ci lascia perplessi. Gli amici so-
ciallii,stioOimprender~nmo rperohè la loro stra~
tegia, le loro decisioni siano così importanti
per noi. Il socialismo non solo come parola
e come richiamo, ma come forza attiva, rap~
presenta per noi una componente così impor-
tante per la vita e l'avvenire del paese che
non possiamo non interessarci profondamen~
te delle responsabilità che esso assume. E
vorrei dire ai compagni socialisti che non
possiamo naturalmente non intendere piena-
mente il forte invito all'assunzione di respon-
sabilità di governo proveniente dalla grave
situazione della società italiana, ma nel tem-
po stesso ne vediamo i pericoli.

Che questo reCUipero sia imperfetto si è
visto anche da alcuni punti della stessa espo~
siz~one deJ Presidente del GonsigHo, che sono
tali da render difficile e incerta la collabora-
zione. E alcuni di questi punti sono per noi
estremamente importanti poichè vi sono con-
nesse le garanzie che si debbono avere anche
da questo Governo sulla piena libertà di for-
mazione dell'opinione pubblica, che va 'al di
,là deMa libertà di informazlÌ'One, e che dguar-
da naturalmente anche la RAI ed in senso
più ampio la concezione generale derI'eserd-
z,io deMa gius,tlizia di bronte alle manifesta-
zioni di pensie:ro del popolo italiano. Su
questi punti così delicati ]1 Presidente del
Cons,igiHo ha dato indicazioni IÌnteressanti,
importanti, dsJ,la cui buona ,fede non dubito.

18 LUGLIO 1973

Ma so ,a prioJ1i ahe l'o:dgime stor~ca della
Demoarazia cristiana, il suo antecedente co-
sì Ireoente, tutto il resto deUe componenti
negati've (s6nza voler in nessun modo ec~
cedere in giUidiZJi negativi suLla Democra-
zia cristiana, grande partito che rappresenta
tuttora t~nta prurte del popolo italiano), non
permettono giudizi di una sua evoluzione
tale, a mio parere, da dare sicurezza fin
d'ora di una possibile, facile e feconda colla~
borazione con il Partito socialista.

Vorrei diré, non per ricredermi, ma per at-
tenuare certi passati giudizi, che mentre in
queLla che è stata, e potrà essere domani,
l'evoluzione politica della Democrazia cri~
stiana riscontriamo, come forse ho detto in
altri tempi, e come si può ancora dire, mani-
festazioni di trasformismo opportunista che
Sii adatta aMe divel1se <situazioni, alle diverse
contingenze del paese, ora accetto anche io
che vi sia qualche elemento nuovo. Che vi
sia, cioè, un'assunzione di posizioni nuove,
poichè l'evoluzione stessa della società, dei
tempi e dei IPJ:1oblemi IsuggeriJsce, obbli-
ga la DemooJ:1azia cristiallla a £a,rile propnie
e ad inserirle ~ con qualche meraviglia mia
per certi or~e!I1'tamenti apparsi in quest'ul-
timo tempo ~ anche nella formazione di que-
sto~ governo e nel suo programma come ve~

clute iohe hanno l'apparenza ialmeno di vedute
nuove. Non credo quindi opporrtuno che di-
scendiamo a valutazioni deteriori, che sareb~
bero probabilmente inesatte oltre che offen~
sive dell' orierrt3imento attual'merrte assunto
daUa Democrazia cI1Ìistiana. Vediamo tuttavlÌa
permanere in essa difficoltà ad un' effettiva
comunione con una posizione socialista che
vanno al di là della posizione politica dello
stesso Parbiltosocia1ista; diffiooltà che non
vorremmo diventassero poi così effettive ed
operanti da rendere meno fruttuosa, meno
f,adle questa convivenza ed il suo lavoro.

È per questo, compagni sooialisti, che da
parte mia, ma credo di poter dire da parte
nostra, era dtenuta preferibile, come ha già
esposto anche il senatore Perna, una posi~
zione di appoggio esterno, non suggerita da
un modesto consiglio di prudenza come per
consigliare i socialisti ad evitare pericoli di
s\cot1Jature e di naufmgi, ma da qU3i1ahe J:1a~

gione più alta, cioè dalla capacità del Partito
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socialista, nella sua posizione attuale e con
maggiore libertà di azione, di incidere più
fortemente sui problemi del momento ed an~
che sulla stessa situazione psicologica così
difficile del paese.

Al termine di un esperimento di prova si
potrebbero prendere anche soluzioni diver~
se. Al termine di quale prova? È stato già
detto, ,e 110ripeterò anche ia, che quelli che
contano sono i primi famosi cento giorni, se
iJntendliamo ,i cento gioirni che ci attendono
come l'autunno, che se non sarà caldo sem~
plicemente a causa della pressione di tutta
quella parte del paese che ha bisogno di ade~
guare i redditi ai nuovi costi della vita, potrà
essere il caldo e difficile momento di crisi
iln cui i fattori posi,tivi non avranno anoora
sviluppato la loro azione. E per fattori po~
sitivi mi riferisco ad una certa ripresa del~
l'attività economica, ad una certa ripresa del
reddito ed anche all'effetto delle ristruttura~
zioni industriali, delle quali abbiamo ogni
giorno notizia, che, viste nel complesso, pos-
sono avere notevole :interesse econç>mico,
che tuttavia nell'autunno non avranno dato
ancora i loro risultati mentre si produrrà
uno soon:tro tra li bisogni e le passibiLità, che
sarà un confronto tra i bisogni ed i risultati
di quel difficile compito di diga relativo ai
prezzi e alla svalutazione della lira, relativo
soplrat!tutto a,lfinflaziane, che i~Governo pro~
mette. Ed è necessario che lo prometta, ma
esso Is'tesso, come me, oome nOli, non credo
possa farsi facili illusioni. Sarà molto ~ e

sari! già un risultato notevole ~ se si otterrà
un contenimento dell'ascensione dei prezzi
tale dà permettere un'azione non congiuntu-
rale di riforme successive, che eviti urti trop-
po rapidi e diretti tra i bisogni di coloro che
sono stati troppo danneggiati dalla caduta
dei redditi e ~a situazione economica che il
Governo non sarà in condizione di modifica~
re rapidamente.

È un momento difficile questo dei cosiddet~
ti oento !giorlni, di cui non si patirà chiedere di
far previsioni secondo i risultati di singole
riforme o provvedimenti sui quali non cre-
do si possa dare per ora un giudizio in base
all'esposiZ1ione del Presidente del Consiglio,
giustamente scarna. Per ora è un momento
di crisi che minaccia, più che il Governo, la

società italiana e quello che preme di
più ~ l'avvenire stesso del popolo italiano.
Rispetto ad esso l'amico Nenni ha fatto pre-
visioni gravi, che naturalmente egli depreca,
ma inv.i,tando il papalIa litaliano ~ e giustifi-

cando quindi l'azione del Partito socialista ~

a dover temere l'aMerrnatliva che si apre. E
l'aMernativa nan sarà più di ({ tipo moUe »,
secando ill senatore Nenni, ma quella che pa~
trà eSlsere organizzata dalile forze di destra in
forma neofasdsta o diversamente truccate.
Egli ci ha detto, quaSli minaoaiato, che se i
cento giorni non daranno risultati concreti
e visibili da parte del popolo, tangibili da
parte delle donne che dichiarano che così non
possono più andare avanti, apprezzabili da
parte di tutta la gente che dichiara che in
questo paese ,tutto ormai è ,marcio, l'aJte['~
nati,va saiTà « dura ».

Ed io, con tutta l'amicizia ed il rispetto
che ho per il senatore Nenni, e con tutta
!'invidia che ho ~ e credo voi con me ~

per la sua eloquenza~persuasiva, tuttavia ~

non credo di conoscere meglio di lui il po~
polo italiano ~ ho paura che se si dovesse
arrivare alla caduta del dopo, questo dopo
sarebbe sempre più ({ molle », sempre più
spaventosamente e disastrosamente molle.
In questo paese tutto ormai tende ad am~
mollirsi.

Ho apprezzato nella esposizione del Pre:
sidente del Consiglio una sensibilità, certa-
mente sincera, agli aspetti morali ~e psico~

logici di questa situazione italiana, alla sta-
to d'animo delle nuove generazioni. È giu-
sta, e oredo sia neoessaria, q"lfCisua,sensiJbili:tà
aperta. Ma qual è la situazione che ci mi-
naocia di più? È come se fosse emersa dal
fondo l'Italia peggiore. E vorre~ dire, tor~
nando in un certo modo a qualche mia
fissazione, che temo questo sia ancora un
effetto del regime fascista il quale, onore~
voli colleghi, in venti anni ha profondamen~
te corrotto il carattere degli italiani. Ma quel-
lo che è più grave per noi è il fatto che
il periodo successivo alla liberazione non ha
corretto molto, almeno una buona parte de~
glli liualiami, per aui è nima!s'to queSito fondo
distorto, facilmente adagiato su quella ver-
sione italiana del «particulare)} del Guic-
aiardini, dell'arrangiarsi. Chi non si arran~
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gia in Italia e chi non froda? Forse esa-
gero con queste affermazioni, ma quanta
parte degli strati direttivi e dei ceti inter-
medi non vive di «furto}) ? E non sono
s0I10 i g}randi che ,rubano a11IQStato, o alàa
collettività o, per dirlo in termine più pro-
prio, li frodano: per una gamma infinita di
frodi alla collettività si scende, se voglia-
mo, in questa degradante società sino alle
rapl~ne. È una cattiva rete che ha mdid
antiche e che ha avuto ,in questo momento

~ forse è uno degli effetti dello stesso regi-

me Andreotti ~ le maggiori manifestazioni
e le manifestazioni più preoccupanti dal
punto di v,ista morale. È necessario parvi
rimedio.

Non posso certamente negare la buona fe-
de ed anche la buona volontà che vi è in
questo senso nel Governo, e su questo pia-
no credo che si debba essere tutti concordi.
Perciò la critica che può venire dagli oppo-
sitori non può non cercare una funzione
moralizzatrice rispetto a situazioni recenti
che sono state il festino della speculazione.

Perchè temiamo l'alleanza dei socialisti
con la Democrazia cristiana? Perchè non è
tanto façile rompere questi festini. Occorre
infatti prendere provvedimenti che non siano
troppo restrittivi e all'infuori delle spese
correnti e del regime dei prezzi, ma che de-
vono incidere sul sistema economico per la
direzione ed il controllo della produzione.
Sono queste r,iforme che incontrano le resi-
stenze maggiori da parte dei ceti dirigenti,
da parte ~ come direbbe il mio compianto

amico Rossi ~ dei padroni del vapore, quelli
con i quali potranno urtare i socialisti al
Governo e sono i provvedimenti che potran-
no dare anche la prova della capacità, della
riuscita di questa alleanza, che ha una ca-
ratteristica delicata per noi e che natural-
mente esige da parte nostra da un certo
punto di vista rispetto ed estrema attenzio-
ne, e da un altro punto di vista decisione

e sincerità anche nel giudizio.

Non posso soffermarmi a quest'ora e con
la vostra giustificata impazienza su alcuni
dei molti grossi problemi che sono stati af-
facdati nella esposizione del Presidente del
Consiglio, anche se meriterebbero richiami
e rilievi che troveranno il loro posto nelle

sedi più opportune. Uno solo, perchè ci toc- ,
ca più particolarmente, ha bisogno di essere
ricordato subito, ed è il progetto avanzato
dal Presidente del Consiglio per la soluzio-
ne del problema delicato dell'applicazione,
più che della legge Scelba, della norma do-
dicesima della Costituzione nei r,iguardi dei
partiti riconosciuti come fascisti.

L'onorevole Rumor propone la remissio-
ne del giudizio alla Corte costituzionale che
ha giustificato con dati di un certo inte-
resse. Vorrei però avvertirlo che il suo giu-
dizio non è pacifico, o che per lo meno non
è pacifico per me e per quello che conto e
per molti amici che hanno esaminato questo
problema, e non ritengono che in questa ma-
teria possa essere esonerata la responsabi-
lità primaria del Parlamento, non del Go-
verno.

Affidarlo alla Corte costituzionale nella
sua attuale composizione temo non possa
dare risultati positivi. Il collega Branca ave-
va almeno suggerito che la Corte costituzio-
nale, chiamata a prendere decisioni di que-
sto livello, fosse completata con i sedici giu-
dici che devono integrarla nei casi di giu-
dizio suIÌ ministri o '~mi presidenti di Con-
siglio,in modo da avere una garanzia poli-
tica più ampia di quella che può dare la
Corte costituzionale.

Ritengo però che per giudizi così gravi

sia più giusto e più coerente con lo spirito
della Costituzione che sia il Parlamento ad
assumersi la responsabilità piena e diretta
del giudizio. Il Parlamento può eseguire le
necessarie istruttorie. Se fosse necessario
potrebbe anche decidere con legge costitu-
zionale per mettersi al r,iparo da possibili
ricorsi successivi alla Corte costituzionale.
Ma questo è uno dei problemi politicamen-
te piÙ importanti e decisivi su cui dovremo

tornare nelle discussioni parlamentari. Mi
sembrava però necessario anticipare a que-
sto riguardo ed anche nei riguardi dell'ele-
gante sistema che era stato qui annunciato
dal presidente Rumor un generale orienta-
mento di giudizio.

Ho notato ~ e me ne sono rallegrato ~

la sensibilità viva, sincera ed evidente, del
Presidente del Consiglio verso gli aspetti mo-



Senato della Repubblica ~ 8180 ~ VI Legislatura

169a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 LUGLIO 1973

rali e psicologici della situazione attuale che
riguardano i giovani. . .

P RES I D E N T E. La prego di con-
cJudere, senatore Parri.

P A R R I. Ella ha il dovere di richia-
marmi ed io quello di obbedire. Concludo
dunque con l'elogio che rivolgo al Governo,
ma desidero ricordare alla Democrazia cri~
s1iana un appello rimasto celebre anche per
noi, onorevoll1e Presidenve: l'3Ippello di don
Sturzo ai « liberi» e ai « forti » che anche.
noi, allora giovani, avevamo udito con mol-
to interesse. Questo può essere ancora il
momento per voi: guai se non trovate den-
tro di voi la forza dei liberi e dei forti! Ma
i liberi e i forti di domani, se li troverete,
saranno con noi in misura più ampia. Vi è
una politica, che non è quella comunista ma
una politica di sinistra che deve essere por-
tata avanti da tutte le forze di una sinistra,
non di. tessera comunista e senza egemonie.
Questo è il traguardo che vi attende anche
per dare una speranza ai giovani, ai quaJi
b sogna dire con onestà, con fermezza e
buona fede che non è vero che in Italia tut-
to sia marcio; non è vero che non vi sia più
speranza. Ed allora l'onorevole Presidente
consenta anche a me, data l'età, di esprime~ I

re il desiderio di poter ancora sperare io
stesso! (Vivi applausi dall' estrema sinistra.
Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Adosto. Ne ha facoltà.

A R I O S T O. Onorevole Presidente, si~
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli col-
leghi, il Gruppo dei senatori socialdemocra-
tki voterà la fiducia al Governo presieduto
dall'onorevole Rumor. Il nostro è un voto
consapevole ed è la conclusione positiva di
Uala profonda meditaz1ione pohtica ,il cui
ilnizào riiSaile ag,li ultimi mesi del governo
Andreotti. Non abbiamo motivo di rinnega-
re l'atto di grande responsabilità che ci por-
tò a partecipare a quel Governo, anche se
non Dummo seoOll1Jdia vederne i limitli ed
l pericoli, nel contesto economico e socia-

le, che veniva rapidamente e impietosamen-
te aggravandosi sotto i nostri occhi. Quello
che di nuovo avvertimmo come necessario
per risalire, o perlomeno per tentare di ri~
salire la corrente, lo abbiamo in gran parte
riscontrato nell'esposizione politica e pro-
grammatica con la quale l'onorevole Rumor
ha presentato al Parlamento il nuovo Gover-
no. Ci convince in esso in particolare: pri~
mo, il quadro politko; secondo, il realismo
nell'analisi del grave momento economico;
terzo, la serietà dei propositi per aggredire
la congiuntura negativa; quarto, il pacato
ma per questo non meno drammatico appel~
lo alla solidarietà nelle responsabilità e il
richiamo alla necessità di affrontare gravi
sacrifici; il fermo impegno antifascista e
infine il disegno riformistico finalmente an-
corato alla realtà e H nuovo rapporto con i
sindacati.

Di questi punti, già i miei colleghi Cirielli
e Garavelli hanno diffusamente parlato chia-
rendo quale è la posizione del nostro Grup-
po sul programma esposto dal Presidente
del Consiglio. Mi fermo ad alcuni aspetti
politici che ci toccano in modo particolare
e che sollecitano la nostra sensibilità.

Da parte nostra è stato già più volte af-
fermato che tutto sarebbe vano se non ci fos-
se, a sorreggere la nuova maggioranza, il nuo-
vo Governo, una chiara volontà politica che
cementa il nuovo patto di centro-sinistra.
Dico « chiara volontà» e « nuovo patto» per-
chè se si è arrivati a questa riedizione del
quadripartito solo perchè costretti dalla gra-
vità della situazione economka o determi~
nati da pause, non importa di che tipo, e
quindi senza la catarsi di un'autocritica pre-
servatrice e liberatrice dai e dei molti errori
del passato, non vi sarebbe quella palinge-
nesi, cioè quel quadro politico che ci sem-
bra diverso, migliore, permeato di spirito
nuovo. Non è nato, come ripetutamente si
è affermato quasi astiosamente dalla destra,
un nuovo rapporto con l'opposizione comu-
nista o una nuova dottrina sulla autonomia
della maggioranza. Il Presidente del Consi~
glio è stato su questo delicato problema
esplicito e trasparente e lo è stato a nome
dell'intera coalizione. Egli ha affermato che
la maggioranza che sostiene il Governo è
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una maggioranza precostituita di centro~si~
nistra, che ha come punti di riferimento il
Parlamento ed il paese. L'onorevole Rumor
non ha avuto esitazioni a ribadire che la
saldezza, la chiara autonomia, la so1idarie~
tà tra le forze di governo sono doti essen-
ziali e di preciso valore politico, vincolanti
per tutti e condizioni irrinunciabili per la
vitalità della coalizione.

Quando si ammette la possibilità di con-
tributi positivi e di voti a singoli provvedi-
menti che possono venire da forze politiche
fuori della coalizione, la coalizione pone la
condizione insuperabile che i primi siano
accolti da tutta la maggioranza e che i voti
si aggiungano senza sostituirsi a quelli della
coalizione. Se insistiamo, se diamo importan-
za al quadro politico non è tanto per atteg-
giamento polemico ma per spiegare meglio
il nostro voto e perchè sia chiaro che noi
cansideriamo,la volontà palitica che unisce
ed anima i quattro partiti della coalizione
come condizione indispensabile per credere
e sperare che il difficilissimo compito che
impegna il Governo di fronte al paese possa
essere assolto.

A ciò siamo indotti anche da amare espe-
rienze. Nulla dunque sarà fatto se non vi
sarà una discussa e meditata decisiane di
tutte le componenti la coalizione. Ci sia con-
sentito di ritenere che vi è qui un fatto po-
litico veramente nuovo e positivo. Se così
è ~ e ci sembra che sia ~ e se così sarà
~ e giova sperarlo e volerlo ~ il Governo
non solo opererà con successo, ma potrà
senza menomare la sua sostanziale autono-
mia incontrare anche l'opposizione diversa
dhe iiill!p'egl1la~ a:bbiaJmo sentito nei dliscol'si

di quella parte ~ da oggi il Partito comu- ,

nista.
Prendiamo atto della dinamica con la qua-

le il Governo è già al lavoro per affrantare
da chirurgo, la lotta contro !'inflazione e la
spirale dei prezzi. Sappiamo che da questo
grande sforzo e dai suoi risultati molto di-
pende per quanto attiene il futuro del no-
stro paese. Sono gli ormai famosi 100 gior-
ni, che potrebbero però essere anche 150
senza tanto drammatizzare sui limiti di tem-
po aSlSlunti a slogan. Ebbene, noi acoompa-
gniamo con fervido augurio l'opera che l' ono-

revole Rumor e i suoi ministri stanno per
intraprendere in una situazione tanto diffi~
cile e assicuriamo al Presidente del Consi-
glio il nostro leale e fattivo appoggio. (Ap-
plausi dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a patr~
lare ,per dicJhianazione di voto il senatoJ:ie
Bacohi. Ne ha facoltà

B A C C H I . OnarevoLe Presidente, a[}a~
revOlle PlresÌJdente del Consigllio, onarevoli.
caHeghi, ]1 voto cont:rario che il GI1Uiplpadel
movimenta saciale italiano-destra nazionale
s: aJPlpresta a dare riiS;ponde non aJd una
volontà preconcetta di oppO'sizione vilS/oena-
le, ma ad una rigorosa posizione logica. La
odiel1na vlioenda dimostra a noi stessi l'one-
sta ohilalrez,2'Jacon la quale, a11'!ÌJndomani del-
la fr'ettolosla liquidazione del !preoedente
centIro"sinistlra, ponevamo ÌJn gUlandia la pub~
baica opinione sul vero significato e sulla
autentica portata di quella apenazione: cioè
un insilIlIoero eSlpediemte di,retto a }jloooare le
varie emorragie di voti ohe nelle competi-
zioni elettomli del 1970-71 il partito di mag-
giomnZJa relativa aveva subìto. EiSlpediente
ahe mal J1Jaiscondeva iil prqpO'sito di rÌ1pren-
deJ1e a~l'indomani ill vlelcdhio camm~no. Oc-
corre ora porre in evidenza come tale ri~
presa del oammino ve.rso il centlro"simistra
si.a stata aocompa,gnata dal tentativo ~ tut~

tom iln atto ~ di imbrigliare, se non di li-
qruidalre, la derstm: mi suona ingeneroso, ma
la 10gioa del dÌJS!corsiQme lo impone, anno-
tare come i lri:bemli, aaduti nella traippola
del Governo della cell1tmlità, si si.ano auto-
liquidati. Per qU21nto rig:uaI1da l,a destra na~
zi1onalle, oerto non £a onone alla democrazia
(con la D maiuscola) il corale tentativo, tut-
tom in atto ~ dilventato aUZli.impegna di go-
verno ~ di implicare il Movimento sooia1e
it3liall1a-Destra nazionale Ì1n vicende giudi-
ziari:=, ricorrendO' a norme inique e desue..
te, sti1cbando 1'emaJl:azioll1c di altre nOiI'me
più e,~ficaci, in concomit0Jll2'Ja ~ si noti ~

can il raddoppio dei voti del nostro partito,
di aui si vonrebbe porre in dubbio la fe~
deltà allo Stato così come inteso dalla Co-
stltuzione, fedeltà che in 25 anni di vita
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piUlbblioa abbiarrno sempre oOMemnata ed
amlpiamente pravatO' COlll l'laJzione e can la
paro[a, ~n tluttli, iS1uoi princÌiPi, nesSiill10 ersa1u~
so: da q,udlo iIIliderogabile della libertà al
disipetto deHa peI1sonalità umailla, dal pJura~
li sma politico a quello della partecipazione
delliavoro aliIa fOI1mazione della volontà col~
lettiva nei modi previsti dagli articoli 39,
40, 46 della Costi1JUz,ione stessa.

Aid ogni maida, oome avv~ene sermpre n~l~
le cos'e della vita, il periodo di centI1allità
d'emocrat~oa è servito a C]lua1dhe cosa: se
non a,lTIro a sentir dire uffiidaLmente da par~
te democri,stiJama dhe i guasti ~n:f.ierti alla
eoonomia, nncertezza in politioa int'enna~
ziona:le e la impolssibilità di UlTI!aadeguata
tutela dell' ondine pubblico errano consergiUern~
ti ai condiz!ionament,i imposti dai socialÌJsti
al Governo, oondi,zionamenti derivanti, a lo~
ro V'alta, rnalJresuggestioni ohe i socialisti su~
biivano da parte comunistJa.

Ciò premeslso, oClcorre dir,e ohe, secon!do
j)] nostJro GriL1I~pa,la Hducia aid un Governo
può essene data non tanto slUlla base di una
teadca eSlposi1zione di iniziative progl1amma~
hone, CjiUlamtosulla base di UlTI!adÌJdhÌJarata ed
attendibile volontà politica diretta a difen~
dere la libertà dei cittadÌJni, la i<I1JdilpeT1den~
z,a deUa nazione, i Vialori di una civiltà ed a
garailltire concretamentie il progreSlso eCOlno~
mica e sOrcd'ale deUa comUJI1lità nazionale.

Io sono d'Bieconda can qUlanto ileri ha det~
to il senatore Bros:io eil1ca il comuniSlmo: il
coanUillilsmo va preso slUl serio ed agghmgo
non per qUaillto prolpone iIIl uma transi taria
f,:use di strUimentale cOI1kl;boraZJione, ma per
quello dhe è ndla realtà, per gli obiettivi
Cibe si prefigge, per ill tJ~po di 0Il1g3lniZZJazio-
ne sOiciaIe ed Ulm3lna ahe intende iI]]Istaura~
fie, in sost'éUnza per le sue mete di ondine
ildeologko che sarebbe iI]lusorio e molto pe~
ricoloso pensare ohe si siéUno Slmarrite cam~
min faoendo.

L' onarevale R!umor, im OIndine a qUelsto
fondamenta/l'e problema, si limita a dimei
dhe « in efifetDi esiistono oggettiv'e e sOiS1:Ian~
zjah ragioni per aui questo partito è sDato

ed è all'OIpposizione. ESlso "(cioè il parNto
cmnunilsta) Il na dildbamto di aSlpettrare iJI
Govermo a]la prova }}.

Il oomU!ililslffio cioè è il ill3lelStrinO ohe vuo~
le veder,e cOlme si comporta lo scoléUretto:
se farà bene, gli dilrà bravo! E troPlpo poco,
OInoJ:1evoleRiUlmor! Poiohè ci dhiede la '£ildu~
cia, dobbri'éUmo vedere s'e la cOlmpagirne con
la qUa/le ella si pr:elsenta dà gamnzia di tu~
tela nei confronti di princÌjpi cal1cLÌJneilThdwo~
giéUbilii.

È mutato qualcoSla nell'atteggiamento dei
sociaHst,i? Nella mozione conclUlsiva del re~
cente congresso democristiano si legge che
si è preso atto delLla dilsq,Jonilbilità del Palr~
tito sodaliJsta, così come è dildhiarato nel
congresso di Genova. E vero infatti che in
quel congresso il Partito socialista ha di~

chiamto l,a sua diSiponibiHtà SlUbaI1diillando~
la però alle daJUlso[e dell' ordilne del giorno
De Martino, in parti'colare alla settima tesi
che non r~plUidia affatto la teorila degli< equi~
libri più aVéUilZ1ati~ riJcorida, onarevole Ru~
mar, Ie slUe dJ,amorose chmilssioni per que~
sti eqUiilibri più aViéUl1zatil?~ li:mitéUlldosi a

prendere atto di quaJ,ohe equivoco sorta più
dhe altro dalla indet,eI1mÌll1atezza della for~
mUlla, ma ne riJconferma l'ildea ÌISipiratrice e
la vallidità «aITlohe di fronte ail1a I1ealtà at~
tuaIe », raffoJ:1zando anzi la tesi steslsa che
viene slpiegata in termini di «rÌifiiuto della
delimitaz:ilone delila maggioranZJa}}, di aocet~
tazÌiane ilnoollldizionata del contributo «di
tutte le forze ilnteressat,e a una politioa di
rifoI1me }}.

E alDiohe vero dhe a Genova IÌIIPartito so~
ciaili:sta conclUlse a fiavore di maggioranze
aJSlsembLeari con i comunisti, iDrÌinunÒabile
condizione per il ritoI1no del P,artito sooia~
hsta italiano al Governo, taJnto éhe 10 steslso
quotidiano della Democrazila crilstiana diede
notiZJila dell dilSICOl1Saconc1uS1iv,o di De Marti~
no ponendo i\tl riaievo nel titolo il fatto che
i socialisti emno dilslpoG:1ibili per un nuovo
cenuro-lsi,ni,s,tra solo a patto dhe non vi fos~
se «rneSISIUil1Osteccato v1el1SOil Partito co~
mUlnilsta italiano }}.

Ma dal congresso socialista sono passati
mesli ed è caduto il governo Andreotti. E
potrebbe af,£aaciaI1si npoteSli ohe qualche
cosa sia cambiato neUe vallutazioni e nei pro~
pOlsiti, e quakhe oosa è cambilato, ma in
peggio. Da allom la pressione del Partito co~
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muniJsta si è fattla più insistente ~d imsinuarn~
te; dal recente articolo di Berlinguer su « Ri~
nascita ", iln Olli si auslpilca l'unione de[[e
masse operaie (e la storia di qruelsto cin~
quantennio ci insegna quale sia il vero sti~
gnif]cato di ta:l gelI1!ere di UJnione), all'amcor
più reoente diICihiar,azione della direzione del
Partito comlunilSta secondo la qrualle «l'esti~
genza reale di andare aV'élIntivenso una soel~
ta democl1atka

"
non potrà realizzaI1si « sen~

za il ooll1lsenso e l'ilIT11pegnodeLle déllSiSi lavo~
ratirici e delQe malSlS1epopolari ohe seguono il
Partito comunista itallilano ".

Quali le reazioni sociabste a questa di~
chilélir'azione? A quanto mi l1iJslurIua,Uilla sO/la
e molto signifiloativ:a: quella di Paolo Vlit~
torelili .~ notoriamente uomo fedele a De
Martilno ~ il quale ha affeI1mato nel « Lavo--

l'O " di Genova che « con n Governo Rumor
si apre un utile dvile confronto sul terreno
del Govel1llO e SIUquello deUe posizioni fra
le varie forze OIperamti in siena ail movimen~
to OIp1eraio ", e si è aperto eSlpliJcitamente ai
comUlniJstialfrfùdandoloro il cOlTilpHodi « con~
tribuilre ad at1Juare ré\ipidamente le cos.e sul~
le quaili il Govenno si è ilt11iPegnato, a nilevar~
ne le laoUlil1e, a milgliomre i pl10vvedimenti
pl1olposti, a sug:grerirne aIltrii qUalndo non vi
sia aocondo )}. UUIiI1itcavooe di parte socialli~
sta o£fre quilndi ai comunisti molto più di
qUéllnto lo steslso Berlinguer si aSlpeUélIslseo
pot-ess'e alspettal1Si. Nè [Ieri il senatore Nenni
ha portato elementi di chiarimento al ri~
guando.

Non è quindi fantla!sioso aMenmare cihe
propositi dell genere elimilnano ogni posslibi~
l1tà di delimitaziO'ne a sinistr<a, con buona
pace ddl'onorevole Orlandi il quale qual:cihe
gionno Da ebbe ad affenmare con molto ot~
timismo che non occorre diare .Ì'Tilportanza
aid «laEfeI1mazioni retkenti, contorte od al~
lusive, eventualmente colhrnanti con l'\im;po~
stazione Berlinguer, espresse da questo o
qudWesiponelnte socialista, mentre quel che
conta sono le di-ohiarazioni programmatiohe
delI'onorevolle Rumor}}.

Non vi, 'sO'no motivi per dUlbitare della
buona f.ede ohe ilspira tali di1cihilarazioni,ma
preoocUipano proprio questa buona fede e
questo ottimismo ad oltranza nonostante
EattieviJdenti e dhiari atteggiamenti.

Anche ad aver presa per buona l'il]Jotesi
aEEaociratadiai comuniisti di UJna« opposizione
di tilPo divenso)}, a]lol1chè si traUava di
sbarazzal'si del Governo di oentI1ailità demo~
cratiiOa, ci si aocOlnge looe i comunisti hanno
alocorciato il tiro e sermno sotto. Ilufatti si
è ourato di el1minare O'gni illusione l'onore>--
vale Natta in una Ichiara intervilsta di po~
chi giollni fa, nel canso della quale ha élIf~
fermato che i comunrsti dov~aTIlno «illl,cal~
zaire con la f'Grzla del mO'vi,mento delle maJs~
se per le saluzioni necessarie}} e clhe per
uscire dalla cdsi, per avere uma salluzione
viera dei problemi del rpaes1e, la proSlpettilVa
Vlalida è quella di « una intesa e coUaJboI1a~
zione tm sodalisti, cattolici e comunisti )}.

Va anche rillevato che nel metk'Gloso pia-
no di ilnsi:llluazione (da OnJ!ero in poi si è
sBmpre s3ìputo cihe è più comodo conquista~
re Troia mediante un cavallo faJsumo) nom
è mancato il tentativo di 1Jacital'e la cosden~
za di molii cattaliici fantalsticaTIldo su ebdo~
madari ed effemer,idi di comodo, collegando
fatti iSOIlati ed a sè stéllnti, inquadmndo alt~
teggiamenti ed affermazioni di singoli, in
modo da ingenerare, se non lla convinzione,
allmeno il dubbia ohe dhi di dovere in fondo
in fondo veda di buon occhio il cannubia.

E reri il senatore Perna, tira le molte cose
dhe ha detto, ha rivelata il vero SCOlpOda
a!nni penseguito dal Partito comuni:sta ita-
hano nel nOlme e nellI'intereslse del comUini~
sma rnt-ernaziOlnaile, quello oioè di portare
£uori l'Italia da ogni alleanza di dif.,esa mili-
1Jalre. « L'Na1ia "

~ ha detto testUJa!lmente il
senatare Pelllna ~

{( deve essere COIDj]Jresain
Uln'area di diJslaI1mo )}.

Ma vi è qualdhe cOlsa di più: nell! mentire
erano iJncansO' le tr,attatÌive per la fOl1mazionJe
dellI'at1Juale governo, la OGIL teneva il SIUO
congresso a Bari. Ed è ragionevole pensare
che il fatto non sia stato ptUlI1a:men1Jecasuaù.e.
Intatti ciò che il parti:to non 'Può dire o de~
ve dire illl tel1lnini in oerto quail senso riÌlua~
li lo può dire con maggiore cihiarezza e cOIn
illaJg1giolre forza di pensiUasione ill silndaeato.
Ed il SIUO'dovere il si'ndacato comunista 10
'11a£atto e lo ha tatto bene. Vi è qualoUlil1o
dhe ha v-aIuto vedere nellia condusione di
qUell congresiSo, al di là delle parole, UIiI1ac-
oelllno di tr.egua soaiale. IiI slegr-etario gene..
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l'aIe, nella SiUaoondlusione, ha dildhiarato cihe l'eoOlnomia, delle rifol1me e delle condizioni
la pro[Jos'ta politLoa scaturi1Ja dal cOIngresso eSls,enzilaili che lo d~bhOlno gal1anti>re ». Pen~
nOl11ri@uall1daquesta o quella r1vendicazio- s,o ohe H « lo », aLmeno così mi sembra di
ne, questo o queIi1'8.Islpetto della pdlitiiOa eco~ cajp,iJre dail l1esoconto stenogmfko, ,si riferi~
nomka, ma il senso steSlso, la divezione del~ sica al mOlndo sindacale. Trat1Jasi, ritengo,

l'lntem linea politirca. Il tono è que]1o del , di quello cihe il senatore Brosio ha ieri de~
padrone cihe non lasda malto Slpazio alle ' finito la ahilamata dei Sirl1lCkuoatial dialogo
ilLusioni ed occorre una buona dOlse di buo~ penmanente. La cosa potrebbe eSSlere presa
na volontà per far passare per propensione im seria oons.iderazione se non sélipessimo
collaborativa le

~ condizioni poste pevchè il bene che si Viuollenella neaì1tà sollo H dialo~
prograrmma dell'onorevole &umor abbia Sle go penmanente con il sindacato comUll1ista
non l'alClCordo l'ÌimiPegno del sind8.loato. dhe venrebbe di f,atto a sOIsti1Juirsi ai poteri

Nrè Via tmslcUirata la cil1costalllZa dhe Lama, dello Stato.
in queill'oooasrione, ha resrpinto la riohiesta NOIn le sembna, ononevole Riurrnor, dhe
delila UIL e della minomnza socialiista per il questa sia v,era e prOlpria e'\liensione? L'ever-
di,stacco dalla Federazione siiIl:dacaJIe mon- s.ione viene fatta alnohe dal Gov,erno, non sol~
dilaJle ohe egli ha nihacdito essere l'esrpreSlslio~ t8.lnto fiuori dal Governo. n Pnesidente del
ne deiLI'ilntern8.lZlionalisiffio de'11a alaslse o,pe~ COInsiglio ci ha i'lltnattenuti suJile intenzioni
raira al quale La CGIL sarà sempIrle ed in ogni del suo GoveI1lla di port8.l~e avanti UIl1a.serie
CéuSOfedel,e. di realiz'na:zioni ~ lo abb.iJ8.lmo sent1to riba-

Ma se il1usioni, dettate comunque più dal~ dire poco fa nella replrica ~ vemmenbe im-
la spemnza o daHa pOllit1ca dello stl1l.]ZJzo, ponente, fra aui qudIe ormai ri'1JuailiOOlil~
hécnno potuto ingenerarsi, la CGIL ed asso- cerrnenti la 'Casa, la sanità; la scuola. Po~
ciati minori e minorirtari si sono sUibito (pre- nenrdo insieme le ri,dhiest,e s'iDidalcali, delle
si il carica di eliminarle. E finalmente è ar- quali pur molte finimnno per essere accol-
rivata la t8.ll1toattesa lettem della Fedel1a~ te, e gli intendimenti govel1nativi vien .Datta
zione inte\l1Siindrucaìleohe contiene, oltre qruel~ di non iil1Vidiare :i!lMilllisvro del tesO'ro, cihe
le ahe potmnno s!Catur1r~ dalla prossima riu- ~ nOln vedo, Sie si Hene conto delila l'ea1tà di
nione del aomitato direttivo in programma bilmrllcio e dei dati ufficiali di questi gioI1lli
ad Ariooira ill 24 luglio, una serie di pes8.lrrti dhe ci infonmano di un preolOoUipante minor
ri:clrueste il aui aocogl.Ìimento signiiHcihereb- gettito di ÌiII1iPOIstee dell'impreSlsionante ec~
be la bancarotta. E ciò senm contrOlp8.lrtÌ'ta, cedenza passiva di 1.152 miliardi realizzatasi
salvo quellla ~ fatta halenare ~ ddla gra-

nei primi' cinque mesi di quest',anno.
dualità delle rifOlnme, ossia senna nessUlll Ìim-
pegno a conteneJ:1e erntm i limiti OOil11lPati- Penso dhe tutvi siamo ouriosi di vedere

bili oOlnle rÌlsonse a d.ÌisrpOlsizionele rivendi~ cOlme il Minilstlro del tesoro ~ Clhe nOln man~

cazioni salariali e a garantke il pieno ritmo oa certo di estro e di fantaJsia, e penso dhe
di lavoro cOInla riduzione sia degli sci'Operi, lei, onorevol'e Rumor, dovrà faDe ilconti con

sia dell'aslsenteilSilIÌo: condizioni ilmpresdndi~ questo estro e questa fant'asia nei proSlsimi
bili per 8.Issicurareallla i;ndustria UIl1 maI1gine mesi ~ riusiCÌ'rà a oorncili8.lnei suoi fieri !pro-

da destiinal1e agli investimenti e per aumen~ 'positiJ di austerity oon le 8.Im!bizionidei<sin~
ta:0e al masisimo La prOlduzione. dacati e del GO'VieI1llOdi cui Ea parte.

E che cosa ci d:Lce il GOV1eI1nOdi fronte Questo cenno per dire dhe l'eslPosizione
a ques1Ja pressione sindacaile cihe rilS[JOInde a dei progetti è ritenuta, ~almeno da me, più
dichiarati fini politici generali più che alla GliPpartenente al regno dei sogni dhe a quel-
e£fettivla e J1eali:stiloatutela degli interessi dei lo delila realtà, andhe se il Presidente ha
lavoratori? Risponde l' olnorevole Rumor dhe avuto oura di predsaJ1e nella sua rellazione
« il Govenno è éliperta e vuole un ampio con- che è mergEo punta:ne su pOldhe cose realiz~
Emnto COiniil mondo sÌ'nda,cale per svollgere zabili dhe su molte non realizzaibili. Da qrue~
il di:alOlgo sui gI1amiditemi ddl lavoro, del~ sto punto di vi:sta occorre Ulna buona da,se
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di HddslIDo per corucecùere Hduoia al Go~
vermo.

Devo coruo]udere ahe un programma di talI
genere, se anahe r]~polJJde a buone inten~
zioni, oerto nOln va al di là delle consuete
f0l1illu1azioni di prqpositi dhe o:gni Governo

cOiIl1lPita all'inizio del SlUO1aworo.
Riassumendo, il Gruppo del movimento

sociale~destra nazionale considera: 1) il pro~
gramma economico e social'e ilncon!silstente
e veUettario; 2) la cOilllpagilne govermatilVa,
Game si pmsenta in taJlune sue cOilllPO!Ilenti,
di nesrsuna gall1anzia nei rLguaI1di dell'azio:ne
penetrante ed insilTIluante del ~artito oomll1llli~
sta, non talI1to, come si è det1to, iln forza di
un anti:coillUlllirSlillo viS!cerale, ma per La dife~
sa di mi. two di civiltà e di soÒetà ahe noi
vogli8Jffio ganantke dalla soppl1eSlsiOlne e dal~
la oPPIieSisione.

E per oOTIlcLudere, onoI1evole RmlInor, il
Gruppo del movimento sociale~destra nazio-
nale, dheel1acon la sua dirahiarazione di
cOlntraslto netto ed iillSlUlperabiJle pone quale
Ulnka forza di op)pOlsizione in questa AiSlselill~
blea, le promette im modo fOI1male ohe sarà
ilmpegll1lato in ogni Slua eneI1gia a£fÌmJohè non
sia più oonsentito al,la Democrazia crrstiana
di deVliare :i:l giUldi~io degli i tlaJhani, (non uJSe~
rò i~ termine gabbar,e), pres,entandosi ad
ogni cOiIlliPetizione con la faoda GOiIl1IPutaper
gli errori commeSlsir per poi r~plìenldere irrn-
perteTlrita i siUoi veaahi amori, rischiando
dr tTalslcinaI1e passo paSlSO 1'I talia nel paradi~
so del mondo comUlIlista. Il rLsveglio degli
:i!1Jalianiin quel pamldiiSo sarebbe ben tdste:
noi fial1emo di tutto per tener sveg1i gli :Uta-
iiani.

ELla, onO'revole Rumor, ha a£femnato nel~
la sua r'E1pl]ca cihe non vi sono discriminazio-
ni ma slcelte (è un SlUOdiritto). Ma non può
nega:re dhe contro di noi sia in atto una
peDseiQUZjione per s1Jroncare la nOlslt'fa vol.on~
tà e la nostm voce di libertà, mediante leggi
s~percial1i, formenta:ndo l'odio per Urna parte
politiJca che vrl10Je solamente bene alla pro-
pria PatJrira, ahe ha l'unioa ambizione di por-
tare H suo eon tlribUlto alla viitaed al p'fo~
gl'esso de11a comunità nazionalle, cibe respin~
gee dpudia la violenza (commenti dalla
estrema sinristra) e dhe delLa violenza morale

e fiska è quotidiano bersl~gHo: e lei, OrllO~
revale RJuffi'or, questo ben 10 sa.

Noi anrdra:mo avanti con la coscirenza tran~
qUÌilla e aUiguriamo altl'et1tanto a lei, onore-
vole RUlffior, di poterlo fare. A'U,guro pel1SO-
nalmente a lei, ma sO\prattutto al nostro
Fiaes,e, ohe le nostre prevÌisioni slia:no fallla:ci.
Le auguriamo comunque bile nell'avvenilre
ella non debba avere rimorsi.

Per le ragioni sopnaindiaa1Je e con questi
sensi il Gruppo del movimento sociale-de~

s'tra naziionale negra la SiUa fiducia alI Govler-
no. (Vivi applausi dalla est1"ema destra. Coln-
g ratulaziani).

PRESIDENTE.
lare per dicharazione di
Bl1ugger. Ne ha facolltà.

È i'slcr,itto a (palr-
voto il senatore

B RUG G E R. Onorevole prf,elsidente,
onol'evole Prers:Ldente del COnlsLglio, .onorevo-
li collegihi, ,dalLe dichiarazioni )progr.amma-
tiche del Presidente del InuolVO Go:verno e
da]la ISlua l'€;1plioa ai rdivensi ilnt'erventi ,abbia..-
mo potuto constàtare che ilasituazione del
,paese riJSu1Jt,aiPreooaUlpante in qurusi tutlti i
settori deHa nostra vi<ta rsocirale e lCivile. Do-
v:ranno pel1c.ÌròeSlsel'e ohiesti !sacr1fici a qUraisi
tutte le ca:tergorie sociali :per 'restituire alla
nostra icomUlIli:tà un minimo di rsta:bÌiHtà eco~
nomica, .di sicurezza Isociale e di rg:aranzia
ddle lirbertà democratiche.

Noi tJutti dunq:ue rs!iamo 'CihiJa:mati a aon-
1Jribuire ilJ:1runa lunga e !pa:ziente azione edlll~
catirva, rcon fatti ,ed eseilllPi !più Iche con pa~
role, per :rafforzare rnei 'ciJttadiniri,llsenrso deii..-
l'alto valore ddla libertà rdemoofaltica con~
seguita e (per ouvare la c.orreSlp0nlsabi[ità nel-
la ISaJI~agmtI1dia delle esigenze ilìonda:mentali
di una convivenza !pacifica e tranquillla in,una
oI1dinata sodetà.

DOVlremo irllJné\Jnzitutto drbhi1a:mre la 10ltrta
all'iingiJUisto favoritismo ed ,ailla corruzione
per restituire alla generazione rOhe ci segue
la f:ede nell Iprimd!pio 'dhe la Isocie1;à demo~
cmtilca garantislce via libera disuooesso agli
elementi rahe si dimostrino Ipiù iCé\ipalCie ;più
merÌitevoli.

Questo nuovo Governo di ,centro..siniistna è
sostenuto da una laI1ga ma:ggioranza nell
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Parlamento e dislPone quindi, rse Isalidale e
cOII11iPatto, della stahillità n~oeSlsaria (per (po~
tend (penme1Jtere, SelITzja:cOlnceSlsioni QPpor~
DUlnistidhe, 1'Iadozione di Iprovvedimenti all~
ohe in:JjpQPollalri ralnllluDrciati dal Presidente
del Consiglio e loonnessi con Ila lotta comtro
l'inflazione galolplpante in Ita!lia, cambro il
disrsesto eoonomiJcoe Jùnanzilario, rCOInt'ra la
dehnquenza e la violenza, oontro i metodi
ir::.es,ponsabili di rivendioazioni nel settO're
del lavoro, metodi detestati ranche da quali~
fÌJcaltirappresentanti dei movimenti 'Sirndaca~

li dei lavoratori.

Per attu3Ire il progmmma enUlnciato dal

presidente RUlmor nOln ooconeSOh3Jnto co~
raggio e £e11mezZJa: OICICOHersoip11attutto tem~
po e o!ocorrono, a mio avv,i1so, allmeno due
1erglilsl,ature cOnlsecrutive. Eravamo perciò in
attesa ,di comunicazÌcOlni ,più chirar,e iSluilleIPrio"
ri1à degli inteJ1ventii e dei provvedimenti, Isa~
prattubto Inel !prOlmuovere il 'DunziOlnarrnent'O
degli enti I3IUltonomilocali can IpartiJcolare
rigUJa11do allle [legioni di 'recente i'st,ituzione,
slia qudle a statuto olrldi'nario che quelle
a staltuto 'slpedale, al :fine di realizzare un
gÌJU!sto equilibrio tra le forze aaoel1ltraiJrilCi e
decentm1:rici, come voluto dali1a 03lrta co~

stituzionale della RepUibbHca.

Noi 113:iPlpreSenv3Intidella Siidtiroler Volks~
partei attendevamo nelLle rdilchirurazioni pro~
grammatiche del Presidente del Consiglio
delle camunkazioni ipiù concrete su!lle in~
tenziOini di questo nuovo GOVel1UOnei COin~

£'ro:nti delle minomnze lill1,guistiiohe ocmviven~
ti in iPrOlvilnloiladi, Balzano e nella regiane

Trentino--Ailto Adige, ipeJ1chè 'Si manifestano
onmai delile reazioni preoooUipanti verso al~

OUIne looUlnOlse situazioni da lum:go protrat~
te, ohe rk~hiedono um'ilillil11edtiata regolamen~

tazione, ise vogliamo impedi're Inuovi avve~
lenameìlti idei 1113iPIPortidi migliore carnprell1~

sione, instaumUsli in 'sede locale tra i rdi~
ver!si grUiPpi HnguilSitiiCi cOlllviiventi in quella

zOlna.

Dalle lalS'siauraziani date dallpresidente Ru~

mor in sede di refrlica in parte !sono oadute
talume rriserve ohe in base alle Ipiù recenti
esperienze aVlremmo dovuto fare alle :Sluedi,~
ohiarazioni (progmmmatiohe.

I r3:iPpresentanti de/Lla Siidtiroler Volks~
partei credono di aver dimostlr1ato omnai in
ripetute oClcasioni il lara intereSlse re~pon~
sabiJle di fronte nan solltanto a questioni eCO~
uomirche e 'sodali, ma anlooe rpolitidhe IOhe si
riferiiSlcono a ItutltO il paese, a tutta la Re~
pUlbblica. EISlsi rimasero peJ1ciò quanto mai
sOTlpresi quando Isi videro dalslsim:cati tra i
partiti di qpPolsizione all'inizio delle tr.atta~
live (per la formaziOlne delila nuova coalizio~
ne. Questa daSlsMi1ca fu in IpaDte poi, modi~
fùcata, se abbiamo compreso bE)ne le dilchia~
razioni proigrramma,tirche. Se non fOlslsero sta~
ti dati gli olPlPortruni chirarimenti, ,i ralPlPTe~
sentanti della Sudtiroler V olkspartei avreb~
bera dOViuto con£onrnare ìl ,1011'0VOltO aNa
cOll1!stlatazi:Olneche pure nei Ilaro cOlnfronti va-
leva ill giuldizlio lralconico moiHe vdlte ciJtato
(nel «FieSlco}}) di Sohiller: «]l Moro or~
mai ha fatto iT 'suo dovere, ~l MOira se ne ,

deve andare }}.

Doibbiamo ricOlndal1e al preSiidente Rrumor

ooe in oCloalsione del voto di ficùucia dMa al
p'lìecedente governo Andreotti i rajptpresen~
tanti della Sudtiroler Volkspartei avevano
eS1pr,eslso im quest'Aiuùa del Senato, e in quel-
la deHa Ga:mera dei dejputati il loro diS(plia~
eer,e che di queilla coalizione govemuativa non

f'a!cevano paIlte i r,alppresen1J3Inti: del partito
sOlciaHsta italiano. Al ,gov'e:nno Al1IdreotJti ac~
oorrreva :l'3:iPIPoggio dei mppresentanti della
Siidtiroler V olksparteì, specialmente al Se~
nata, Ipenchè salstenuto da una ,maggioranza
mo,1to esigua. RilCordiamodhe i rajPiPresen~
tanti della Sudtiroler V olkspartei non ave-
Viarno 'dhiesto di entlrrure a Ear p3lrte di quel
Governo, ma avevruna prom,eslso 'soltanto lo
3iPIpog,gio e:s,t,enno. Etssi hanno mantenuto :la
paro1a Idalta alnche qua'udo ISlip'revedeva 1a
crilsi imminente. La posizione 3:11011a:r;aggiun~

ta nOI11DUda lo:roSlrJ1U11tata i'n mado iniquo.
Non halnno ,dh1esto altro Iche 1'lattuaziolD:e
senza £alddie dei provvedimenti 110[10!S1P'et~
tanti per La salvaguardia del oarat'tere lPa1lti~
coiare delle mimoralllze lit11lg,uistidhe da, loro
r3:iPlpreSlentJat,e.A questa nuo:vo Goverrmo tl:ìalC~
ciamo le stesrse Irirdhieste e t,eniamo a rilPe-

tere e a precisa:re [leI cOilllternpo dhe anJ.rooe
le minol131IlZie ainguilstiche debbona essere
considerate :delle cOIillUlniltà in contÌil1lUo svi~
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IUIlJipa e rOhe perciò le esigenze per la tutela
delle IIara iPartkalari>tà 'lion pOSlsano essere
definite iUlllavolta Iper sempre. Per nuave i[ll~
prevedibiili esigenze davranna quindi essere
travate [l1iuove saluzioni, sdJa in sede amnli~
nj:strativa sia in s,ede legi1slativa.

Non dubiHama dhe all1Iohequesto GaveI1Ila
dovrà 'Dandividere 1'affeI1maziame di un alltro
presidente di Govel1na di centTa.,sini'Sltra il
quale definì le minaran:oe hnguistidhe Uln {{aT~
lliodhimenta}} alnzilchè Uln onere dello Stata

in aui vivono.

DOipa aver sent~ta la mpliJca del Presiden~

te del Cansiglia, i rappresentanti della Sud~
tiroler V olkspartei attenda nOi da questa nua-
va Gavel1na qUalntamena la Sltessa cam-
Iprensiane deUe esigenze delle minoranze l]n-

guirsuilohe da loro rajPipresenuate, ohe fu di-
mostrata dail precedente gaveI1na ÀJlldTeotti;
aillzi, canfrontanda la composi'zione de1la
coalilziolle di questa gaveI1naRiumar con

quella del precedente gaverna Andreatti, sa-
rebbe lecita presumere una maggiare aper-
tura del nuova Gavel1no verso le esigenze
delle nostre milnamnze [illgui!sltiche.

PerlCÌò ritemilaltTIache, oltre che alLla soilled-
ta alPipTavaziane de[le nalrme di attuaziane
del nuova statuta Slpeciaile, questa Governa
valìrà prOlvvedere a far cessal1e la paJìitica
deille calnt!ia:1Juepiacol,e pUinture di velena aLle
quali aocennò neJ sua inter!ventaill mio cal~
ilega, s!ell<!Jtore Zanon, ad esempia neUe as-
iSunzlio.ni e neli tmsfèrimenti di per!sallllalle d~-
pendente dallllo St:ato a da enti pubblici na-
zJianali per ritardare e per r'encler,e più diffi~
C!ile !'imlP'iego proparzionale di Ipemsanale
sludHra[ese, quanda le rel3Jtive noltme di at-
tuaz\Ìonle entrerlanna in vigare.

Teniama a rÌipetere che è ungente il varo

dei provvedimenti legislativi, ormai pr.edi-
slPoSlti da precedenti Govel1ni di' 'centra,sÌini-
stira, I1Ì!gual1dalnti illfunzionamenta della soua~

la media di lingua tedesca e di quella nelle
valli ladine, soprattutto per quanto riguarda ,
la speciale preparaziane e !'immissione nei
ruali di un gran numero di attuali insegnanti

sIUJ-ppIenti, senza i quruli le souale nOln po:ssa~
no £unzionaTeperchè ~ nan Iper nostl'a c'0l-
pa, cOlme abbiama sentita ~ malnea il per~

sonale ilnsegnarute di l'uola di l:iJngua tedesca
e di 1i1ngua lrudina.

Nan credo di dover tornare in questa 01,0-

casione a rilpetere nuovamente la ri!chiesta
di pravvedere fimé\ilmente all'e£fe1JtÌiva Iparirfi~
oazione degli excombartenti sudtirolesi del-
la Wehrmacht agli ex combattenti italia-
ni, s0iP'ratrbutto per quanto ri!guanda il rica-
noscimento del periodo da lora trruS'ca:r:s'0 in
giuerra e iln prigiania noncihè delle campa-
gne di guerra. Si t:ratta di pe,nsane che han~
no al1mai quasi ragigiun ta 1'età di pensione

dopa trent':aI!Jmi dalla fine deli1'ultima guerra.

I senatari della Sudtiroler V olkspartei nan
vogliono esimersi dalla respansabHità che
essi chiedana ad altri nell'impegno di supe-

rare l'attuale situazione difficile, quasi di
, emergenza, del paese saprattutta sul piano

ecanamico, finanziaria e saciale. Perciò essi
esprimeranna la fiducia a questo Ilua:va Ga-
verno pur senza pater assumere nel momen-
t.a concreti impegni per il futura. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. È i!Slcnrtta a par-
ilare per dkihiaTazione di vOlta il senatare

Falnfani. Ne ha facoltà.

F A N F A N I. Signal' .Presildente, aniQ~

I revale Presidente del Cansiglio, onarevali
calleg)hi, la seveDa esposiziane programma-
tilca dell'onorevole Riumor e la ,sua repl1iC!a
partano il Gruppa della democrazia cristia-
na ad elslPTimere un dhiara vOlta di fiducia.
Oratori del Mavimenta sociale e del Partita
libera!le, scantam.da questa nostl1a deoisiane,
hanna voLuto prasentarla cOlme callt'radditta~
ria riSlpetta ai nostri impegni del 7 maggio..
Pe:r:ciò hallna rilI11{pravemta la :Democrazia
cristiana di mettere in perilcola le isti1Juzia~
ni, sastituenda al governo Andreotti il ga~
vel111a dell'onarevole Rumar. Ma propria un
aJlllna fa, il 23 luglio 1972, il senat'0re Maria
Tedesdhi testru3,lnwnte eSlpri\meva che {{nel~
la Ipratica il disegno di Amdreatti porta alla
colilabO'razione con i cOillUlniisti ». E questo
giudizio, seconda nOli avventruto, di un auta~

l'e'Vale senatare del Movimernto sadalie, carn-
sente di r,ilsiPOIndere ai ISiUaicaLleghi i qua:li
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o~~gici critÌ<Crunodhe, se ISicrÌlslseroil vero nel
luglia 1972, ora ci davJ:1ebbera ladare; se al~
lara dissera il faI/so, ill lara pÌi<mta adierno
non merita aLouna cOII1jpassione.

lln vedtà il 7 maggio la Democrazia cri~
stiMla eSf>:reSlse n pJ1O[>osito di favaTÌ're fra
tlutlte le caILrubOTaziani demacmtiohe palSsi~
bili qfUeJla !più idonea, in CÌlaiS/ounmamenta
politica, ad alflfrootare i prablemi esilstenti.
Dopo le eleziloni, in sede :reSlpaillSiabile,fu
rLenuta ohe la oaalizione Democrazia cri~
shana, Partito salciaHsta demooratica itaHa~
no, Pmtita l:iJbemle, Partito rE1prubbHca;na,
~aslse l'rumka allom pronta ad a£frontare i
prablemi che il dibattita eletltoral,e av,eva se~
gnalata carne fUngenti. Naillosvante il tenace
irrupegna deIJ'onarevole Aindreatti, la colla~
borazione dei partiti alleati, il leale appaggio
della segreteria democri,sviama, i rilsultati ~

amche per J'esiguità della maggiOlrMlza par~
lamentare ~ nan haiTIna OOrrl.SipOlsta ai pra~
positi del GOIV,ema e alLe a1Jtese dei citta~
di:ni.

L'impegna a nan indugiare in esperienze
bisognose di revisiane ha cansigiliata social~
democratici, repubblicani e democristiani a
ricercare un modo diversa di fair fronte ai
prablemi insaluti ed ai problemisoprag~
giunti.

Perciò è stato ripresa anche con il Parti~
ta socialista quel dialoga 'Che, in'Cancluso, nan
per coLpa della Demoorazia cl'istiana, duran~
te la campagna elettoraile, il cangresso socia~
lista di Genava e quello demacristiano di
Roma avevano dichiarato opportuna ripren~
dere.

n nuovo confronto palitico ha permesso
di costituire il Governa presieduta dall'ono~
revole Rumor.

Col vota a favore della nuova coaliziane
per un'aggiornata politica di centra~sinistra,
confermiama la nost'ra disponibilità per le
caHaborazioni democratiche atte a favo~
rire il libero progresso delpapolo itaJiano,
senza fargli 'Carrere pericoli di nessun gene~
re: nè quelli rappresentati da un ritorno del
fascismo, che la Costituziane 'rigorosamente
condanna; nè quelli rappresentati daU'avven~
to di regimi autorÌ'tari di qualsiasi specie,
monopartitid di qualsiasi dosaggio, colletti~
vistici di qualsiasi intensità, 'Che la Costitu~

zione con suoi precisi dettati ha intesa
prevenire.

Casì la Demacrazia cristiana rivendica in
quest'Aula i ,termini esatti dell suo impegno
del 7 maggio. Espresso un annOi fa, essa im~
pedì un pericoloso cedimento del corpo elet-
torale atle profferte tentatrici del Movimento
sociale~Destra nazionale. Confermato aggi, lo
stessa impegno impedirà il ,riaccendersi di
queUe tentazioni.

La decisione presa dal Gruppo ,demacri~
stiana in ordine al voto di fiducia deriva da
aJoune constatazioni.

L'onarevole RUllar, consapevole delle dif~
ficoltà che hanna messa in crisi la precedente
formula di governo, scartando con decisio~
ne il ricorso a fOl1mule di ripiego, ha realiz~
zato la formula alternativa alila precedente.

L'esame critico delle ragioni di crisi della
attuaziane della palitica di centro~sinistra ha
portato ad individuare, nella cornice di una
ben definita politica estera ed interna, pachi
essenziali problemi ~ specie economici ~

del momento presente ed i:l quadro generale
di riforme e di sviluppo ~ specie nel Mez~

zogiorno ~ nel quale inserirli, al fine di ri-
solverli senza contraddire la linea generale,
e quindi senza astaçolare !'inizio delle rifar~
me indilazionabiH e .la ripresa programmata
della sviluppo.

Abbandonata la staltapretesa di risolvere
tutto ~ anche ciò che ancara nan fosse de~

finito nelle idee, negli strumenti, nei mezzi ~

con onestà sono stati indicati i problemi per
i quali esisteva completa intesa sui tempi,
modi, mezzi, obiettivi per dsolve:r1li; e si so~
no rinviati a più maturo esame gli altri pro~
blemi, indicando però fin d'ora gli obiettivi
da raggiungere.

La caratterizzazione della maggioranza e
la definizione della sua azione ,risultana per~
ciò dagli impegni ,politici di difesa della de-
mo'Crazia, di tutela delle ,istituzioni, di salva-
guardia della libertà, di sicurezza dei citta~
dini; dalla solidarietà con 'la quale i partiti
hanna assunto di svolgere il pragramma defi~
nÌto, sostenendolo unitariamente con lea'ltà.

La suddetta caratter,izzazione politica e
programmatica e la consistenza della mag~
gioranza garantiscono l'autonomia di questa.
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Essa non è intaccata dal carretto confronto
con le opposizioni, D'è daHa concorde a:coet~
tazione di emendamenti migliorativi da esse
proposti ai testi del Governo, nè infine dail~
l'aggiungersi di voti a quelli sufficienti della
magglOcranza.

La compagine governativa risulta adegua~
ta al programma assunto, avendo 'riportato
a posti di grande rilevanza per la politka
estera, interna ed economica autorevoli per~
sonalità di provata esperienza; avendo affi~
dato ad uomini noti per illloro impegno so~
ciale dicasteri decisivi in materia di riforme,
avendo incaricato alouni ministri di promuo~
vere la costituzione di dicasteri che atten~
dono specificatamente alla cura dei beni cul~
vumili, deillia rlÌiCerca Slcientifica, deHa tutela
dell'ambiente, rispettando cosÌ le preoccu~
pazioni dell'opinione pubblica ma anche le

conclusioni dei dibattiti parlamentari.

La fiducia che il Grup;>o democristiano si
accinge a concedere nOl1 si basa soltanto
sune constatazioni suddette. Essa è data an~
che perchè si realizzino alcune ragionevoli
speranze.

La prima speranza è quella che l'esito po~
sitivo del confronto fra DC, PSI, PSDI, PRI
invi1:i nelle sedi regionali, provinciali e co~
munali a correlative iÌniziative. Ciò miglio~
rerà la collaborazione tra amministrazione
centrale e amministrazioni locali e smentirà
la ,ricorrente voce di poliva'lenti atteggiamen~
ti delle singole forze politiche; voce che ri~
duce la credibilità dei partiti e turba pro~
fondamente l'opinione pubblica.

La seconda speranza è quella che la na~
t}ura dell'impegno assunto dalla maggioranza
faccia riflettere ile forze po'litiche, le forze
sindacali e le forze sociali sulla serietà dei
problemi apeI'ti; consigliando a ciascuna di
esse, secondo la rispettiva natura, fisionomia
e rappresentanza, di assumere atteggiamenti
differenziati da queJli della ill&ggioranza, ma
aJTIrettanto responsabili, nell'esercizio di cri~
tica, di opposizione o di voto, in modo da
non acorescere le difficoltà generali e concor~
rere a superare una situazione grave e deli~
cata per ,tutto il paese.

Terza speranza è quella che le manifesta~
zioni di vita e libertà, anche in seno ai par~

titi della coalizione, concorrano in ogni mo~
mento, con opportuna misura, a consolidare
l'impegno assunto, aiutando il Governo a me~
gIio definire i modi degli interventi prean~
nunziati, a tempestivamente intendere il 'sor~
gere di nuovi problemi, a far seguire alle
decisioni proprie ed a quelle parlamentari
rapide ed efficaci attuazioni, che diano alle
:popolazioni nuova fiducia nel funzionamen~
to ddlo Stato e quindi certezza nella vita~
lità della democrazia e nella forza costrut~
tiva della libertà.

Serva il nostro voto, con quello dei colle~
ghi socialisti, socialdemocratici, repubblica~
ni, a consentire al Governo di concorrere in

mO'do determinante a far superare le presen~
ti gr2.vi difficoltà e a far riprendere all'Italia
quell'incessante cammino verso la mOiltip'li~
claziÌone dei beni, la gilU:sta r~part<iiione di e,s~
si, il pi'Bno sVlHruipipodi OIginipenSOina umana,
lo sipilendOJTc di tutti gli altJi VlaJlori civiM di
Hibel1tà e di demoora:zjia, iniziato da~ genero~

so moto de]la Uberazione.

Onorevole Presidente de'l ConsigEo, in que~
sto contesto la Democrazia cristiana, conce~
dendo la fiducia suscitata dalle constatazioni
fatte e dalle cose sperate, riafferma il suo
impegno a concorrere a far sÌ che i patti sia~
no mantenuti, il programma sia svolto, la
.azione promessa si concluda nei tempi pre~
visti, gli uomini impegnati secondino lo sfor~
zo comune e i parlamentari concorrano a
render:lo 'puntualmente efficace. E buori del~

l'ambito governativo è padamentare, in se~
no alle proprk rappresentanze nelle 'regioni,
negli enti locali e nelle varie organizzazioni,
la Democrazia cristiana, da domani stesso,
inizierà a svolgere quell'azione fiancheggia~
trice ed integratrice, indispensabile per 'ren~
dere l'opera del Governo più incisiva ed as~
solutamente risolutiva.

Viva è la nostra aspirazione a veder svolge~

l'C l'azione preannunziata dal quarto governo
Rumor lungo l'ampio avco della presente le~
gislatura. Questa aspirazione non nasce sol~
tanto dal ricordo delle procedure defatiganti
che accompagnano ogni crisi; nasce soprat~
tutto dalla consapevolezza della gravità dei
mali presenti che non esigono medici ceIe~
bri, ma medici assidui e nasce finalmente
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dalla consapevolezza che aCCOlTe porre ri~
medio al divario in aumento fra crescita del~
la società e sclerosi delle forze politiche che
dovrebbero vivacemente ,rappresentarla. Ta~
le dive.rio richiede tempestivi e indi.Iaziona~
biH aggiornamenti. Quest'i esigono tempo,
ri11essioni, mezzi e applicazione; opportunità
tutte queste che possono essere a disposi~
zione dei partiti solo se i governanti sapran~
no dare alla conduzione delle cosa pubblica
quella serenità che le replicate orisi turbano.

Non diciamo queste parole solo come uo-
m [ni di uno specifico partito poichè il feno-
meno citato varca i conTIni di una singola
forza politica. Però se con il voto di fiducia
che stiamo per dare, quali T<1ippresentanti
de<! popolo, consentiamo al Governo di ope~
rare bene e quindi di vivere a lungo, come
democratici cristiani all'iHustre amico che
con tanto impegno si è messo alla gu~da del~
la nuova compagine governativa diamo cor~
dialmente il voto con l'augurio di operare
hene per poter governare a lungo.

Così Mariano Rumor renderà un altro gran~
de servizio al paese mentre consentirà al
partito da cui proviene iil tempo, la sereni-
tà e il modo di procedere unito al rinnova~
mento necessario per rendere di mighore
qualità ill se!r'Vrrzioche dia un quaJ1to di secolo
la Democrazia cristiana, in nome dei suoi
iscritti e dei suoi elettori, presta all'Italia.
(T/ivissimi applausi dal centro e dal centro~
sinistra. Molte congratulazioni).

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Indìco la votazione
per appello nominale sulla mozione di fidu~
cia al Governo presentata dai senatori Bar~
toJomei, Cipellini, Ariosto e Spadolini.

Coloro i quali sono favorevoli aIla mozio~
ne risponderanno sì.; coloro che sono con~
trari risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatOl"e dal
quale avrà inizio <l'appello nominale.

(È estratto il nome del senatore Torelli).

][nv,ito il senatore Segretario a procedere
all'appello, iniz;iandolo dal senatore ToreHi.

T O R E L L I, Segretario, fa l'appello.

Rispondono sì i senatori:

Abis, Accili, Agrimi, Albertini, Alessandri~
ni, Arcudi, Arfè, Ariosto, Arnone, Assirelli,
Attaguile, Averardi, Avezzano Comes,

Baldini, Barbaro, Barbera, Barra, Bartolo-
mei, Belotti, Benaglia, Berlanda, Bermani,
Bertola, Bettiol, Biaggi, Blaise, Bo, Boano,
Brugger, Buccini, Burtulo, Buzio,

Cacchioli, Calvi, Carollo, Caron, Carraro,
Cassarino, Cassiani, Catellani, Cavezzali, Cen~
garle, Cerami, Cifarelli, Cipellini, Cirielli,
Colella, Colleselli, Colombo, Coppa, Coppola,
Corona, Carretta, Costa, Cucinelli, Curatolo,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
De Carolis, De Giuseppe, Della Porta, Del
Nero, De Luca, De Marzi, De Matteis, De Pon-
ti, Deriu, De Vito, De Zan,

Ermini,

Falcucci Franca, Fanfani, Farabegoli, Fer-
ralasco, Ferrari, Fillietroz, Follieri, Forma,
Fossa, Fracassi,

GaravelIi, Gatto Eugenio, Gatto Vincenzo,
Gaudio, Gava, Genovese, Giraudo, Giuliano,
Gonella, Grossi,

La Penna, La Rosa, Leggieri, Lepre, Licini,
Ligios, Limoni, Lisi,

Manente Comunale, Marcora, Marotta,
Martinazzoli, Martinelli, Mazzarolli, Mazzei,
Mazzoli, Medici, Merloni, Merzagora, Min~
nocci, Moneti, Montini, Morlino, Murmura,

Nenni, Noè,

Oliva, Orlando,

Pacini, Pala, Pastorino, Patrini, Pecoraro,
Pelizzo, Pella, Peritore, Picardi, Piccioni, Pie-
raccini, Pinto, Pittella, Porro, Pozzar,

Ricci, Ripamonti, Rosa, Rosati, Rossi Do-
ria, Russo Arcangelo, Russo Luigi,

Salerno, Sammartino, Santalco, Santi, San~
tonastaso, Saragat, Sarti, Scaglia, Scardac-
cione, Scelba, Schietroma, Scipioni, Segna~
na, Segreto, Senese, Sica, Signorello, Signori,
Smurra, Spadolini, Spataro, Spigaroli, Spa-
ra, Stirati,

T1alamOlna, Tambroni ArmarollÌ, Tanga, Te~
desehi F1ranco, Tesauro, Tiberi, T:iriolo, To~
gni, ToreUi, TOTO'S,Tortora, T,reu,
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V,alseochi, Vairaldo, Vedovato, Venanzetti,
Venturi, Vernas:ohi, Vlig1rurunesi,ViÌg:nola, Vi~
viruni,

z,aocar1i, Z'anon, Zuooalà, Zugno.

Rispondono no i senatori:

AhenalITte, Adamoli, Albarel1o, Antonioelli,
Anma, Airgiroffi, Arti'eri, ArtioliÌ,

Baochi, BaciÌcchi, Balbo, Basadonna, Bas~
so, Bergamasco, Bertone, B:kmohi, Boldrini,
Bo1lini, Bonaldi, Bonaz:ai, Bonino, Borracci-
no, BOirsari, Hranca, Brl'osio, Bufalini,

Calamanc1mi, Ca!iia, Crunetti, Oa~allii, Ce~
hrelh, Chialromonte, Chinel,lo, Cipolla, Co~
laja1nni, Colombi, Corba, Carma, Oossutta,
CrraUaIanza,

D'Angeloslante, De F1aloo, Del P!aoe, DiÌ He~
nedetto, Dinal'o ,

Endrioh,

FiahbrÌini, F1ermariello, Ferruoci, Filetti, Fi-
Lippa, FusiÌ,

GadaJeta, Galante Garrone, Garoli, Gatto-
ni, German a, Giiovlannettli,

LanDrè, La Russa, LatanZJa, Li Vigni, Lu-
gnano,

Maderchi, Maffioletti, Majorana, Mancini,
Manmgoni, Mari, Mariani, MerZJario, Min~
gozZJi, Modioa,

Nenoioni,

o,ssioiDli,

Papa, Plarri, PazienZJa, Pecchioli, Peco:rino,
Pelilegrli,no, Peluso, Pepe, P,erna, Petreilla, Pe-

tirone, Pinna, p'iovano, Pirastu, Pisanò, Pisci~
teno, Pistolese, Piiva, Plebe, Poerio, Premoli,

Rohba, R:oma~oli Carettoni Tullia, Rossi
Dante, Ros!si Raffaele, RubI BonazzoJa Ada

Vruleria,

SabadiÌni, Siamonà, Scampino, Serna, Sgher~

l'i, Speoohio,
Tm:mcci NanniÌni, Tedesohi Mario, Tel1ra~

CIUI,

Urbani,

Valen2'la, Valiitut,ti, V'allori, Venanzi, Vero~

nesi, ViglITO'lo,

Z'anti Tondi Ca,rmen P,aola, ZavattiniÌ, Zic~

cardi.

P RES I D E N T E. Invito i senatori Se~
gretari a procedere alla numerazione dei
voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu~
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risultato
deUa votazione per appello nominale sulla
mozione di fiducia al Governo presentata
dai senatori Bartolomei, Cipellini, Ariosto e
Spadolini:

Senatori votanti 310
Maggioranza 156
Favorevoli 190
Contrari 120

Il Senato approva.

(Vivi, prolungati applausi dal centro, dal
centro~sinistra e dalla sinistra).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito i.l senatore Se~
gretario a dare annunz:io della interpellanza
pervenuta alla Presidenza.

T o, R E L L I, Segretario:

ASSIRELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per sapere quale cono~

; scenza hanno della spirale di fatti che sono
culminati con il tragico episodio di violenza
e di sangue verificato si in Faenza nella not~
te fra il 7 e 1'8 luglio 1973. Infatti, l'uccisio~
ne dell'inerme qittadino Sal~ini Adriano,
che ha avuto il solo torto di esprimere un
giudizio, tra l'altro molto sereno, su un fat~
to di teppismo che stava perpetrando il gio~
vane o,rtelli Daniele, e, prima ancora, la

! rissa provocata dallo stesso Ortelli, che por-
tava al ferimento grave del cittadino Zoli
Aldo, non sono che ennesimi episodi di una
lunga serie che 1'0rtelli, da solo o in çompa~
gnia di altri ben individuati suoi amici, ha
perpetrato in questi ultimi tempi.
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Un Comitato comunale antifascista, pre~
sieduto dal sindaco e che raccoglie l'adesio-
ne di tutte le forze dell'arco costituzionale,
ha già da tempo fatto presente, e ripetuta~
mente, alle forze dell'ordine, nonchè all'auto-
rità giudiziaria, fatti ed episodi a sua co-
noscenza esprimendo il timore che la. spi-
rale continua provocasse reazioni o tra-
gici incidenti.

Si tratta di una serie di fatti, con una
eloquente e seria documentazione di inti-
midazioni e violenze, che, se presi singolar-
mente, non sono gravi, ma che nella loro
ca tena e progressiva spirale denotano una
volontà di provocazione contro la popola-
zione in genere e contro singoli cittadini in
particolare.

La sede frequentata da tale gruppo, l'or~
ganizzazione ed i mezzi che esso dimostra
di possedere, il lavoro profess1ionale che i
singoli svolgono, lasciano chiaramente ca-
pire che dietro alle loro gesta vi sono dei
mandanti e dei finanziatori che devono esse-
re ricercati, scoperti e perseguiti.

Dal febbraio 1971 fino all'ultimo episodio,
risoltosi in tragedia, del 7 luglio vi è una
serie ininterrotta di almeno 16 episodi de-
nunciati ed altri accertati, anche se senza de-
nunce specifiche, che rivelano un collega-
mento atto a far configurare tali gesta come
tipici atti di squadrismo fascista.

L'interpellante chiede, pertanto, se sono
stati presi provvedimenti in merito.

(2 ~ 0181)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore Se-
gretario a dare annunzio delle interrogazioni
pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

MANCINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per Isapere:

se al Govemo risulta l'estrema difficol~
tà in 'Oui si tlJ.'ovamodedne di migliaia di
imprese artIgiane impossibilitate lad accede-
re alle fonti di credito i'n un momento par~
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ticolarmente drarmmatico rper 1a ~oro sopra'v-
viv,elJJJza;

se il Mini,stro è a conoscenza dei cri~
teri discrim:matori ai qua:li ostinatamente si
iSiPira razione di UJn Ente pubblico, qua[ è
l'Artigiancassa, ai danni, sorprattutto, delle
imprese artigiane del Mezzogiorno;

se ritieme fi!l1almoote giunto H momento
di operare, neil contesto delle attese misure
stimolatricI del riilancio economico, la iI1e~
ceSlsaria nfonma del si'stema del credito, an-
cora oggi impemiato srul rigido oriterio del~
te cosiddette garanziepat:rimoniali.

(3 ~ 0655)

BUCCINI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premesso:
che il signor Chichiarelli Elvia Gino,

nato in Cerchio (L'Aquila) il 3 luglio 1951,
ivi residente, fornito del diploma di matu-
rità scientifica ed iscritto al terzo anno di
ingegneria, ha partecipato al recente con-
corso per l'ammissione al corso allievi uf-
ficiali di complemento;

che il concorso consiste in una prova
di esame a « quiz» e che la graduatoria viene
formata anche sulla base di una scheda d'in-
formazione personale;

che detta scheda, oltre che riguardare
la condotta morale dell'aspirante e dei mem-
bri della famiglia di origine, la condotta mo-
rale della moglie e della famiglia di costei,
qualora l'aspirante sia coniugato, l'estima-
zione in cui l'aspirante ed i suoi congiunti
siano tenuti in pubblico, richiede la rispo-
sta al seguente quesito: «Appartenenza o
orientamento verso qualsiasi partito poli-
tico dell'aspirante e dei membri della fa-
miglia di origine e di quella eventualmente
acquisita »;

che tale quesito, superfluo nel quadro
degli altri quesiti sopra indicati, apre la
strada alla discriminazione, incompatibile in
un Paese democratico;

che il signor Chichiarelli Elvia Gino ha
il padre iscritto al Partito socialista italiano
ed un fratello iscritto al Partito comunista
italiano;

che H signor Chichiarelli non è rientrato
fra gli ammessi al corso, pur avendo supe-
rato l'esame a « quiz »,
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!'interrogante chiede di sapere:
1) se non sia necessario, per coloro che

intendano partecipare ai corsi allievi uffi-
ciali di complemento, acquisire solo dati
relativi alle capacità ed alla moralità per-
sonali;

2) se il quesito riportato nella scheda
di informazione, riguardante l'appartenenza
o l'orientamento verso qualsiasi partito po-
litico, non si risolva in un'arma di discri-
minazione e, quindi, vada eliminato;

3) quale sia stata la risposta che al que-
sito in oggetto è stata fornita sul signor
Chichiarelli Elvia Gino dagli organi infor-
matori.

(3 - 0656)

MARIANI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Per

sapere se, a fronte della disastrosa alluvio-
ne del giugno 1973, che ha colpito la pro-
vincia di Reggia Emilia, la quale ancora
attende gli interventi e gli aiuti promessi
per identico evento del settembre 1972, il
Governo non ritenga indispensabile prov-
vedere in via d'urgenza a finanziare le ope-
re necessarie per la difesa dei fiumi Cro-
stola, Enza e Secchia ed a risarcire i danni
ai colpiti dalla calamità dell'autunno 1972
e da quella del giugno 1973.

(3 - 0657)

SPORA, DE GIUSEPPE. ....:..... Al Ministro del-

la marina mercantile. ~ Per sapere se è a
conoscenza che, dopo le manifestazioni di
protesta tenutesi in alcune località francesi,
anche in talune zQne costiere italiane dell'Al-
to Tirreno si sono registrate ferme proteste
contro le discariche in mare dei residuati di
un'industria che ha sede in Toscana, nella
zona di Scarlino.

Evidentemente, i pescatori ed i marinai in
genere non credono una parola delle assicu-
razioni ufficiali, secondo le quali il biossido
di titanio scaricato a tonnellate ogni giorno
in mare non darebbe nessun fastidio, nè alla
fauna nè alla flora marina. Tale assoluta sfi-
ducia può indubbiamente essere biasimata,
ma rimane il fatto che, malgrado le assicura-
zioni autorevoli di cui sopra, si assiste in ma-

re ad una rarefazione del pesce, incurante
delle «grida}) di cui sopra.

Siccome gli interroganti credono più ai
pesci ed ai pescatori che non agli studiosi
di parte che hanno emesso tanti inviti alla
calma, si chiede quando il Ministero ,inter-
verrà a vietare tale scandalosa discarica, che
espone il nostro Paese a critkhe severe della
stampa straniera e danneggia gravemente
sia il nostro patrimonio ittico, sia il nostro
turismo.

(3 - 0658)

BOANO. ~ Ai Ministri degli affari esteri,
dell'agricoltura e delle foreste e del commer-
cio con l' estero. ~ Per cOlnoscere le ragio-
ni ohe halnno di recente ]ndovto il GOVeITlO
itaJiano, in Isede di Consiglio dei mi[listr,i
della CEE, ad a!IJinearsi alI punto di vista
della Erall1:cia, secondo 'Ì1 quale non sOllo i
pri'lldpi, ma ancihe i mecmnilsrmi della politi-
ca agrioo!la comune sono darite[lersi in-
tangibili.

Per conoscere, inoltre, il rpunto di vista
del Gove!mo italiano sulla linea di condot-
ta cui dovrà ispirarsi la CEE [lei futUll'i ne-
goziati internazionali nell'ambito del GATT.

(3 - 0659)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TANGA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso che nel corrente
mese di luglio 1973, in a:1cuni oomuni delle
pJ:1ovincie dd Benevento e di Avellino, violen-
ti nubif,ragi con gmncL]ne hanno arreoato
ingenti danni alle colture ed alle scorte agri-
cole, l'interrogante chiede di conoscere se
il Ministro non ritenga necessario promuo-
vere la procedura per l'applicazione, nelle
predette località, delle provvidenze previ-
ste per le calamità di ecoezionale gravità.

(4 -2104)

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Premesso che, in relazione al-

l'opera di ricostruzione seguita al terremoto
del 21 agosto 1962 nel Sannio e nell'Irpinia,
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gJi interventi previsti dalla legge 5 ottobre
1962, n. 1431, e successive modifiche, a causa
dell'assoluta inadeguatezza degli stanziamen~
ti, sono stati posti in essere solo per un ter-
zo delle esigenze;

considerato che, allo stato attuale, sono
giacenti presso il Provveditorato alle opere
pubbliche di Napoli pratiche di concessione
dl contributi, complete di istruttoria, per
decine di miliardi di lire, e che, d'altra par-
te, gli stanziamen1Ji di cui alla legge 28 mar~
zo 1968, n. 373, sono esauriti;

interpretando il gravissimo stato di di~
sagio della popolazione sinistrata, che di fat-
to è stata posta in condizioni di svantaggio
rispetto agli interventi disposti in situazioni
analoghe in altre parti del territorio nazio-
nale, ove sono statd messi a disposizione stan~
ziamenti sufficienti all'intero fabbisogno del-
la ricostruzione;

evidenziando l'urgenza di provvedere con
adeguati stanziamenti alla prosecuzione del~
l'opera di ricostruzione, nonchè di provve-
dere ad interventi atti ad avviare il processo
di sviluppo economico;

tenuto presente l'impegno del Governo
p:'ù volte assunto,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Governo intende adottare,
con la massima urgenza che la situazione ri~
chiede, per soddisfare le esigenze obiettive
della ricostruzione delle zone del Sannio e
dell'Irpinia colpite dal terremoto del 1962, e
se ritiene di dar sollecito corso alla presen~

tazione del disegno di legge d'iniziativa go-
vernattiva, la cui procedura è stata già av-
viata dal Ministero dei lavori pubblici con la
nota n. 1598/UL della giugno 1973, con la
ouale veniva diramato, alla Presidenza del

£ .
Consiglio dei ministri ed a tutti i Ministeri,
lo schema di legge medesimo, recante prov-
videnze per il completamento della ricostru~
zione e per la rinascita economica delle pre-
dette zone.

(4~2105)

RICCI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~- Per lOono'Scere quaM provvedimenti il SiUO
Ministero IIn:tenda rudottare a difesa del SIUO~
lo e dell'abitruto del comune di Pruupiisi (Be~
nevento), a seguito delle indicazioni conte-

]]Jute nella relazione del Servizio geologico

nazicmrule fin dal 20 dicembre 1969.
Giova ncordrure che le numerose istanze

inoltrate dall'Amminils1Jrazione di Paupisi sia
alI Minirstero, sia al Provveditorato alle ope~
re pubbliche di Napoli, dal 1969 ,in poi, so-
no rimaste prive di qualsiasi conoreto affi~
dameJlJto.

(4 ~ 2106)

RICCI. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cono~
slcere quando e a cura di chi srurà ptrovvedu-
to al pagamento delle indennità di eSlProprio
spettanti ai propIrietari dei teIrreni occupati
per la cosltl'uzione della sUipersrtJnuda Caia~
nello~ Telese.

(4 - 2107)

RlrOCI. ~ Al Ministro delle partecipazioni

statali. ~ Per conoscere quali provvedimen-
ti si intendruuo adottare per consenti!re che
10 'stabitlirmento industrial,e FAPSA (Frubb[[1ica
di aooeSSOrI e parrti speciali ,per aUitoveicoli),
realizzruto in Airola (Benevento), entri in
produz,ione.

Lo 'strubilimento, SJonto come attività in~
dotta dellrl'« .Mfa~SUrd }},si trova ora p.rivo di
omnmeSise ]n qUHJnto sembra ohe queste V'eill-
gamo e£fettuate all'estero, con grave pregiu-
dizio delle nnalità oooUipazionah poste a ba~
se del prrocesso di is'vi1uiPlPo irndustriale nel
MezzogioI1llo.

(4 ~ 2108)

BERMANI. ~ Al Ministro senza portafo~
glio per l'ambiente. ~ Per segnalare l'alto
tasso di inquinamento del fiume Ticino, fino
allo scorso anno considerato ,il fiume dalle
acque più limpide d'Italia, inquinamento do-
vuto agli scarichi di industrie prive degli
impianti di depurazione ed agli scarichi di
fognature pure prive degli impianti stessi.

I sindaci di Cameri e di Galliate (Novara)
hanno dovuto emettere ordinanza di divieto
di prendere i bagni nel fiume, con conse~
guente disagio delle popolazioni, ed a ciò
va aggiunto lo sconcio dei depositi di immon-
dizIe lungo le rive del fiume (vedi, per esem-
pio, la zona di San Martino di Trecate), con
conseguente ammorbamento dell'aria.
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Si chiedono, pertanto, opportuni interven-
ti, sottolineando la proposta della popola-
zione di Galliate di istituire un'apposita Com-
missione che vigili la situazione e faccia pre-
cise denunzie nei confronti degli inquina-
tori.

(4 - 2109)

COLELLA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere il suo intendimento circa la
ventilata soppressione del CARTC di Nocera
Inferiore (Salerno), centro di oltre 50.000
abitanti e già sede permanente di comando
di brigata, di presidio militare, di interi
reggimenti di fanteria e di scuola allievi sot-
tufficiali di artiglieria e di artiglieria so-
meggiata.

Pur comprendendo che l'eventuaile futu-
-l'O provvedimento dovrà inquadraI1sli in
una nuova tematica militarista, si deve in-
vocare dalla sensibilità del Ministro di vo-
ler tener conto, in un piano di ristruttura-
zione, la città di Nocera Inferiore, la quale
non dovrà essere privata, comunque, di una
efficiente rappresentanza di truppa, visto che
i loca:li non mamJcano e ohe questi, ammoder-
nati, potranno indubbiamente rispondere al-
le necessarie nuove esigenze.

(4 -2110)

FILETTI, LA RUSSA. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ P:remesso che
reoentemente la CEE ha fatto concessioni
preferenziali ai P,aesi del Nord-Africa, al,la
Spagna e ad Js,raele in ordine aH' esportazio-
ne di px.odotti agmmiooli, ortiooli e dell'agri-
oohura in genere nei P.aesi del MEC;

ri,tenuto che a fare le spese di tale deter-
minaz:i.one è esclusivamente l'agdooltura me-
ridionale ed insula,re italiana, che non può
certamente competere a livello di concorren-
Zli,aIità per i bassi oosti di produzione pra-

tkati in detti Paesi terzi;
ritenuvo che, per efFetto delle predette

ooncesslioni, i limoni ed i mandarini pro-
dotti i,n Sier:,u,a e nelle altre regioni meridio-
na1:i italilane sono di fatto privi di qualsiasi
tutela comunitaria;

ritenuto che aH'invasione degli agrumi
prodotti nei Paesi terzi non corrisponde

per i coltivatori italiaJni un effettivo compen-
SiO negli aiutiÌ oomunitari aocordati per la
commerciallizzazione delle aramJce' italiane,
atteso che tali aiuti non giovano agli aglrumi-
coItori, bensì avvantaggiano gLi espoTtatori;

dt,enuto che, peraltro, la Germania fede-
ralle e, con maggiore ,nilevanZia, La F;ranoia ed
i Paesi Bassi, nonostante la olausola p.ref,e-
renzliale previ,sta daMa CEE per le arélJnce
itaHane, cO'ntinuanO' ad importare tale pro~
dotto dai PaesiÌ nO]1d~africani (Marocco, Al-
geria, Tuniisia), dalla Sp<ligna e da Ilsraele;

ri,tenuto che fondatamente sono preoccu-
patii .gli 2Jgrumic0l1toni sicHiani e del Meridio-
ne d'Ital1ia, i quali temono !'inutilità e, co-
nmnque, la non cOl1veniienza di impiegare i

10;:'0' capitali ed il Loro lavoro all'auspicata
ristrutturazione della coltivazione agricola;

ritenuto che siÌ appalesa la neoessità di
una rn2cggiore ed effettiva tutela dei prodotti
agr:umiooliÌ i,taliani neil'ambito dei Paesi del
l\!EC, onde evitoxe la minacoi'ata scomparsa
a hIleve termine dell'agrumicoltura in Sici-
Ua e nelle regioni mellidionali Haliane,

gli interroganti ohiedono di conoscere
se e qualti interventi in sede comunitaria e
quali provvedimenti di e~olus.iva competenZia
del Governa i,taltiano si intendano adottare
al fine di revocare le conoessioni preferen-
zi2l1i fatte a favore del Nord-Africa, della
Spagna e di Israele per l'esportazione dei
pmdotti agrumico1i, orti coli e dell'agricoJtu-
ra in genere nei Paesi del MEC ed al fine di
tutelaire realmente e oongruamente i diritti
e gila interessi dell'agrumiooltura siciliana e
del Me,ridione d'ItaLia, gravemente mi:naccaa-
to neHa sua stessa esistenza da dette conces-
sioni.

(4-2111)

D'ANGELOSANTE. ~ Al Ministro delle

poste e delle telecomunicazioni. ~ Per sape~
re in vir,tÙ di quali titoli è stato chiamaJto a
svolgere le funZJioni di redattore del « Tele-
gic)'rnale" H signor Bruno Vespa, noto finora
pc:::"aV'?fespresso, CO;TIeoollaboratore di pa-
gin~; loc8J1i di q,-1otidiaJl1i, posizioni conserva-
triGi e, c:m-:;::nque, in contrasto con la linea
pclibica dell'attuale Governo.

(4 ~ 2112)
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GAUDIO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premessa !'importanza che han~

nO' le bibliateche, anche nelle scuole medie
e negli istituti medi superiari, per i dacenti
e per gli alunni;

constatata che esse, nel maggiar nume~

l'O dei casi, restanO' nel più completo abban~
dono;

ritenuta, quindi, indispensabile la pre-
senza di un bibliotecario che richiami, sa~
prattutto i giovani, alla lettura, consiglian~
doli e guidandoli nell' opera di ricerca e nei
lavori di gruppo;

ricordata la richiesta dall'interrogante
avanzata al numero 4, alla fine del suo di~
scorso al Senato, nella seduta pomeridiana
del 28 marzo 1973, nel carso del dibattito sul
diseg~o di legge riguardante lo stato giuri-
dico del persanale della scuola,

si chiede di IS3.iperese il Ministro non riten-
ga necessario istituire presso ogni scuola me-
dia od istituto medio superiore un posto di
bibliotecaria, da affidare ad un dacente scel~
to dal consiglio dei professari, che venga eso-
nèrato dall'insegnamento, fermo restando
per lui l'abbligo del normale oraria di ser~
v'zio.

(4~2113)

GAUDIO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso che attualmente il

servizio prestato dagli insegnanti negli isti-
, tuti medi di secondo grado, ai fini dei con~
corsi a cattedra e degli incarichi e supplen~
ze nella scuola media, viene valutato per me~
tà, anche quando le materie di insegnamen~
to dei due ordini di cattedre siano le me-
desime;

tenuto presente, per citare un esempio,
il caso dell'insegnante di lettere del ginna~
sia, il cui servizio, ai fini della sistemazio~
ne nella scuola media, viene valutato per
metà, pur avendo egli insegnato le medesi~
me materie (italiano, latino, storia, geogra-
fia) con in più il greca;

ricordata la richiesta dall'interrogante
aValnzata al numero 2, aHa fine del suo
discorso al Senato, nella seduta pO'meridia-
na del 28 marzo 1973, nel corso del dibat-

tito sul disegno di legge riguardante lo sta-
to giuridico del personale della scuola,

si chiede di sapere se il Ministro non ri-
tenga giusto eliminare tale palese ingiusti-
zia, che danneggia, talvolta irreparabilmen-
te, molti valorosi insegnanti che hanno pre~
stato la loro opera in posti di maggiore im-
pegno, disponendo immediatamente che il
servizio prestato negli istituti medi di se~
condo grado, ai fini dei concarsi a cattedra,
come anche degli incarichi e delle supplen~
ze, per la scuola media, venga valutato per
intero, quando le materie insegnate campren~
dano quelle della scuola media.

(4-2114)

GAUDIO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso che molti insegnanti
che vengono immessi nei ruoli delle scuole
medie e degli istituti medi supeniori vanno
a caprire le medesime cattedre che hanno
occupato precedentemente per due o più an~
ni, ripartando la qualifica annuale di «ot-
timo »;

ricordata la richiesta dall'interrogante
avanzata al numero 3, alla fine del suo di~
scorso al Senato, nella seduta pomerJdiana
del 28 marzo 1973, nel corso del dibattito
sul disegna di legge riguardante lo stato giu-
ridica del personale della scuola,

si chiede di sapere se il Ministro non ri-
tenga giusto che vengano esonerati dal pe-
riodo di straardinariato quegli insegnanti
che si trovino nelle condiziani indicate nella
premeSlsa de'lrra presente intenrogazione, di-
spanendo adeguati ed immediati provvedi-
menti per risolvere tale inconcepibile situa-
ZIOne.

(4-2115)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Per s8.ipere:

1) se ri'sulti vera la notizia, riportata

dalla stampa nazianaJe, secondo cui, a par~
tire dal llxos,simo 'ootunmo 1973, sa;rebbe rrn
animo del Mini!stero aumentare ill prezzo dei
bigLetti ferrovia/l'i, con particolare riguardo
per g1i abbonamenti che colipirebbero indi-
scfiminatamerrte i lavoratori e gli studenti
pendolari;
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2) !se tali aumenti, Slpecie nei pubblici

serviz'i di tnllspOlrta, non siana in aiperta
contrasta can la la11ta per impedire l'im!pe~
tuosa aiUùTIenta del costa ddla vita, peIrailtra
prearurlUJciata n~lle steslse dichiaraziOlni del
Presidente del Cansiglia dei ministri.

(4~2116)

ZDGNO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conasoere quali urgenti pl'avvedimenti, di
oarattere generale e particolal'e, intienda
adotta,re alla soapo di impedire, e camun~
que decisamente scaraggiare, rapiine a di~
pendernZJe bancal'j,e, rapine che sano andate
aumentando in quesiti ultimi tempi, cOIn gra~
vi oanseguen:z;e anche sul piana den'incolu~
mHà del personale, talom gravemente ferita
anche mortalmente.

(4~2117)

BONALDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per canOSiCe:reil slUapa,rere e queHa del slUa
Dicastera sullla Raccomandazione n. 234, re~
lativa aH'aplphcaziane del t:rattata di Bruxel~
les, aipipravata dall'Assemblea dell'DEa n&
la seSlsiOlneeh giugna 1973 ~ su praposta de'l~

la CammiiSlsione deI'la difesa e degli arma~
menti (Doc. 606) ~ ed in particalare per sa~
pere quali dliSlposiz'iani intenda dare perrohè,
da pamte italiana, si adempia a quanta in det~
ta Raocomandazione è il"Ìchiesto.

(4~2118)

BONALDI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile ed al Ministro senza por~
rafoglio per la ricerca scientifica e tecnolo~
gica. ~ Per canascere illara parere e quella
del laro Dicastera sulla Risaluziane n. 52,
relativa ad una palitica dell'aeronautica ci~
vile e militare per l'Eurapa, approvata dal~
l'Assemblea dell'DEa nella sessiane di giu~
gna 1973 ~ su propasta della Cammissia~
ne scientifica, tecnica ed aerospaziale (Doc.
608) ~ ed in particalare per sapere attra~
versa quali iniziative ~ che si auspicana soJ~
lecite ed adeguate ~ i Ministri interragati
intendana dare pr3.JÌ<icaattuaziane, da parte
itaHana, alle richieste formulate in detta
Risaluziane.

(4 ~ 2119)

BARBARO. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell' artigianato e dell' agri~
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere qua~
li ungenti mlSlure intendana adottare pm ov~
viare all'a grave carenza di crul'burante age~
volata per ma tori agricOlli, venuta:si a deter~
minare in provincia di Faggia.

L'interrogante mette in evidenza i gravi
disagi che una situazione del genere campar~
ta per Ulna Ipravincia a carattere prevalente~
mente agncolo, rdisrugi we si riflettano SIU
Ulna popolaziOlne I1urrule essenzia1mente for~
mata da Iplocali e medi rugricaltari.

Pe,r detti mativi, l'iinterragante invita i Mi~
nistri cOlIljpetenti a valer pravvedere, nel più
hreve tem,pa ,passibile, a risÙtb~lire una si~
tuaziane di nairIIlalHtà.

(4~2120)

BASADONNA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Premessa:

'ohe ancora si lamentana ne:J'la città di
;

Napali, e specialmente nei quartieri periferi~
ci, episodi di vialenza pravacati, can ben pre~
else finalità palitiche, da estremisti di sini~
stia ai danni di iscritti al MSI~Destra na~
zianale;

che, tra l'altra, alcun giarni ar sana,
nella natte sul 28 giugna 1973, il segretaria
della seziane del MSI~Destra nazianale del
riane Vicaria, Salvatare Maretta, ed un sua
collabaratare, mentre erana intenti a can~
trollare l'affissiane di manifesti prapagandi~
stici, sana stati selvaggiamente aggrediti da
alcuni savversivi, partatisi sul pasta in mac~
chIna con tale precisa intenta,

l'inteIrlrogante ohiede di sapel'e se Ì'l Mi~
nistra è a canascenza di tali episali di tep~
pisma e di intalleranza e quali eocezionali
misure intende adattare per identificare ed
assicurare alla giustizia i calpevali di casì
SiJregevale sistema di latta palitica.

(4~2121)

BOAl,IO. ~ Ai Ministri dell'agricaltura e

delle foreste e della sanità. ~ Per conascere

il lore pUlito di vista sull'apportunità di ag~
giLElgere aUo zucchera ed al latte in palvere
:teD?tur2.!i dei rivelataI1i - coloranti che ne
:mpe::Hscano l'utilizzazione per l'alimentazia~
ne umana o a scopi di safisticazione.

(4~2122)
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ZUGNO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e

delle foreste e dell'industria, del commercio
e dell' artigianato. ~ Per conos!cer,e quali ur~
genti prorvvedimenti intendano adottare p.er
aiutare le pOlpoJiazioni di Acquafredda e di
Remedello (BDeslCia), colpite, la sera del 14
luglio 1973, da un violento nubifragio.

Una tromba ,d'aria ha Decato nella zona
danni ingenti alle case, ma soprattutto aHe
cascilìe, alle atDrezzature ed alle produzioni
agricole, tira l'altro distrnggendo completa~
mente UJna cascina, causando anche la morte
di 20 mucche e S'cqperchiando capannoni di
artigiani e di allevamenti di vitelli e di pol~
larne.

(4~2123)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar~
tico,Io 147 del R:egolamento, Le seguenti in~
terrogaziol1!i saranno svolte presso le Com~
~i;sioni permanenti:

3" Commtssione permanente (Affari es:te~
ri):

nn. 3 ~ 0647, 3 ~ 0648, 3 ~ 0649, 3 ~ 0650,

3 ~ 0651, 3 ~ 0652 e 3 ~ 0653 dei senatori Cala~

ma,udrei ed altri;

9a Commissione permanente (Agriooltura):

n. 3 ~0638 del senatore Zugno.

Ordine del giorno
pei' la seduta di martedì 24 luglio 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubolica martedì 24 luglio,
aIJe ore 17, con il seguente ordine del giorno:

In terrogaziOIii.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

DAL CANTON Maria Pia. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere
quali iniziative e provvedimenti il Governo
intenda prendere, in sede legislativa ed am~

ministrativa, al fine di stroncare il tristo
fenomeno del mercato dei bambini, ed in
particolare se non ritenga opportuno:

a) promuovere la nomina di una Com~
missione d'inchiesta che, richiedendo la col~
laborazione del Consiglio superiore della
Magistratura, dei Tribunali per i minoren~
ni, dei servizi sociali dell'ONMI e di altri
enti assistenziali, dei servizi sociali dei prin~
cipali comuni e delle province e dell' Associa~
zione nazionale famiglie adottive e affida~
tarie, possa condurre all'accertamento della
ampiezza del fenomeno, individuando perso~
ne ed enti che lo attuano e lo agevolano;

b) . potenziare il servizio sociale dei Tri~
bunali per i minorenni e stimolare il poten~
ziamento dei servizi sociali dei comuni e
delle province, al fine di attuare un più
capillare e tempestivo intervento nei casi
in cui i minori vengano a trovarsi privi del~
la necessaria assistenza familiare;

c) promuovere in sede legislativa, nel~

l'ambito della riforma del diritto di fami-
glia, l'unificazione degli attuali due istituti

I sull'adozione, in modo da evitare incertezze
interpretative dell'attuale normativa.

(3 ~ 0284)

SPORA. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per conoscere se corrisponde a verità
quanto è stato pubblicato su alcuni giornali
relativamente a tale Lorenzo Graziani, at~
tualmente detenuto nella casa di lavoro
presso le carceri giudiziarie di Pisa.

Si legge, tra l'altro, nelle relazioni del Con~
vegno sulle misure di sicurezza detentive, te~
nutosi a Pisa il 17 giugno 1972, a cura del-
l'Amministrazione provinciale di Pisa, che
il Graziani è stato condannato, il 15 aprile
1960, alla pena di 6 mesi di reclusione e 6000
!ire di multa, per truffa, dal pretore di Ler-
cara Friddi. Parrebbe che detta condanna
sia stata motivata dal fatto che il Graziani si
facesse prestare da certo Merulla Antonino
una radio a transistors e non la restituisse.

Avendo il Graziani a suo carico altri pre~
cedenti penali, veniva assegnato per un pe~
riodo minimo di 2 anni ad una casa di lavoro.

È assolutamente incredibile, ma si legge
che il Lorenzo Graziani è in carcere ancor
oggi, cioè da 10 anni! E ciò perchè il Graziani,
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ottenuta qualche licenza, è rientrato, negli
anni scorsi, in ritardo sui giorni concessi.

Pare all'interrogante che sia evidente
l'enormità del fatto.

Il Graziani, a 16 anni, ha fatto domanda
di arruolamento nella Marina militare; per
5 anni ha prestato, in guerra, servizio sui
sommergibili, fino a quando, nel 1943, in
Grecia, è stato catturato dai tedeschi e, tra~
sportato a Dachau, vi è rimasto sino al 1945.

L'interrogante chiede, pertanto, se è possi~
bile attuare un provvedimento di clemenza
nei confronti del Graziani, essendo così evi~
dente e macroscopica la sproporzione tra il
reato commesso e la pena in atto, e chiede,
altresì, se il Ministro intende proporre prov~
vedimenti legislativi tali da evitare, nel fu~
turo, il ripetersi di fatti che, come quello
menzionato, turbano la pubblica opinione.

(3 ~ 0313)

DAL CANTON Maria Pia, BERTOLA,
SANTALCO, BARBARO, BALDINI, BOA-
NO, ROSATI, SPORA, TIRIOLO, DE GIU
SEPPE, FERRAR!, CALVI, TREU, PATRINI,
DALVIT, CAROLLO, RUSSO Luigi, ER~
MINI, NOÈ, DE LUCA, AZIMONTI, SAM~
MARTINO, MURMURA, SEGNANA,RUSSO
Arcangelo, ALESSANDRINI, ATTAGUILE,
PECORARO, COLLESELLI, ACCILI, COLEL~
LA, VEDOV ATO, LIGIOS, AGRIMI, SCA-
GLIA, DAL FALCO, MAZZOLI, LEGGIERI,
OOPPOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere quali misure in~

tendano adottare onde frenare la criminalità
che diventa di giorno in giorno più preoc..;u-
pante e diffonde un vivo senso di insicurezza
tra i cittadini e la convinzione che gli organi~
smi preposti alla difesa dell'ordine pubblico
non riescano ad assolvere al loro compito
di garantire un ordinato e pacifico vivere
civile.

Di fronte ad episodi rivelanti una raffi-
nata crudeltà, come quello successo a Sala
Bolognese il 22 marzo 1973, in cui tre ban~
diti, dopo avere aggredito una pensionata
che viveva sola ed averle usato violenza,
l'hanno ferita a colpi di forbice, giungendo
fino a tagliarle pezzi di carne, la generalità

degli italiani responsabili si chiede se sia
il caso di pensare a provvedimenti che ri..
ducano la lunghezza della pena ai condan.
nati o non piuttosto ad energicamente stron-
care con ogni mezzo tale spirale di crimine,
che il cinema, la stampa e l'atmosfera per-
missiva vanno largamente favorendo.

(3 - 0540)

PREMOLI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Premessa l'importanza essenziale che i

problemi igienico-ecologici hanno sulla con~
servazione del patrimonio umano ed arti~
stieo di Venezia;

considerato che il contenimento, entro
limiti non dannosi e tollerabili, dell'inqui~
namento atmosferico è uno dei problemi
fondamentali per il raggiungimento di tal
fine,

l'interrogante chiede se il Ministro è a
conoscenza del fatto che a Venezia esistono
numerosi enti che del problema del rileva-
mento dell'intensità dell'inquinamento stes~
so si stanno attualmente interessando, sep-
pure senza coordinazione, e precisamente:

1) il Comune, il cui assessorato alla
ecologia ha acquistato uno strumento per
la determinazione degli inquinamenti ed ha
preso accordi, per l'espletamento del ser~
vizio (parziale ed insuffioiente), con l'Istitu~
to universitario di chimica industriale di
Venezia;

2) la Provincia, con il suo Laboratorio
provinciale d'igiene e profilassi, reparto chi~
mica, che non è sino ad oggi sufficiente-
mente attrezzato in locali, personale ed ap-
parecchiature, cosicchè non è in grado di
adempiere convenientemente a tale compito
(pu;: potendo invece controllare gli inquina~
menti delle acque);

3) il Laboratorio del locale CNR per 10
studio delle grandi masse, dotato di un li-
mitato laboratorio d'indagine per gli inqui-
namenti atmosferici della città insulare;

4) l'Istituto superiore di sanità, incari~
cato dal Ministro di compiere talune inda~
gini sull'inquinamento dei centri abitati ve~
neziani prossimi alle zone industriali, inda~
gin i che verrebbero ampliate in seguito alla
zona industriale di Porto Marghera;
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5) la Regione, che pare intenda prov-
vedersi anch'essa di attrezzature per esegui-
re ricerche in materia.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere quali provvedimenti il Ministro ritie-
ne di adottare d'urgenza per coordinare e
metteve ordine nelle ricerche in argomento,
al fine di evitare dispersioni di danaro, di
personale e di competenze e di permettere
alle autorità locali (sindaco e prefetto),
competenti in materia, di adottare i prov-
vedimenti che i loro tecnici responsabilmen-
te

.

proporranno nel campo degli inquina-
menti atmosferici causati da industrie, da
apparecchi di riscaldamento e da motori a
scoppio, e chiede, inoltre, se il Ministro
non ritiene necessario di riordinare tutta la
materia in modo organico e meno disper-
sIVa.

(3 - 0481)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Per sapere se è a conoscenza del fat-
to çhe a Lungaviilla, presso Voghera, si è dif-
fusa un'epidemia di epatite viraI e fra i ra-
gazzi per cui sono state chiuse le scuole.

In caso affermativo, per conoscere quali
sono le cause che l'hanno determinata e qua-
li provvedimenti sono stati adottati.

(3 -0367)

PELLEGRINO, ARGIROFFI, ZANTI TON-
DI Carmen Paola. ~ Al Ministro della sanità.

~ Per conoscere le cause che hanno determi-
nato l'epidemia di epatite virale a San Pietro
Apostolo, piccolo comune del catanzarese, in
Calabria, dove ben cento bimbi sono stati col-
piti dalla malattia e le scuole sono state chiu-
se, e quali interventi ha operato il Ministero
e come intende intervenire perchè il morbo
sia eliminato dal nostro Paese, stante che
esso sarebbe determinato dalle condizioni
antigieniche dell'acqua e degli alimenti.

(3 - 0368)

DE GIUSEPPE, SPORA. ~ Al Ministro

delle finanze. ~ Per conoscere quali urgenti
provvedimenti intenda adottare in considé-
razione sia della stagnazione del mercato nel
settore del tabacco delle varietà levantine,

la cui produzione è tuttora nei magazzini
senza alcuna prospettiva di collocazione, sia
dell'intendimento del Monopolio di acquista-
re complessivamente in Italia ~ peraltro a
prezzo non remunerativo ~ 72.500 quinta-

li della varietà rpredetta, contro i 170.000
prodotti nel 1971. Dovranno, quindi, essere
offerti all'organismo d'intervento quantita-
tivi superiori al limite fissato dalla Comu-
nità per l'applicazione delle norme di sal-
vaguardia, e ciò non a seguito di un aumen-
to effettivo della rproduzione, bensì soltan-
to per la mancata collocazione del prodotto
sul mercato.

Gli interroganti richiamano l'attenzione
del Ministro sugli effetti negativi che derli-
veranno alla tabacchicoltura, ed alle 15.000
famiglie che nel solo Salento si dedicano
ad essa, dalla riduzione dei premi e del prez-
zo d'intervento previsti dalle norme di sal-
vaguardia e chiedono se non sia finalmente
giunto il momento perchè il Monopolio di.
Stato, con maggiore sensibilità sociale, ri-
veda la propria politica nei confronti della
produzione levantina italiana, e salentina
in particolare.

Si chiede, infine, che il Governo non con-
senta da parte del Monopolio l'acquisto di
tabacchi levantini in altri Stati fino al tota-
le utilizzo dell rprodotto nazionale ed impe-
gni il Monopolio stesso a potenziare la spe-
rimentazione nel settore della ricerca di
nuove varietà più produttive e resistenti,
nonchè la diffusione di metodiche idonee al-
la riduzione dei costi di produzione.

(3 - 0543)

SPORA, DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro
delle finanze. ~ Per sapere se è a conoscenza
della giustificata reazione insorta tra il per-
sonale militare a seguito dell'emanazione
della circolare n. 20360, recante norme rela-
tive ai canoni di affitto che debbono corri-
spondere i dipendenti della difesa che occu-
pano alloggi di servizio.

La lettura di tale circolare è veramente
stupefacente: gli affitti vengono aumentati
a decorrere dal 27 gennaio 1969; elemento di
valutazione del canone è quello dei similari
alloggi di libero mercato ridotto del 49 per
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cento, il che vuoI dire che gli allaggi di servi-
ziO'sarannO' più cari degli allaggi di proprie-
tà rprivata saggetti a vinca la di 'legge, e ciò
nella speranza che chi deve fissare il canane
tenga presente la vetustà e la mancanza di
servizi della gran maggiaranza degli allaggi
in argamenta.

Interessante è, inaltre, la dispasiziane se-
conda la quale l'aumenta vale anche per ca-
lara che attualmente non abitanO' più allaggi
di serviziO', ma ne hannO' usufruito dal 27
gennaiO' 1969 ad aggi per cui, anche se ara
sana in pensiane, si vedrannO' addebitati gli
aumenti per il periada durante il quale han-
nO' usufruita dell'allaggia.

La gravità della citata circalare è tale che
il Ministero si deve pO'l're seriamente il pra-
blema della sua revisiane, sentendO' il parere
del MinisterO' della difesa che, al propasita,
davrebbe avere qualcasa da' dire.

(3 -0553)

RICCI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
I

ci. ~ Per canoscere se la circalare n. 2161

Idel 19 dicembre 1963, can la quale la Dire-
ziane generale dell'ANAS ha emanata istru- I

lzioni cancernenti le cancessioni a le licenze
di accessa lungo le strade ex rpravinciali,
debba considerarsi rispondente alle narme
di diritta pubblica e privata che regalanO'

l'apparti dei titalari di concessi ani.
In particalare, s,i chiede di canascere:

1) in base a quali narme di legge il tra-

sferimentO' delle strade expravinciali al-
l'ANAS debba ritenersi avvenuta ({ a titolO'
originario »;

2) se, in conseguenza, si debbanO' consi-
derare estinti i rapporti scaturenti dalle con-
cessiani già esistenti.

(3 -0544)

COLELLA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza del
grave stata di insaddisfaziane in cui versanO'
i comuni dell'agro nocerina.sarnese per la
ventilata sappressiane della « bretella» Sar-
na-Pagani nella castruziane dell'autastrada
Caserta-SalernO', apera per la quàle furana
date le più ampie assicuraziani dal Ministro

del tempO' al canvegna tenuta si sull'arga-
mento nella città di Sarna nell'agasta 1968.

La predetta ({bretella» nan deve servire
saltanta Pagani ed il mercatO' artafrutticala
dell'agra nacerina e la sua centrale (che pure
vannO' serviti), ma, altre ad interessare l'eca-
nomia e la sviluppa di una gran parte del-
l'agra, deve costituire il passaggiO' pressachè
obbligata per raggiungere la castiera amalfì-
tana, senza ({ marire di naia» per paterla
raggiungere attraversa i canali adessO' in
uso e senza perdere delle intere are per pa-
terla passedere.

La ({ bretella », raggiungendO', attraversa
i comuni di Sant'Egidia Mantalbina e di
Corbara, il valica di Chiunzi, immette subi-
to in castiera. Questa è il grande serviziO' che
essa renderà ~ dapa quella resa alla svi-
luppo dell'agra ~ al turismO' di massa che,

adessO', nan ha sufficienti mativi di espan-
siane perchè le arterie di emissiane e di im-
missiane presentanO' dei seri elementi di pre-
carietà.

Si prega, inaltre, il MinistrO' di nan valer
accordare alcuna alternativa al prevista
svincala nella lacalità Cadala, che davrà sar-
gere al limite dei confini di Nacera Inferia-
re, Castel San Giargia e Raccapiemante, svin-
cola che deve servire i camuni di Braciglia-
no, SianO', la zona bassa di MercatO' San Se-
verinO', Castel San Giargia, Raccapiemante,
Nacera Superiare, Cava de' Tirreni e la
stessa Nacera Inferiare, can una gamma di
interessi industriali e cammerciali che ri-
glèardano anche tanta parte del bassa avel-
linese, altre che della zona alta dell'agro na-
cennO'-sarnese.

(3 - 0422)

BASADONNA, PISTOLESE. ~ Ai Ministri
delle partecipazioni statali e dei lavori pub-
blici. ~ Premessa:

che è in fase di avanzata (:;O'sì>ruziO'ne
l'autO'strada di callegamentO' tra i capalua-
ghi di Caserta e di SalernO', cO'mprendente
due svincO'li a Sarna ed a NaIa;

.

che da tempO' i camuni cO'mpresi tra gli
anzi detti centri, ed in particalare San Giu-
seppe Vesuviana, San GennarO' Vesuviana,
OttavianO', TerzignO', PaggiamarinO' e Stria-
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no, hanno espresso l'aspirazione all'inseri~
mento di un altro casello tra quelli previsti,
anche per un più rapido collegamento stra~
dale con Napoli, attualmente assicurato dal~
la sola strada statale n. 268, del tutto ina- ,
deguata al traffico da smaltire e impegnata,
altresì, per un'alta aliquota del percorso,
dagli inS'ediamenti urbani;

che non sussistono motivi di natura eco-
nomica e tecnica che contrastino con l'at-
tuazione del progetto sollecitato, per il mo~
desto impegno finanziario che richiede' in
rapporto ai vantaggi che può assicurare e
per la possibilità di una soluzione soddisfa-
cente dal punto di vista ubicazionale, con
un casello equidistante a quelli previsti e
prossimo alle strade provinciali colleganti
i centri interessati;

che l'espansione di un centro di elevato
livello industriale come San Giuseppe resta
condizionata alle prospettive di un collega-
mento rapido con Napoli, che non potrà at-
iuarsi, allo stato, neanche attraverso la co-
struenda autostrada poichè l'anzidetto cen-
ira dista 15 chilometri da NoIa e 9 chilome-
iri da Sarno, con un prolungamento troppo
gravoso del peroorso complessivo;

in attesa che le esigenze di traffico dei
comuni disposti lungo le pendici settentrio-
nali ed orientali del Vesuvio, 'Compresi quel-
li citati, possano trovare pieno soddisfaci-
mento attraverso un sistema viario sussidia-
rio ad integrazione di quello stradale in cor-
so di completamento nell'agro campano,

gli interroganti chiedono di conoscere
se i Ministri cO'mpetenti non ritengano di do-
ver disporre che venga ripresa in esame tale
legittima aspirazione.

(3 - 0637)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ L'interrogante, nel la-
mentare l'u!teriore gravissima situazione fi-
nanziaria di'Comuni e province, anche a se-
guitO' della parziale normativa legislativa esi-
stente, chiede di conoscere se, al momento
d~Il'2.pprovazione dei bilanci preventivi per
il 1973, s'intende attuare la legge n. 964 del
1969 nella parte concernente il credito a
breve termine, e, nel contempo, chiede quali

provvedimenti s'intendono adottare per il
ripianO' di precedenti disavanzi economici,
~utorizzati dalla Commissione centrale per
la finanza locale, ma per i quali la Cassa
depositi e prestiti non ha concesso, nè in~
tende concedere, i mutui nella loro interezza.

(3 - 0381)

BASADONNA, DE FAZIO, CROLLALANZA,
FRANCO, GATTONI, NENCIONI, PISTOLE-
SE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro del
tesoro. ~ Premesso:

che, a seguito delle dimissioni dalla ca-
rica di direttore generale del Banco di Na~
polì del dottor Salvatore Guidotti, il Go~
verno è chiamato a provvedere alla sua so-
stituzione;

che è necessario assicurare al più presto
la massima efficienza di detto istituto, che
ha assolto, in tutti i tempi, un ruolo deter-
minante ed una propria insostituibile fun-
zione nella vita economica del Mezzogiorno,
con il destino del quale si è sempre identi-
ficato;

che, a tale fine, appare opportuno con-
ferire l'incarico di direttore generale ad un
alto funzionario dello stesso istituto, e non
di altre banche, come prevalentemente è ac-
caduto in passato, poichè, a prescindere da
altre cO'nsiderazioni, una tale scelta com-
porterebbe un periodo di stasi delle attività
non certo auspicabile in questo momento
economico oltremodo grave,

gli interroganti chiedono di conoscere
se il Governo non ritenga di dover proce-
dere con la massima urgenza alla sostitu~
zione del dirigente dimissionario, destinan-
do al suo posto un alto funzionario del Ban~
co di Napoli che abbia dimostrato di pos-
sedere l'esperienza e le doti morali occor-
renti per assolvere con successo un tale dif-
ficile compito.

(3 - 0522)

COLELLA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Per

cO'noscere se non ritengono di dover proce-
dere con la massima urgenza alla sostituzio~



Senato della Repubblica ~ 8203 ~ VI Legislatura

169' SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 LUGLIO 1973

ne del dimissionario direttore generale del
Banco di Napoli, dottor Salvatore Guidotti,
con un alto funzionario dello stesso istituto
e non, come è accaduto in passato, con un
funzionario di altre banche.

Detta soluzione è viva~ente auspicata dal
personale del benemerito istituto bancario.

(3 ~ 0526)

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri del lavoro

e della previdenza sociale e del tesoro. ~

Per sapere quali iniziative intendano pren~ I

dere affinchè sia riconosciuta reversibile,
alle figliole nubili ed orfane, la pensione
degli statali.

Si osserva. in particolare, che il provve~
dimento s'impone per ragioni umane e civi~
li perchè è inammissibile che le figlie di sta~
tali, anche maggiorenni, rimaste nubili ed
orfane, non percepiscano l'assegno di cui
godeva il genitore ~ non certo per regalo
di nessuno, ma per sua conquista sociale a I

prezzo di una lunga vita lavorativa ~ per
consentire loro di provvedere alle ragioni
della propria sussistenza, anche in mancan~
za del genitore pensionato, stante che la
pensione è spesso l'unico reddito della fa~
miglia del pensionato.

(3 ~ 0488)

MARCORA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se risponde a verità:
che la recluta Giovanni De Filippi, morto

per dissenteria mentre svolgeva il servizio
militare presso il CAR di Palermo, è stato riM
coverato tardivamente in ospedale;

che il giovane, unico figlio maschio di
madre vedova in condizioni economiche di-
sagiate, aveva avuto nella visita di leva il
congedo illimitato provvisorio per debole
costituzione.

L'interrogante, pertanto, sollecita:
1) una severa inchiesta amministrativa

e sanitaria sul grave caso, invitando il Mini-
stro a riferirne, al più presto, l'esito al Se:.
nato;

2) un nuovo e più giusto sistema di esen-
zioni dal servizio militare, meno meccanico
e più rispondente alle situazioni di fatto ca~

paci di evitare episodi gravi come quello di
Palermo.

(3 - 0622)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro della

difesa. ~ Per conoscere i motivi che hanno
indotto il suo Ministero a sopprimere, con
una semplice disposizione ministeriale, il ti-
tolo di esenzione dal servizio militare di
leva della Marina per i coniugati con prole.

Premesso e considerato :

che nel bando di chiamata alle armi del~
la classe 1953 per l'Esercito e l'Aviazione, al
titolo IV, lettera c), è previsto il caso di
« giovani ammogliati con prole, o vedovi con
prole, che si trovino in condizioni economi~
che particolarmente disagiate, e perciò me-
ritevoli di speciale considerazione, i quali
potranno produrre, entro il decimo giorno
successivo alla data di affissione del presen~
te manifesto, ai Distretti militari o alle Sta~
zioni dei carabinieri, domanda di dispensa
dalla ferma di leva »;

che nel bando di chiamata alla leva di
mare della classe 1954 tale titolo di esen~
zione è stato invece soppresso;

che appare ingiustificabile il diverso
trattamento riservato agli arruolati dell'Eser-
cito e dell'Aviazione rispetto a quelli della
Marina;

che sono ormai numerosissimi, in tutta
I talia, i casi di giovani coniugati con prole
che, malgrado le disagiate condizioni econo-
miche, sono avviati d'autorità alle armi, in
quanto le domande di esenzione dal servizio
militare di leva non solo sono esaminate
sulla base delle condizioni economiche debi-
tamente accertate, ma sono decise tenendo
altresì conto delle esigenze qualitative e
quantitative del contingente da chiamare
alle armi;

che il Ministero ~ e gli scandalosi ar-
ruolamenti di giovani coniugati con prole
che lasciano le proprie famiglie nella miseria
più nera lo comprovano ~ sembra tener

conto più delle esigenze del contingente da
chiamare alle armi che delle effettive condi-
zioni economiche degli interessati;

che con tale orientamento il Ministero
non sembra far buon uso dell' eccessivo po~
tere discrezionale riconosciutogli,
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l'interrogante chiede al Ministro se non
ritenga opportuno:

1) unificare le disposizioni relative alla
chiamata alle armi dell'Esercito, dell'Avia-
zione e della Marina;

2) disporre l'esenzione, sine condicione,
dei giovani coniugati con prole;

3) concedere immediatamente il conge-
do a tutti i giovani coniugati con prole che

. sono stati già avviati alle armi.
(3 - 0471)

BRUNI, VIGNOLO, PECCHI OLI, PIRA-
STD. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per co-

noscere:
~e decisioni del suo Ministero dopo l'ul-

tima sentenza del Consiglio di Stato (Sezio-
ne IV) can cui viene definitivamente stabi-
lito che, in relazione al richiamo alle armi

di giovani capi-famiglia, ai fini dell'esonero
si dovrà tener conto solo del reddito del-
la famiglia del richiamato e non di quello
dei suoceri o dei genitori;

se i miJIitari che hanno promosso il ri-
corso sono stati restituiti alle rispettive fa-
miglie;

se sano state date tempestive disposi-
zioni per lo scrupoloso rispetto delle norme
fissate dalle ripetute sentenze del Consiglio
di Stato.

(3 ~ 0514)

La seduta è talta (ore 21,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


